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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Con il presente
disegno di legge il Governo sottopone alle
Camere per la conversione in legge il de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante
misure urgenti per il contenimento dei co-
sti dell’energia elettrica e del gas naturale,
per lo sviluppo delle energie rinnovabili e
per il rilancio delle politiche industriali.

Si espone qui di seguito il contenuto
degli articoli che ne compongono il testo.

TITOLO I – MISURE URGENTI IN MA-
TERIA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS
NATURALE E FONTI RINNOVABILI

CAPO I – MISURE URGENTI PER IL CON-
TENIMENTO DEGLI EFFETTI DEGLI
AUMENTI DEI PREZZI NEL SETTORE
ELETTRICO E DEL GAS NATURALE

Articolo 1 – (Azzeramento degli oneri di
sistema per il secondo trimestre 2022)

La disposizione di cui al comma 1 pre-
vede che l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente (ARERA) provveda ad
annullare, per il secondo trimestre 2022, le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema applicate alle utenze domestiche e
alle utenze non domestiche in bassa ten-
sione, per altri usi, con potenza disponibile
fino a 16,5 kW. In sostanza, tale intervento
azzera le aliquote relative agli oneri gene-
rali di sistema per le categorie che riceve-
rebbero maggiore nocumento dagli au-
menti delle bollette elettriche previsti per il
secondo trimestre 2022. Si tratta, in parti-
colare, delle piccole utenze che compren-
dono non solo quelle domestiche, ma anche
quelle non domestiche in bassa tensione
(fino a 16,5 kW), come ad esempio negozi,
piccole e medie imprese, attività artigianali,
commerciali o professionali, capannoni e
magazzini.

Il comma 2 prevede che l’ARERA, al
fine di ridurre ulteriormente gli effetti degli

aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
provvede ad annullare, per il secondo tri-
mestre 2022, con decorrenza dal 1° aprile
2022, le aliquote relative agli oneri generali
di sistema applicate alle utenze con po-
tenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

Il comma 3 quantifica gli oneri e reca la
copertura finanziaria.

Articolo 2 – (Riduzione dell’IVA e degli
oneri generali nel settore del gas)

Il comma 1 prevede l’applicazione del-
l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) del 5 per cento alle somministrazioni
di gas metano per gli usi civili e industriali,
al fine di mitigare gli aumenti del costo del
gas che si verificheranno nel secondo tri-
mestre del 2022 a causa di congiunture
internazionali.

Ai fini della disposizione in esame, gli
usi civili e industriali del gas metano sono
individuati ai sensi dell’articolo 26, comma
1, del testo unico delle accise, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

In base alla normativa in vigore dal 1°
gennaio 2008, l’aliquota IVA applicabile alle
somministrazioni di gas metano usato per
combustione per usi civili è determinata
sulla base di scaglioni di consumo. In par-
ticolare, l’articolo 2, comma 5, del decreto
legislativo n. 26 del 2007, armonizzando le
disposizioni IVA con quelle previste in ma-
teria di accise, ha modificato il n. 127-bis)
della tabella A, parte III, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, prevedendo l’applicazione del-
l’aliquota IVA del 10 per cento per la som-
ministrazione di gas metano usato per com-
bustione per usi civili limitatamente a 480
metri cubi annui (riferiti all’anno solare).
Per i consumi per uso civile, eccedenti il
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predetto limite, si applica l’aliquota del 22
per cento.

I consumi di gas metano per uso indu-
striale sono ordinariamente assoggettati al-
l’aliquota IVA del 22 per cento, ad ecce-
zione di quanto previsto dal n. 103) della
tabella A, parte III, allegata al medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, che assoggetta all’aliquota
IVA del 10 per cento le somministrazioni
per uso di imprese estrattive, agricole e
manifatturiere, comprese le imprese poli-
grafiche, editoriali e simili.

L’applicazione dell’aliquota IVA ridotta
del 5 per cento riguarda, pertanto, sia le
somministrazioni di gas metano per usi
civili e industriali ordinariamente assogget-
tate all’aliquota del 10 per cento sia quelle
per usi civili e industriali ordinariamente
assoggettate all’aliquota del 22 per cento.
La riduzione di aliquota si applica in via
temporanea, limitatamente alle sommini-
strazioni contabilizzate nelle fatture emesse
per i suddetti consumi dei mesi di aprile,
maggio e giugno 2022.

Il comma 2 quantifica gli oneri di cui al
comma 1 e reca la copertura finanziaria.

Il comma 3, al fine di contenere, per il
secondo trimestre 2022, gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore del gas natu-
rale, prevede l’azzeramento delle aliquote
relative agli oneri generali di sistema del
gas. A tale fine sono trasferite, entro il 31
maggio 2022, le necessarie risorse alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali (CSEA).

Il comma 4 quantifica gli oneri di cui al
comma 3 e reca la copertura finanziaria.

Articolo 3 – (Rafforzamento del bonus so-
ciale elettrico e gas)

La disposizione rafforza, per il trime-
stre aprile-giugno 2022, le agevolazioni re-
lative alle tariffe elettriche già riconosciute
ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati e ai clienti domestici in gravi con-
dizioni di salute.

In particolare, la norma demanda all’A-
RERA la rideterminazione del bonus so-
ciale elettrico e del gas in misura tale da
sterilizzare completamente gli aumenti delle
bollette per le categorie più svantaggiate.

La misura si rivolge a coloro che ver-
sano in particolari condizioni di disagio
economico, fisico e sociale (platea di oltre
3 milioni di famiglie), e in particolare a
famiglie con ISEE fino a 8.265 euro, fami-
glie numerose (con più di tre figli) con
ISEE fino a 20.000 euro, percettori di red-
dito o pensione di cittadinanza, clienti do-
mestici affetti da grave malattia o clienti
domestici presso i quali vive un soggetto
costretto ad utilizzare apparecchiature elet-
tromedicali salvavita.

Articolo 4 – (Contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, a favore delle
imprese energivore)

Le disposizioni sono volte a garantire
alle imprese energivore, come definite dal
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017, una parziale com-
pensazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’eccezionale innalzamento dei costi dell’e-
nergia.

Al comma 1 si prevede che alle imprese
ricomprese fra quelle di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2017, che hanno subìto nel primo
trimestre 2022 un incremento del costo per
kWh, al netto delle imposte e degli even-
tuali sussidi, superiore al 30 per cento
rispetto a quello relativo al medesimo pe-
riodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di
eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall’impresa, derivante dalla par-
ticolare contingenza dovuta dall’innalza-
mento dei costi dell’energia in questione, è
riconosciuto un contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, a parziale
compensazione dei maggiori oneri soste-
nuti. In particolare, in base alla disposi-
zione, il predetto incremento, pari a oltre il
30 per cento del costo per kWh al netto di
imposte ed eventuali sussidi, è rilevato dal-
l’impresa facendo riferimento a tutti i con-
tratti di fornitura in essere, compresi i
contratti di durata a prezzo bloccato. Il
beneficio è quantificato in misura pari al
20 per cento delle spese sostenute per la
componente energetica acquistata e consu-
mata nel secondo trimestre 2022.

Con il comma 2, si intende estendere il
riconoscimento del credito d’imposta attri-
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buito dal comma 1 alle imprese energivore
ivi contemplate anche con riferimento alla
spesa sostenuta dalle medesime imprese
per l’energia elettrica prodotta e autocon-
sumata nel secondo trimestre 2022. In tal
caso, per calcolare l’incremento di costo
richiesto per l’accesso al beneficio si con-
sidera la variazione dei prezzi unitari dei
combustibili fossili acquistati e utilizzati
per la produzione dell’energia elettrica au-
toconsumata. Per determinare, invece, il
valore del credito d’imposta si fa riferi-
mento, per ragioni di uniformità, al prezzo
unico nazionale dell’energia elettrica (PUN)
che consente un’applicazione neutrale del
beneficio (senza dipendenze o correlazioni
con l’efficienza dei generatori a disposi-
zione delle imprese e con la tipologia dei
prodotti energetici impiegati) e che scon-
giura al contempo la possibilità di compen-
sare costi non direttamente collegati alla
produzione industriale dei soggetti benefi-
ciari qualora gli stessi cedano alla rete
elettrica nazionale energia elettrica ecce-
dente il proprio fabbisogno energetico.

Il comma 3 dispone che il credito d’im-
posta in esame è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo n. 241 del
1997 e che non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge n. 244
del 2007 e di cui all’articolo 34 della legge
n. 388 del 2000. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP) e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’IRAP, non porti al supera-
mento del costo sostenuto.

Il comma 4 individua gli oneri derivanti
dalla disposizione, pari a 700 milioni di
euro per l’anno 2022, e reca la relativa
copertura finanziaria.

Il comma 5 prevede che il Ministero
dell’economia e delle finanze effettui il mo-
nitoraggio delle fruizioni del credito d’im-
posta.

Articolo 5 – (Contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, a favore delle
imprese a forte consumo di gas naturale)

Le disposizioni sono volte a garantire,
alle imprese che consumano grandi volumi
di gas naturale per usi energetici diversi
dagli usi termoelettrici, una parziale com-
pensazione dei maggiori oneri sostenuti per
l’eccezionale innalzamento del prezzo in-
ternazionale del gas naturale. In partico-
lare, al comma 1, si prevede che alle im-
prese a forte consumo di gas naturale sia
concesso un contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta, pari al 15 per cento della
spesa sostenuta per l’acquisto del gas na-
turale necessario alle proprie attività indu-
striali. Il contributo è concesso alle imprese
che hanno i requisiti previsti dall’articolo 3,
comma 1, del decreto del Ministro della
transizione ecologica 21 dicembre 2021,
n. 541, e che cioè registrano un consumo
annuale medio di gas pari ad almeno 94.582
Sm3/anno, operando in uno degli specifici
settori industriali individuati nell’elenco al-
legato al medesimo decreto.

È escluso dal beneficio in questione il
gas naturale consumato per la generazione
di energia elettrica tenuto conto degli altri
benefìci fiscali già previsti in favore dei
grandi consumatori della medesima ener-
gia elettrica.

Ai sensi del comma 1 il beneficio in
questione è concesso solo se il prezzo me-
dio di riferimento del gas naturale nel
primo trimestre dell’anno 2022 risulta es-
sere superiore del 30 per cento del mede-
simo prezzo medio di riferimento rilevato
nell’identico trimestre dell’anno 2019.

Al comma 2 sono indicati i requisiti che
devono possedere le imprese per accedere
al beneficio fiscale in questione rinviando a
quelli previsti per essere considerate im-
prese a forte consumo di gas naturale ai
sensi del citato decreto del Ministro della
transizione ecologica 21 dicembre 2021,
n. 541.
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Il comma 3 dispone che il credito d’im-
posta in esame è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo n. 241 del
1997 e che non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge n. 244
del 2007 e di cui all’articolo 34 della legge
n. 388 del 2000. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’IRAP e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’IRAP, non porti al supera-
mento del costo sostenuto.

Il comma 4 individua gli oneri derivanti
dalla disposizione, pari a 522,2 milioni di
euro per l’anno 2022, e reca la relativa
copertura finanziaria.

Il comma 5 prevede che il Ministero
dell’economia e delle finanze effettui il mo-
nitoraggio delle fruizioni del credito d’im-
posta.

Articolo 6 – (Interventi in favore del settore
dell’autotrasporto)

Nel corso dell’ultimo anno è stato regi-
strato un aumento del costo dei prodotti
energetici e, in particolare, del gasolio per
autotrazione con un impatto in termini di
maggiori costi sulle imprese che esercitano
attività di autotrasporto.

La disposizione di cui al comma 1, in
considerazione della forte crisi economica
determinata dagli aumenti nel settore ener-
getico e al fine di sostenere il settore del-
l’autotrasporto, incrementa di 20 milioni di
euro, per l’anno 2022, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 2, comma 3, del
decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1999, n. 40, , che assegna ri-
sorse al Comitato centrale per l’Albo degli
autotrasportatori (albo istituito dalla legge
n. 298 del 1974). La finalità dalla norma è

quella di sostenere il comparto dell’auto-
trasporto, essenziale per l’approvvigiona-
mento di beni di prima necessità, tenuto
conto che in Italia oltre l’80 per cento delle
merci viaggia su gomma

Il Comitato centrale per l’Albo degli
autotrasportatori è disciplinato dal decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 284. Le
risorse finanziarie del Comitato centrale
sono costituite, ai sensi dell’articolo 2 del
decreto del Presidente dalla Repubblica 21
giugno 2010, n. 134 (regolamento contabile
del Comitato): a) dalle quote annuali di
iscrizione all’Albo degli autotrasportatori,
determinate con deliberazione del Comi-
tato e approvate dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti (delibera 16 otto-
bre 2019 per le quote del 2020), al cui
versamento sono tenute le imprese iscritte
e che sono utilizzate esclusivamente per la
tenuta dell’Albo e per le attività comunque
connesse al funzionamento e alle attribu-
zioni del Comitato centrale (articolo 7 del
regolamento contabile); b) dagli stanzia-
menti di cui all’articolo 2, comma 3, del
citato decreto-legge 28 dicembre 1998,
n. 451, che sono utilizzati per l’assolvi-
mento dei compiti istituzionali del Comi-
tato, secondo le specifiche finalità stabilite
dalla normativa che disciplina l’assegna-
zione degli stessi, nonché per l’espleta-
mento di tutti gli adempimenti connessi.

Nell’ambito di tali stanziamenti viene
finanziata la riduzione compensata dei pe-
daggi autostradali.

Al riguardo, si precisa che la riduzione
dei pedaggi autostradali è disciplinata dalla
direttiva 1999/62/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 17 giugno 1999,
relativa alla tassazione a carico di autovei-
coli pesanti adibiti al trasporto di merci su
strada per l’uso di alcune infrastrutture,
cosiddetta direttiva « Eurovignette » , che
detta disposizioni in materia d’imputazione
dei costi connessi all’utilizzo delle infra-
strutture alle imprese di trasporto, anche
al fine di introdurre una tariffazione per
l’utilizzo dell’infrastruttura stradale. A tal
fine, la direttiva consente agli Stati membri
di introdurre modulazioni dei sistemi di
pedaggio, prevedendo, all’articolo 7, para-
grafo 4 ter, come modificato dall’articolo 1
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della direttiva 2006/38/CE, che « Tali sconti
o riduzioni non superano comunque il 13
per cento del pedaggio pagato dagli auto-
veicoli equivalenti cui lo sconto o riduzione
non è applicabile ».

La disposizione al comma 2 prevede che
l’autorizzazione di spesa prevista dall’arti-
colo 1, comma 150, della legge n. 190 del
2014 è incrementata di 5 milioni di euro
per l’anno 2022. Tali risorse sono destinate
ad aumentare, per il medesimo anno, la
deduzione forfetaria delle spese non docu-
mentate da parte degli autotrasportatori di
cui all’articolo 1, comma 106, della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

La disposizione al comma 3 riconosce,
per l’anno 2022, alle imprese aventi sede
legale o stabile organizzazione in Italia ed
esercenti attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di
trasporto di ultima generazione Euro VI/D
a bassissime emissioni inquinanti, un cre-
dito d’imposta nella misura del 15 per
cento del costo di acquisto al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto del componente
AdBlue necessario per la trazione dei pre-
detti mezzi. L’acquisto del componente deve
essere comprovato mediante le relative fat-
ture d’acquisto. La disposizione precisa che
il credito d’imposta è utilizzabile esclusi-
vamente mediante la compensazione di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, e che ad esso non si
applica il limite annuale di 250.000 euro
previsto dall’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. L’AdBlue è
un componente essenziale per l’utilizzo dei
veicoli di ultima generazione e assicura
l’abbattimento delle emissioni di NOx e
ossidi di varia natura nei motori diesel di
ultima generazione. L’incremento del costo
del metano, che è utilizzato nella produ-
zione di AdBlue, ha determinato una crisi
del relativo sistema produttivo, con un cor-
relato incremento dei costi tale da rendere,
per gli operatori, non più conveniente in
termini di total cost of ownership (TCO)
l’utilizzo dei veicoli commerciali di ultima
generazione. Tale situazione determina il
ricorso all’utilizzo di mezzi più obsoleti con
classificazione ambientale da 0 a 4 (e che
non richiedono l’uso dell’AdBlue).

La misura, pertanto, è finalizzata a ga-
rantire, non solo la sostenibilità d’esercizio
delle imprese del trasporto di merci, ma
anche ad evitare ulteriori impatti negativi
in termini di emissioni climalteranti e in-
quinanti, in netto contrasto con tutte le
politiche di sostenibilità ambientale intra-
prese dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e con il percorso
virtuoso avviato dal comparto del trasporto
delle merci su gomma.

Il comma 4 prevede che le disposizioni
di cui al comma 3 si applichino nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti
di Stato. Esso inoltre demanda a un de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro della transizione ecologica e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la
definizione dei criteri e delle modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
3, con particolare riguardo alle procedure
di concessione, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa previsto, nonché alla docu-
mentazione richiesta, alle condizioni di re-
voca e all’effettuazione dei controlli.

Il comma 5 riconosce un contributo,
sotto forma di credito d’imposta, per l’ac-
quisto di metano liquefatto destinato all’a-
limentazione dei mezzi impiegati nel set-
tore del trasporto delle merci su strada.
Nel corso dell’ultimo anno, infatti, è stato
registrato un aumento del costo dei pro-
dotti energetici e, in particolare, del gasolio
per autotrazione con un impatto in termini
di maggiori costi sulle imprese che eserci-
tano attività di autotrasporto.

Con specifico riguardo al gas naturale
liquefatto (GNL), il consumo medio annuo
nel 2021 è stato di circa 105.000.000 di
chilogrammi e il costo medio, nel secondo
semestre dell’anno 2021, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto è stato di circa
1,18 euro al chilogrammo.

Dal confronto tra il costo del GNL re-
lativo al mese di settembre 2021 e quello
relativo al mese di mese di gennaio 2022, si
registra un incremento di oltre il 45 per
cento.

L’aumento del prezzo della materia prima
gas utilizzato per l’autotrazione, oltre a
determinare un incremento significativo de-
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gli oneri a carico degli operatori economici,
pregiudica la realizzazione degli obiettivi di
transizione ecologica che prevedono la va-
lorizzazione del GNL quale tecnologia stra-
tegica per la riduzione degli impatti am-
bientali del trasporto su gomma.

Al fine di mitigare gli effetti economici
derivanti dal suddetto incremento di costi e
in coerenza con le politiche di incentiva-
zione degli investimenti ad elevata sosteni-
bilità adottate dal Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, il
comma 4 prevede un’agevolazione per le
imprese che hanno intrapreso un virtuoso
percorso di rinnovo dei mezzi ad alimen-
tazione tradizionale, acquistando e utiliz-
zando mezzi alimentati a GNL, rendendo
meno gravosi i costi di esercizio comples-
sivi. In particolare, la disposizione ricono-
sce alle imprese aventi sede legale o stabile
organizzazione in Italia, ed esercenti atti-
vità logistica e di trasporto delle merci in
conto terzi con mezzi di trasporto ad ele-
vata sostenibilità ad alimentazione alterna-
tiva a metano liquefatto, un credito d’im-
posta, pari al 20 per cento delle spese
sostenute, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto, per l’acquisto di gas naturale li-
quefatto utilizzato per la trazione dei pre-
detti mezzi, comprovato mediante le rela-
tive fatture d’acquisto. La disposizione pre-
cisa che il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e che ad esso non si
applica il limite annuale di 250.000 euro
previsto dall’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Il comma 6 prevede che il credito d’im-
posta di cui al comma 5 si applichi nel
rispetto della normativa europea in mate-
ria di aiuti di Stato. Esso inoltre demanda
a un decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, la definizione dei criteri e delle
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 5, con particolare riguardo
alle procedure di concessione, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle

condizioni di revoca e all’effettuazione dei
controlli.

Il comma 7 quantifica gli oneri com-
plessivi della disposizione e reca la coper-
tura finanziaria.

Articolo 7 – (Incremento del Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano)

Lo sport e gli impianti sportivi sono stati
già colpiti in modo drammatico dalle mi-
sure messe in atto per contenere la diffu-
sione del virus SARS-CoV-2.

Tali misure hanno inciso significativa-
mente nei confronti dei gestori degli im-
pianti sportivi, in particolare nei confronti
delle associazioni e società sportive dilet-
tantistiche senza fine di lucro, costretti alla
chiusura per lunghi periodi, a spendere
somme ingenti per l’adeguamento alle mi-
sure per fronteggiare le conseguenze del-
l’epidemia di COVID-19 e a subire il crollo
delle entrate senza che le stesse potessero
essere compensate da ristori adeguati.

Negli ultimi mesi l’esponenziale au-
mento del costo dell’energia termica ed
elettrica ha inflitto un ulteriore severo colpo
mortale ai già precari piani economici fi-
nanziari dei gestori di impianti sportivi.

Per le motivazioni sopra esposte, la di-
sposizione incrementa di 40 milioni di euro
per il 2022 le risorse del Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano, da destinare all’eroga-
zione di contributi a fondo perduto per le
associazioni e società sportive dilettantisti-
che che gestiscono impianti sportivi e pi-
scine, maggiormente colpite dagli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico.

Articolo 8 – (Sostegno alle esigenze di li-
quidità delle imprese conseguenti agli au-
menti dei prezzi dell’energia)

Al fine di assicurare la necessaria li-
quidità alle imprese e mitigare gli effetti
dei rincari del settore energetico che de-
terminano un esponenziale aumento dei
costi a carico delle stesse e la conseguente
esigenza di disporre di maggiore circo-
lante per far fronte a tali maggiori oneri,
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la disposizione prevede che i finanzia-
menti richiesti dalle imprese per far fronte
all’attuale emergenza energetica possono
essere assistiti dalle garanzie dello Stato
attraverso gli strumenti Garanzia Italia e
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese alle medesime condizioni agevo-
lative previste dai regimi operanti in vi-
genza del Temporary Framework (quadro
temporaneo di riferimento per le misure
di aiuto di Stato adottato dalla Commis-
sione europea).

Il comma 1, alla lettera a), modifica
l’articolo 1 del decreto-legge n. 23 del
2020, convertito, con modificazioni dalla
legge n. 40 del 2020, ai sensi del quale la
società SACE Spa è autorizzata a rila-
sciare, fino al 30 giugno 2022 (termine di
validità del Temporary Framework), ga-
ranzie in favore delle imprese con sede in
Italia , prevedendo che le medesime ga-
ranzie sono concesse, alle medesime con-
dizioni agevolate previste dal menzionato
articolo 1, a sostegno delle esigenze con-
seguenti agli aumenti dei prezzi delle for-
niture energetiche. La norma assicura,
inoltre, che anche le garanzie concesse
dalla società SACE Spa in favore delle
mid-cap ai sensi dell’articolo 1-bis.1 pos-
sano essere rilasciate per le medesime
finalità.

La lettera b) modifica l’articolo 13 del
medesimo decreto-legge 23 del 2020, ai
sensi del quale il Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese rilascia, fino al
30 giugno 2022 garanzie a condizioni de-
rogatorie e agevolate rispetto all’ordinaria
operatività. La disposizione, in partico-
lare, introduce una specifica deroga alla
reintroduzione della commissione una tan-
tum per il rilascio della garanzia disposta
con l’ultima legge di bilancio (legge n. 234
del 2021), prevedendo la gratuità della
garanzia rilasciata dal Fondo sui finan-
ziamenti richiesti dalle imprese per far
fronte all’attuale emergenza energetica.

CAPO II – MISURE STRUTTURALI E DI
SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA ENER-
GETICA

Articolo 9 – (Semplificazioni per l’installa-
zione di impianti a fonti rinnovabili)

La disposizione, nell’ambito della fina-
lità generale di progressiva riduzione del
costo delle bollette dell’energia elettrica e
del gas, e, in particolare, nell’ambito della
strategia tesa ad accelerare il tasso di in-
stallazione delle fonti rinnovabili – anche
attraverso la semplificazione dei procedi-
menti autorizzativi degli impianti – modi-
fica l’articolo 7-bis del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, che reca misure di
semplificazione delle procedure autorizza-
tive per la realizzazione di interventi di
efficienza energetica e piccoli impianti a
fonti rinnovabili. A tal fine si prevede che
l’installazione, con qualunque modalità, di
impianti solari fotovoltaici e termici sugli
edifici o su strutture e manufatti fuori
terra diversi dagli edifici non è subordinata
all’acquisizione di permessi, autorizzazioni
o atti amministrativi di assenso, comunque
denominati, ad accezione degli impianti
che insistono su aree o immobili dichiarati
di notevole interesse pubblico ai sensi del-
l’articolo 136, comma 1, lettera b) (ville,
giardini e parchi, che si distinguono per la
loro non comune bellezza) e lettera c) (com-
plessi di cose immobili che compongono un
caratteristico aspetto avente valore estetico
e tradizionale inclusi i centri ed i nuclei
storici) del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, individuati ai sensi
degli articoli da 138 a 141 del medesimo
codice, che disciplinano il procedimento di
dichiarazione di notevole interesse pub-
blico, e fermo restando quanto previsto
dagli articoli 21, relativo a particolari in-
terventi su beni culturali soggetti ad auto-
rizzazione, e 157, relativo a provvedimenti
e atti di tutela emessi ai sensi della nor-
mativa previgente.
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Articolo 10 – (Definizione di un modello
unico per impianti di potenza superiore a 50
kW e fino a 200 kW)

Anche la disposizione in esame si inse-
risce nell’ambito della strategia generale di
progressiva riduzione dei costi delle bol-
lette dell’energia elettrica e del gas, con
azioni volte ad accelerare il tasso di instal-
lazione delle fonti rinnovabili anche attra-
verso la semplificazione dei procedimenti
autorizzativi degli impianti. La norma pre-
vede l’ulteriore estensione dell’ambito ap-
plicativo dello strumento del modello unico
semplificato per la realizzazione, la con-
nessione e l’esercizio di piccoli impianti
fotovoltaici integrati sui tetti degli edifici –
di cui all’articolo 25, comma 3, lettera a),
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199 – agli impianti di potenza superiore
a 50 kW e fino a 200 kW, installati con le
modalità semplificate di cui al novellato
comma 5 dell’articolo 7-bis del decreto
legislativo 3 marzo 2011 n. 28.

Articolo 11 – (Regolamentazione dello svi-
luppo del fotovoltaico in area agricola)

La disposizione in esame si inserisce
anch’essa nel quadro strategico del Go-
verno finalizzato a una complessiva ridu-
zione dei costi delle bollette dell’energia
elettrica e del gas e alla previsione di in-
terventi volti ad accelerare in modo signi-
ficativo il tasso di installazione delle fonti
rinnovabili.

In particolare, la norma intende com-
pletare la disciplina dello sviluppo del fo-
tovoltaico in area agricola, facendo seguito
a quanto già disposto dal decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
che, all’articolo 31, comma 5, ha introdotto
i commi 1-quater, 1-quinquies e 1-sexies
all’articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, preve-
dendo l’accesso agli incentivi agli impianti
agro-voltaici « che adottino soluzioni inte-
grative innovative con montaggio dei mo-
duli elevati da terra, anche prevedendo la
rotazione dei moduli stessi, comunque in

modo da non compromettere la continuità
delle attività di coltivazione agricola e pa-
storale, anche consentendo l’applicazione
di strumenti di agricoltura digitale e di
precisione », subordinando la concessione
degli incentivi stessi « alla contestuale rea-
lizzazione di sistemi di monitoraggio che
consentano di verificare l’impatto sulle col-
ture, il risparmio idrico, la produttività
agricola per le diverse tipologie di colture e
la continuità delle attività delle aziende
agricole interessate » e prevedendo che
« qualora dall’attività di verifica e controllo
risulti la violazione delle condizioni di cui
al comma 1-quater, cessano i benefici fruiti ».

L’articolo 11 del presente decreto, te-
nendo in debito conto la tutela del suolo
agricolo, prevede: a) l’introduzione, al ci-
tato comma 1-quinquies, relativo agli im-
pianti che consentono la continuità delle
attività agricole e la relativa verifica, del
limite di occupazione della superficie com-
plessiva non superiore al 10 per cento della
superficie aziendale; b) l’estensione dell’ac-
cesso agli incentivi anche agli impianti agro-
voltaici con moduli collocati a terra, a
condizione che occupino una superficie com-
plessiva non superiore al 10 per cento della
superficie agricola aziendale; c) l’estensione
dell’accesso agli incentivi anche agli im-
pianti agro-voltaici che, pur adottando so-
luzioni costruttive diverse da quelle di cui
al comma 1-quater, riguardante i moduli
elevati da terra con possibilità di rotazione,
prevedano comunque un sistema di moni-
toraggio ai fini della verifica e della atte-
stazione della continuità dell’attività agri-
cola e pastorale sull’area interessata. An-
che in quest’ultimo caso la superficie com-
plessiva occupata dal sistema può
raggiungere, ma non superare, il 10 per
cento dell’area agricola interessata.

Resta fermo che i fondi del PNRR sa-
ranno destinati, come previsto dal progetto
M2C2 Investimento 1.1 « Sviluppo Agrivol-
taico » solo ed esclusivamente agli impianti
agro-voltaici di cui ai richiamati commi
1-quater e 1- quinquies dell’articolo 65 del
decreto-legge n. 1 del 2012, che adottino le
soluzioni integrative innovative e i sistemi
di monitoraggio previsti da tali commi.
Grazie all’intervento normativo in esame
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viene, pertanto, regolamentato nel dettaglio
lo sviluppo sostenibile del fotovoltaico in
area agricola.

Articolo 12 – (Semplificazione per impianti
rinnovabili in aree idonee)

L’articolo 12, che si inserisce nel quadro
strategico del Governo sopra descritto, in-
tegra l’articolo 22 del decreto legislativo
n. 199 del 2021, che disciplina le procedure
autorizzative per le aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili, nel
senso di precisare che i procedimenti di
autorizzazione di impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili su aree idonee, in cui l’autorità com-
petente in materia paesaggistica si esprime
con parere obbligatorio e non vincolante,
comprendono anche quelli di valutazione
di impatto ambientale.

Si rammenta, al riguardo, che, ai sensi
dell’articolo 20, commi 1 e 3, del decreto
legislativo n. 199 del 2021, le esigenze di
tutela del patrimonio culturale e del pae-
saggio debbono essere tenute in debita in
considerazione sin dalla fase di definizione
dei princìpi e criteri per l’individuazione
delle aree idonee e non idonee all’installa-
zione di impianti a fonti rinnovabili. Si
aggiunge, peraltro, che la definizione dei
suddetti princìpi e criteri avviene mediante
l’adozione di decreti del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro della cultura e con il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali.

Articolo 13 – (Razionalizzazione e sempli-
ficazione delle procedure autorizzative per
gli impianti off-shore)

Analogamente alle disposizioni prece-
dentemente illustrate, l’articolo 13 rientra
nel quadro strategico del Governo finaliz-
zato a una complessiva riduzione dei costi
delle bollette dell’energia elettrica e del gas
e alla previsione di interventi volti ad ac-
celerare in modo significativo il tasso di
installazione delle fonti rinnovabili.

In particolare, il comma 1 modifica il
comma 3 dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, in mate-

ria di procedure autorizzative per impianti
di energia elettrica alimentati da fonti rin-
novabili. Segnatamente, si intende preci-
sare che, non solo per gli impianti off-
shore, ma anche per i relativi interventi
funzionali alla connessione alla rete, l’au-
torizzazione è rilasciata dal Ministero della
transizione ecologica, di concerto il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e sentito, per gli aspetti legati
all’attività di pesca marittima, il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, nell’ambito del provvedimento adot-
tato a seguito del procedimento unico di
cui al comma 4, comprensivo del rilascio
della concessione d’uso del demanio ma-
rittimo.

Il comma 2 interviene sull’articolo 23,
commi 4, 5 e 6, del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199. Tale articolo disci-
plina le procedure autorizzative per im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili off-
shore e l’individuazione delle aree idonee al
loro insediamento.

Si premette che, in base al comma 4
dell’articolo 23 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, nel testo previgente
all’entrata in vigore del decreto-legge in
esame, si prevede, da un lato, che nei
procedimenti di autorizzazione di impianti
di produzione di energia elettrica alimen-
tati da fonti rinnovabili off-shore, localiz-
zati in aree individuate come idonee ai
sensi dei commi 2 e 3 del medesimo arti-
colo 23, l’autorità competente in materia
paesaggistica si esprime con parere obbli-
gatorio non vincolante individuando, ove
necessario, prescrizioni specifiche finaliz-
zate al migliore inserimento nel paesaggio e
alla tutela di beni di interesse archeologico;
dall’altro, che i termini procedurali per il
rilascio dell’autorizzazione sono ridotti di
un terzo.

L’articolo 13 in esame prevede che le
suddette disposizioni si applichino espres-
samente non solo gli impianti localizzati in
aree individuate come idonee ai sensi dei
commi 2 e 3, dell’articolo 23, ma anche
nelle aree non sottoposte a vincoli incom-
patibili con l’insediamento di impianti off-
shore.
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Il comma 5 dell’articolo 23 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, pre-
vede genericamente che, nelle more dell’in-
dividuazione delle aree idonee, non pos-
sano essere disposte moratorie ovvero so-
spensioni dei termini dei procedimenti di
autorizzazione per le domande già presen-
tate. L’articolo 13 aggiunge che non pos-
sono essere disposte moratorie nemmeno
nel caso della autorizzazione o realizza-
zione di impianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili localizzati in
aree non sottoposte a vincoli incompatibili
con l’insediamento di impianti off-shore.
Per aree non sottoposte a vincoli incompa-
tibili con l’insediamento di impianti off-
shore si intendono quelle in cui non sussi-
stono vincoli di natura amministrativa in
attuazione della normativa europea e na-
zionale a tutela di aree protette, di specifici
valori di biodiversità (riferiti, ad esempio,
alle rotte migratorie degli uccelli e agli
habitat delle specie marine protette) o della
navigazione civile e militare.

Il comma 6 dell’articolo 23 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, pre-
vede che entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo me-
desimo, il Ministero della transizione eco-
logica, di concerto con i Ministeri della
cultura e delle infrastrutture e delle mobi-
lità sostenibili, adotti le linee guida per lo
svolgimento dei procedimenti autorizzativi
per impianti off-shore. La modifica intro-
dotta dall’articolo 13 del presente decreto-
legge stabilisce che dette linee guida siano
adottate dal Ministero della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sentiti, per gli aspetti di competenza, il
Ministero della cultura e delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Articolo 14 – (Contributo sotto forma di
credito d’imposta per l’efficienza energetica
nelle regioni del Sud)

L’articolo 14 introduce misure di incen-
tivazione degli investimenti diretti all’incre-
mento dell’efficienza energetica degli opi-
fici e all’autoproduzione di energia da fonti
rinnovabili nell’ambito delle strutture pro-

duttive, al fine di diminuire il fabbisogno
energetico delle imprese e conferire loro
una maggiore resilienza rispetto all’aumen-
tato costo dell’energia elettrica.

Le agevolazioni sono dirette alle regioni
del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia), per il tramite di un credito d’im-
posta riconosciuto fino al 30 novembre
2023 nei limiti e alle condizioni del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 (GBER), e dun-
que non soggetto ad autorizzazione della
Commissione UE. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

L’individuazione dei settori, dei dettagli
dell’investimento nonché le altre modalità
procedurali necessari per la fruizione del
credito d’imposta, è demandata ad un de-
creto ministeriale da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge.

Articolo 15 – (Semplificazioni per impianti
a sonde geotermiche a circuito chiuso)

L’articolo 15 integra quanto già previsto
dall’articolo 25 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, in materia di sem-
plificazioni per l’installazione di impianti a
fonti rinnovabili al servizio di edifici, pre-
vedendo una disciplina dedicata agli im-
pianti di produzione di calore da risorsa
geotermica. In particolare, prevede l’ema-
nazione di un decreto del Ministro della
transizione ecologica che individui le pre-
scrizioni per la posa in opera di tali im-
pianti e i casi in cui è possibile applicare la
procedura abilitativa semplificata di cui
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all’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28. Con il medesimo decreto si
stabilisce , inoltre, in quali casi l’attività di
installazione di impianti di produzione di
calore da risorsa geotermica destinati al
riscaldamento, alla climatizzazione di edi-
fici e alla produzione di energia elettrica
rientra nelle attività di edilizia libera, po-
nendo dei limiti con specifico riguardo alla
potenza (2 MW) e alla tipologia di im-
pianto: tale semplificazione è infatti limi-
tata agli impianti che effettuano lo scambio
termico senza prelievi o immissioni di fluidi
nel sottosuolo (impianti a circuito chiuso).
Tale limitazione è finalizzata a circoscri-
vere la massima semplificazione ai casi che
non richiedano particolari approfondi-
menti tecnici da parte delle autorità atte al
rilascio delle autorizzazioni, sia in termini
di opere edili connesse all’installazione, che
a verifiche di sicurezza.

Articolo 16 – (Misure per fronteggiare l’e-
mergenza caro energia attraverso il raffor-
zamento della sicurezza di approvvigiona-
mento di gas naturale a prezzi equi)

L’articolo 16 interviene in materia di
produzione nazionale di gas naturale. A
tale riguardo, si segnala che l’attuale pro-
duzione di gas naturale nazionale si attesta
su poco più di 3 miliardi di metri cubi
all’anno, su un consumo totale di oltre 70
miliardi di metri cubi. La produzione è
ripartita in maniera abbastanza equilibrata
tra concessioni su terraferma, in mare e
nella piattaforma continentale. Secondo
prime stime, è possibile incrementare nei
prossimi anni gli attuali livelli di produ-
zione di oltre 2 miliardi di metri cubi,
utilizzando le attuali concessioni e ottimiz-
zando i diversi campi.

L’articolo 16 è infatti finalizzato a valo-
rizzare la produzione nazionale di gas na-
turale per contrastare l’aumento del prezzo
internazionale del gas, disponendo sempli-
ficazioni nel processo di autorizzazione e
definendo un meccanismo di assegnazione
del gas nazionale ai consumatori indu-
striali, in quanto maggiormente esposti alle
conseguenze del « caro energia » e spesso
anche al rischio di non prosecuzione delle
attività produttive.

È bene precisare che la misura non
aumenta né incentiva il consumo di gas in
Italia, intervenendo semmai sui nostri mar-
gini di sicurezza e stabilità economica, poi-
ché incide sul riparto del consumo tra
import e produzione nazionale, con i con-
nessi vantaggi per l’economia nazionale so-
prattutto nell’attuale contesto di elevati au-
menti di prezzo.

Il beneficio dell’aumento della quantità
di produzione nazionale ci sarebbe in ter-
mini di maggiori margini di sicurezza e di
prezzi finali, prevedendo la vendita della
produzione tramite procedure di assegna-
zione secondo criteri di equa remunera-
zione, piuttosto che a prezzo spot all’in-
grosso.

La misura disposta dall’articolo 16 pre-
vede, in particolare:

l’avvio di un approvvigionamento di
gas naturale sul lungo termine da parte del
Gruppo GSE, su direttiva del Ministro della
transizione ecologica (comma 1);

la sollecitazione ai titolari di conces-
sioni di coltivazione di gas naturale di
aderire alla procedura di vendita del gas
nazionale sul mercato interno, manife-
stando entro trenta giorni i programmi di
produzione attuali e futuri, con il dettaglio
degli interventi necessari a rilanciare la
produzione (comma 2);

un percorso accelerato per i procedi-
menti di valutazione e di autorizzazione
eventualmente necessari (comma 3);

un sistema di assegnazione su mer-
cato del gas nazionale così acquisito a
condizioni di equità economica, rivolto ai
clienti finali industriali, anche in forma
consortile (comma 4), e prevedendo che
almeno un terzo delle quantità disponibili
sia rivolto alle PMI (comma 5).

Articolo 17 – (Promozione dei biocarbu-
ranti da utilizzare in purezza)

L’articolo 17 è volto a promuovere ed
accelerare la decarbonizzazione del settore
dei trasporti, prevedendo un regime di so-
stegno all’immissione al consumo di bio-
carburanti sostenibili utilizzabili in pu-
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rezza, ossia biocarburanti che non soffrono
di limitazioni di miscibilità con carburanti
tradizionali e che sono quindi perfetta-
mente sostituibili al fossile, sia per quanto
riguarda l’utilizzo nei motori a combu-
stione interna che con riferimento alla com-
patibilità con i sistemi di immagazzina-
mento e distribuzione. Con l’idrogenazione,
infatti, vengono rimosse le impurità, quali
ossigeno e zolfo, in modo da renderne
possibile l’utilizzo puro al 100 per cento.
Inoltre, tali biocarburanti in purezza al 100
per cento possiedono un numero di cetano
elevato che permette un’ottima combu-
stione ed essendo anche privi di aromatici
e poliaromatici il loro uso consente di ab-
battere le emissioni di CO2 (calcolate lungo
tutto il ciclo di vita) tra il 60 e il 90 per
cento rispetto al carburante tradizionale,
in funzione della tipologia di carica bioge-
nica. Il supporto ai biocarburanti utilizza-
bili in purezza è, in particolare, strategico
per la decarbonizzazione del trasporto pe-
sante, per il quale le soluzioni di elettrifi-
cazione sono di difficile realizzabilità tec-
nica ed economica soprattutto nel breve/
medio termine. I risparmi emissivi sono
stimabili nell’ordine dei 2-3 MTon/a CO2
per un consumo pari a 1 MTon/a di pro-
dotto, in funzione delle caratteristiche dei
biocarburanti utilizzabili in purezza.

Segnatamente, al comma 1, lettera a), si
aggiunge la nuova lettera d-bis) al comma 3
dell’articolo 39 del decreto legislativo n. 199
del 2021, precisando che l’obiettivo – con-
forme alla traiettoria delineata dal PNIEC
– di conseguire, entro l’orizzonte tempo-
rale del 2030, una quota pari ad almeno il
16 per cento di fonti rinnovabili sul totale
di carburanti immessi in consumo deve
essere raggiunto anche mediante il ricorso
a biocarburanti sostenibili utilizzati in pu-
rezza. Si prevede, infatti, che, a partire dal
2023, la quota di biocarburanti utilizzati in
purezza deve essere pari ad almeno 200
mila tonnellate, incrementata di 50 mila
tonnellate all’anno nel successivo triennio.

Al comma 1, lettera b), – al fine espresso
di « supportare la promozione dei biocar-
buranti sostenibili utilizzati in purezza an-
che attraverso la riconversione delle raffi-
nerie tradizionali ricadenti all’interno di

siti di bonifica di interesse nazionale » – si
introduce nel predetto articolo 39 del de-
creto legislativo n. 199 del 2021 il nuovo
comma 3-bis, ai sensi del quale si istituisce,
nello stato di previsione del Ministero della
transizione ecologica, il « Fondo per la de-
carbonizzazione e per la riconversione verde
delle raffinerie ricadenti nei SIN », con una
dotazione pari a 205 milioni di euro per
l’anno 2022, a 45 milioni di euro per l’anno
2023 e a 10 milioni di euro per l’anno 2024
e si dispone che entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della dispo-
sizione, con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, siano
stabilite le modalità di riparto delle risorse.

Articolo 18 – (Ferrovie dello Stato Italiane)

L’articolo 18 si pone l’obiettivo di con-
siderare i siti e gli impianti di proprietà di
società del Gruppo FS (ferroviarie e stra-
dali) come potenziali aree idonee per l’in-
stallazione di impianti a fonti rinnovabili.

La disposizione in oggetto ha pertanto
la finalità di contribuire alla decarboniz-
zazione, attraverso l’incremento di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, contenendo il consumo di suolo e
migliorando la distribuzione territoriale de-
gli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabili, anche al fine di promuovere la
realizzazione di Sistemi Efficienti di Utenza.

Nel mese di novembre del 2021, con il
decreto legislativo n. 199 del 2021, è stata
recepita la direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
dicembre 2018, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili.

Il decreto legislativo n. 199 del 2021 ha,
tra l’altro, previsto che, nelle more dell’a-
dozione di specifici decreti ministeriali per
la disciplina di princìpi e criteri omogenei
per l’individuazione delle superfici e aree
idonee e non idonee all’installazione di
impianti a fonti rinnovabili aventi una po-
tenza complessiva almeno pari a quella
individuata come necessaria dal Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) per il raggiungimento degli obiet-
tivi di sviluppo delle fonti rinnovabili e
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dell’individuazione delle aree idonee con
legge regionale, sono considerate aree ido-
nee alcuni siti e aree elencati al comma 8
del relativo articolo 20.

Il comma 2 dell’articolo 18 prevede che
agli interventi sulle aree del Gruppo FS e
alle relative opere di connessione alla rete
elettrica di trasmissione nazionale si appli-
cano le procedure autorizzative indicate
all’articolo 22 del medesimo decreto legi-
slativo n. 199 del 2021 – che prevede la
riduzione di un terzo dei termini autoriz-
zativi degli impianti – ferme restando le
competenze in materia paesaggistica e ar-
cheologica in capo alle amministrazioni
competenti.

Articolo 19 – (Disposizioni di supporto per
il miglioramento della prestazione energe-
tica degli immobili della pubblica ammini-
strazione)

L’articolo 19 è volto a consentire l’at-
tuazione, nei tempi stabiliti, della Riforma
1.1.d « Accelerare la fase di attuazione dei
progetti finanziati dal programma PRE-
PAC », prevista nell’ambito della Missione 2
« Rivoluzione verde e transizione ecolo-
gica » – Componente 3 « Efficienza energe-
tica e riqualificazione degli edifici » del
PNRR, con scadenza 30 giugno 2022.

In particolare, il comma 1 apporta mo-
difiche all’articolo 5 del decreto legislativo
n. 102 del 2014, che disciplina il pro-
gramma di interventi per il miglioramento
della prestazione energetica degli immobili
della pubblica amministrazione centrale,
introducendo, al comma 3 del citato arti-
colo 5, tra i soggetti cui le pubbliche am-
ministrazioni centrali possono rivolgersi per
elaborare i progetti, in alternativa ai Prov-
veditorati interregionali opere pubbliche del
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
anche l’Agenzia del demanio.

La disposizione al comma 2 riscrive il
comma 8 del predetto articolo 5, attri-
buendo anche all’Agenzia del demanio il
ruolo di soggetto « facilitatore » nella fase
di predisposizione delle proposte proget-
tuali del programma per il miglioramento
della prestazione energetica degli immobili
della pubblica amministrazione centrale

(PREPAC). In tal modo, affiancando i Prov-
veditorati, fin dalla fase antecedente alla
richiesta di finanziamento al Ministero della
transizione ecologica, possono essere age-
volate forme di razionalizzazione e coor-
dinamento tra interventi di efficientamento
energetico e interventi di adeguamento/
miglioramento sismico (anche essi gestiti,
ex lege, dall’Agenzia del demanio), che molto
spesso si prestano ad essere effettuati in
modo integrato, favorendo economie di scala,
razionalizzando i costi e promuovendo
forme di utilizzo sinergico di fondi diffe-
renti. Ciò anche al fine di assicurare, in
prospettiva, la progressiva transizione verso
edifici più sicuri ed efficienti, agevolando,
altresì, il raggiungimento degli sfidanti obiet-
tivi di efficientamento energetico a cui l’I-
talia è tenuta, in coerenza con quanto da
ultimo previsto nell’ambito del Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC).

Nello specifico, la disposizione è fina-
lizzata a favorire la semplificazione e l’ef-
ficientamento delle procedure relative alla
realizzazione del predetto programma
« PREPAC », assicurando una più efficace
distribuzione delle attività tra i diversi enti
coinvolti, nell’ottica di una migliore valo-
rizzazione delle rispettive competenze, fa-
vorendo modalità innovative, efficienti ed
economicamente vantaggiose nella gestione
degli interventi di efficientamento energe-
tico, anche attraverso l’impiego di metodi e
strumenti elettronici di modellazione per
l’edilizia (BIM) e garantendo, altresì, forme
di razionalizzazione degli interventi stessi,
in ragione delle eventuali altre forme di
finanziamento che insistono sullo stesso
immobile.

Nell’ottica di raccogliere i suggerimenti
della Corte dei conti, la norma prevede che
l’Agenzia del demanio, i Provveditorati in-
terregionali per le opere pubbliche nonché
il Ministero della difesa o gli organi del
Genio militare possano fare ricorso agli
strumenti di acquisto e negoziazione tele-
matici, ivi inclusi il mercato elettronico
della pubblica amministrazione (MEPA) e il
sistema dinamico di acquisizione della pub-
blica amministrazione (SDAPA).
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Gli interventi « PREPAC », infatti, spesso
presentano particolari peculiarità, tali da
essere trattati separatamente e prioritaria-
mente rispetto alle manutenzioni ordinarie
e straordinarie, attraverso procedure che
permettano una gestione più snella ed ef-
ficiente delle risorse specificatamente de-
stinate allo scopo.

Articolo 20 – (Contributo del Ministero della
difesa alla resilienza energetica nazionale)

La disposizione, al comma 1, prevede
che il Ministero della difesa, anche per il
tramite della società Difesa Servizi Spa,
allo scopo di contribuire alla crescita so-
stenibile del Paese, alla decarbonizzazione
del sistema energetico e al perseguimento
della resilienza energetica nazionale, affidi
in concessione o utilizzi direttamente, in
tutto o in parte, i beni del demanio militare
o a qualunque titolo in uso al medesimo
Ministero, per installare impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili,
anche ricorrendo, per la copertura degli
oneri, alle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, Missione 2, previo ac-
cordo fra il Ministero della difesa e il
Ministero della transizione ecologica, qua-
lora ne ricorrano le condizioni in termini
di coerenza con gli obiettivi specifici del
PNRR e di conformità ai relativi princìpi di
attuazione.

Il comma 2 prevede che le articolazioni
del Ministero della difesa e i terzi conces-
sionari dei beni di cui al comma 1 possano
provvedere alla fornitura dell’energia pro-
dotta dagli impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili ai clienti finali
organizzati in comunità energetiche rinno-
vabili, cui possono partecipare gli enti mi-
litari territoriali.

Il comma 3 qualifica ex lege i beni di cui
al comma 1 come superfici e aree idonee
alla localizzazione di impianti di energia
rinnovabile, assoggetta gli stessi alle proce-
dure autorizzative di cui all’articolo 22 del
decreto legislativo n. 199 del 2021 e di-
spone che la competenza ad esprimersi in
materia paesaggistica spetti alla Soprinten-
denza speciale per il PNRR.

Articolo 21 – (Disposizioni per aumentare
la sicurezza delle forniture di gas naturale)

Negli ultimi mesi il mercato del gas
naturale europeo e nazionale è risultato
essere caratterizzato da condizioni di par-
ticolare tensione, in considerazione della
ripresa della domanda successivamente al
riavvio delle attività produttive dopo la fase
più acuta della pandemia, cui non ha fatto
seguito un equivalente incremento dell’of-
ferta a causa del calo delle consegne da
parte della Russia e della Norvegia e della
concorrenza dei mercati asiatici nell’acca-
parrarsi quote crescenti d’offerta mondiale
di gas naturale liquefatto. Tale situazione
ha portato a un progressivo incremento dei
prezzi del gas naturale in Europa e in Italia
ed un appiattimento del differenziale dei
prezzi tra estate e inverno, con effetti sulla
ricostituzione delle riserve di stoccaggio
necessarie ad affrontare con adeguata si-
curezza il periodo invernale in tutta Eu-
ropa. Tale situazione potrebbe ulterior-
mente aggravarsi per il peggioramento delle
tensioni tra Russia e Ucraina.

Il mercato italiano è risultato essere
all’inizio dell’inverno in una situazione mi-
gliore rispetto a quella riscontrabile negli
altri Paesi europei, potendo godere di un
sistema infrastrutturale con un certo livello
di diversificazione delle fonti di approvvi-
gionamento e un buon livello di riempi-
mento degli stoccaggi che aveva raggiunto
quasi il 90 per cento alla fine del mese di
ottobre 2021 (rispetto a circa il 75 per
cento degli stoccaggi a livello europeo).

Attualmente, dai dati a consuntivo
emerge però che gli stoccaggi sono stati
finora utilizzati a pieno ritmo e che nel
mese di febbraio 2022 hanno raggiunto il
livello che in genere hanno a fine marzo.
Occorrerà, pertanto, uno sforzo maggiore
se si vuole assicurare nel corso della
nuova fase di iniezione di gas negli stoc-
caggi, che avrà inizio il 1° aprile di cia-
scun anno, un adeguato livello di riem-
pimento dello stoccaggio per l’inverno 2022-
2023, sia perché si parte, diversamente
dagli anni passati, da un livello prossimo
a zero, sia perché anche in primavera i
prezzi di acquisto del gas resteranno so-
pra la media degli anni passati.

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



Pertanto, al fine di aumentare la sicu-
rezza delle forniture, con particolare ri-
guardo ai clienti civili e tutelati, nell’ambito
delle iniziative e delle misure di salvaguar-
dia che, ai sensi degli articoli 1, comma 1,
e 4 del decreto legislativo 1° giugno 2011,
n. 93, possono essere adottate per garan-
tire la sicurezza degli approvvigionamenti,
la disposizione prevede, al comma 1, che,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto:

a) il Ministro della transizione ecolo-
gica adotti disposizioni che consentano di
ottimizzare il ciclo di iniezione di gas negli
stoccaggi di gas nazionali, le relative moda-
lità di allocazione dello spazio di stoccaggio
di modulazione e i relativi obblighi di inie-
zione, disponendo misure per portare a un
livello di riempimento adeguato le capacità
di stoccaggio nazionali disponibili, in fun-
zione dei possibili scenari di utilizzo del gas
in stoccaggio nel ciclo invernale di eroga-
zione, in particolare per l’anno contrattuale
di stoccaggio 2022-2023. Tale disposizione
consente di intervenire sin da subito per mas-
simizzare il riempimento degli stoccaggi na-
zionali. Infatti, nei primi mesi di ogni anno,
con decreto del Ministro, vengono definite le
modalità con cui deve essere svolta la campa-
gna di riempimento estivo degli stoccaggi na-
zionali, e vengono disciplinate le modalità di
erogazione dei servizi di stoccaggio per l’in-
verno successivo. Tenuto conto dell’appros-
simarsi dell’emanazione di tale provvedi-
mento nonché della necessità di giungere a
un completo riempimento degli stoccaggi na-
zionali al termine della campagna di inie-
zione, attraverso la suddetta disposizione il
Ministro può definire dei vincoli più cogenti
o misure specifiche che permettano un mag-
giore riempimento degli stoccaggi durante la
stagione estiva;

b) il Ministro della transizione ecolo-
gica adotti disposizioni che attribuiscano ai
soggetti che effettuano attività di vendita a
clienti finali l’obbligo di assicurare la modu-
lazione invernale delle forniture (obbligo già
presente nell’ordinamento) mediante una
quota obbligatoria di stoccaggio in Italia, in-
vece che basandosi prevalentemente su un
ipotizzato maggior import invernale, ciò sem-
pre al fine di assicurare un maggiore riempi-

mento degli stoccaggi nazionali al termine
della campagna di iniezione e una maggiore
tutela delle sicurezza delle forniture inver-
nali di gas ai clienti tutelati;

c) il Ministro della transizione ecolo-
gica adotti disposizioni affinché, durante il
periodo invernale, al fine di mantenere gli
stoccaggi al più alto livello possibile di riem-
pimento fino alla seconda metà dell’inverno,
sia promossa la re-iniezione di ulteriori vo-
lumi di gas « in contro-flusso » (ovvero in un
periodo dell’anno in cui normalmente si os-
serva erogazione dagli stoccaggi) a parziale
compensazione dei volumi via via erogati,
sfruttando i periodi di minore richiesta (ad
esempio fine settimana e festività natalizie).
In tal caso, in questi periodi di minore con-
sumo, invece di attuare una riduzione del-
l’import, si potrebbe iniettare gas negli stoc-
caggi così da compensarne l’erogazione;

d) il Ministro della transizione ecolo-
gica stabilisca indirizzi e misure per promuo-
vere, in caso di emergenza o di prevenzione
di possibili criticità, l’importazione aggiun-
tiva di volumi di gas naturale mediante con-
tratti di breve durata attraverso i gasdotti
non interconnessi alla rete europea dei ga-
sdotti (quindi importazioni dall’Algeria, dalla
Libia e attraverso il TAP) e nei terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto im-
portato dall’estero. Questo potrebbe, ad
esempio, essere attuato mediante la ridu-
zione o l’azzeramento temporaneo delle ta-
riffe che gli importatori pagano all’entrata
della rete italiana dei gasdotti o delle tariffe
di rigassificazione, in modo da rendere più
competitivo l’arrivo del gas sul mercato ita-
liano.

Il comma 2 prevede che per gli anni
successivi al 2022, il Ministro della transi-
zione ecologica adotti le misure di cui al
comma 1, ove ne ricorra la necessità, di-
sponendo che le misure di cui al comma 1,
lettere a) e b), siano adottate entro il 31
marzo di ciascun anno e le misure di cui al
comma 1, lettera c), siano adottate entro il
30 settembre di ciascun anno.

La disposizione di cui al comma 3 pre-
vede, inoltre, che le predette misure, che ri-
entrano nell’ambito della sicurezza degli ap-
provvigionamenti, tema di competenza del
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Ministro della transizione ecologica, siano
adottate anche mediante specifici indirizzi
alle imprese di trasporto e di stoccaggio, non-
ché ai gestori di impianti di gas naturale li-
quefatto operanti sul territorio nazionale,
sentita l’ARERA, che provvede alle delibera-
zioni conseguenti, nel rispetto delle proprie
competenze in materia di regolazione.

TITOLO II – POLITICHE INDUSTRIALI

Articolo 22 – (Riconversione, ricerca e svi-
luppo del settore automotive)

Il comma 1 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, un fondo, con una dotazione di
700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2030, volto a favorire la ricerca e gli
investimenti nella filiera del settore auto-
motive finalizzati all’insediamento, alla ri-
conversione e alla riqualificazione verso
forme produttive innovative e sostenibili, in
conformità agli obiettivi europei di ridu-
zione delle emissioni nocive per l’ambiente
e di sviluppo digitale, nonché per la con-
cessione di incentivi all’acquisto di veicoli
non inquinanti e per favorire il recupero e
il riciclaggio dei materiali.

Il comma 2 prevede che l’individuazione
degli interventi ammissibili al finanziamento
del fondo, nel rispetto della normativa euro-
pea sugli aiuti di Stato, e dei criteri e delle
modalità di riparto di tali risorse venga de-
mandata ad uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e con il Ministro
della transizione ecologica, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge.

Il comma 3 prevede la copertura finan-
ziaria relativa all’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1 e 2.

Articolo 23 – (Ricerca e sviluppo di tecno-
logie innovative)

Il comma 1 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-

nomico, un fondo, con una dotazione di
150 milioni di euro per l’anno 2022 e 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2030, volto a promuovere la ricerca
e lo sviluppo della tecnologia dei micropro-
cessori nonché l’investimento in nuove ap-
plicazioni industriali di tecnologie innova-
tive, anche tramite la riconversione di siti
industriali esistenti e l’insediamento di nuovi
stabilimenti nel territorio nazionale.

La definizione degli ambiti di applica-
zione e di intervento, dei criteri e delle moda-
lità di riparto di tali risorse è demandata ad
uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro dell’università e della ricerca e con
il Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale (comma 2), da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge.

Il comma 3 reca la copertura finanzia-
ria relativa all’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2.

Articolo 24 – (Disposizioni in materia di
Fondo Nuove Competenze)

La disposizione amplia l’ambito di in-
terventi di riqualificazione e adeguamento
strutturale delle competenze dei lavoratori
finanziabili con il Fondo Nuove Compe-
tenze, che viene così esteso a coloro che
abbiano sottoscritto accordi di sviluppo per
progetti di investimento strategico ovvero
siano ricorsi al Fondo per il sostegno alla
transizione industriale.

Articolo 25 – (Incremento del Fondo per
l’adeguamento dei prezzi e disposizioni in
materia di revisione dei prezzi dei materiali
nei contratti pubblici)

L’articolo 1-septies del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
come integrato e modificato, dapprima, dal-
l’articolo 1, commi 398 e 399, della legge 30
dicembre 2021, n. 234 e, successivamente,
dall’articolo 29, comma 13, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, detta disposizioni fi-
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nalizzate a fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi di alcuni materiali da costru-
zione verificatisi nell’anno 2021.

Secondo elaborazioni condotte dal Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, nel primo semestre del 2021 i mate-
riali da costruzione derivati dall’acciaio
hanno registrato variazioni superiori al 40
per cento rispetto alla media del 2020 (per le
lamiere in acciaio di qualsiasi spessore lisce,
piane e striate e i nastri in acciaio per manu-
fatti o barriere stradali gli aumenti hanno
registrato aumenti pari a rispettivamente il
59 e il 76 per cento); forti aumenti hanno
riguardato anche i materiali che utilizzano il
legno, il ferro o il rame come materia prima.

In particolare, a partire a partire dall’ul-
timo trimestre dell’anno 2020, anche per gli

effetti negativi prodotti dall’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, si sono registrati
rilevanti rincari dei prezzi di alcuni mate-
riali da costruzione (acciaio, cemento, pro-
dotti petroliferi, rame, materiali plastici e i
loro derivati), con una vertiginosa impen-
nata dei relativi costi, che sta determinando
un’alterazione dell’equilibrio nei contratti di
affidamento dei lavori, soprattutto negli ap-
palti pubblici.

A titolo esemplificativo, al fine di rappre-
sentare la tendenza dell’aumento dei costi di
costruzione delle opere pubbliche tra il 2020
e il 2021, si riportano di seguito le elabora-
zioni effettuate dall’ISTAT in relazione ai co-
sti di costruzione di capannoni industriali,
fabbricati residenziali e tronchi stradali con
tratto in galleria.

Costi di costruzione 

Indice (2015=100) Variazione percentuale tendenziale 

Fonte: Istat. 
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Tendenza dei prezzi a tre mesi 

Tendenze a tre mesi dei prezzi praticati dalle 
imprese delle costruzioni (saldi).  

Fonte: ISTAT 
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Nel calcolo degli indici del costo di co-
struzione dell’ISTAT l’acquisto di materiali
pesa in media per meno della metà del
costo complessivo di costruzione (circa il
50 per cento per il capannone industriale,
poco più del 40 per cento per i fabbricati
residenziali e per i tronchi stradali con
tratto in galleria).

Alla luce della nuova lista monitorata
dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, riferita ai prezzi dei
soli materiali più rilevanti, si stima che tali
materiali incidono sul costo complessivo
dell’opera per circa un terzo.

In considerazione del permanere di detti
aumenti eccezionali anche nel primo seme-
stre 2022, la disposizione in esame prevede,
al comma 1, l’incremento, per ulteriori 150
milioni di euro, della dotazione del fondo
di cui all’articolo 1-septies, comma 7, del
citato decreto-legge n. 73 del 2021.

I commi da 2 a 8 replicano sostanzial-
mente, adeguandola sotto il profilo tempo-
rale al secondo semestre, la disciplina re-
cata dai commi da 2 a 7 del predetto
articolo 1-septies del decreto-legge n. 73
del 2021

Nel dettaglio, il comma 2 prevede che,
entro il 30 settembre 2022, il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall’ISTAT in attua-
zione della metodologia definita dal mede-
simo Istituto ai sensi dell’articolo 29, comma
2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
determina le variazioni percentuali dei sin-
goli prezzi dei materiali da costruzione più
significativi, in aumento o in diminuzione,
superiori all’8 per cento, verificatesi nel
primo semestre dell’anno 2022.

Al riguardo, si evidenzia che il citato
articolo 29, comma 2, stabilisce che l’ISTAT
individui, entro il 27 aprile 2022 (ossia
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge n. 4 del 2022),
sentito il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, una nuova meto-
dologia di rilevazione delle variazioni dei
prezzi dei materiali di costruzione, anche
per le finalità di cui all’articolo 133, comma
6, del previgente codice dei contratti pub-

blici (decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163).

Il comma 3 stabilisce che si procede a
compensazioni, in aumento o in diminu-
zione, in presenza dei presupposti e se-
condo il procedimento previsto dai succes-
sivi commi 4, 5, 6 e 7, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 133, commi 4,
5, 6 e 6-bis, del previgente codice dei con-
tratti pubblici, e, per i contratti regolati dal
vigente codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
in deroga alle disposizioni dell’articolo 106,
comma 1, lettera a), del medesimo codice,
determinate al netto delle compensazioni
eventualmente già riconosciute o liquidate
in relazione al primo semestre dell’anno
2022, ai sensi del medesimo articolo 106,
comma, 1, lettera a).

Il comma 4 stabilisce che la compensa-
zione è determinata applicando alle quan-
tità dei singoli materiali impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal
direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel
libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022
fino al 30 giugno 2022, le variazioni in
aumento o in diminuzione dei relativi prezzi
rilevate dal decreto ministeriale di cui al
comma 2 con riferimento alla data dell’of-
ferta, eccedenti l’8 per cento se riferite
esclusivamente all’anno 2022 ed eccedenti
il 10 per cento complessivo se riferite a più
anni.

Ai sensi del comma 5, per le variazioni
in aumento, a pena di decadenza, l’appal-
tatore presenta alla stazione appaltante l’i-
stanza di compensazione entro quindici
giorni dalla data di pubblicazione del de-
creto ministeriale di cui al comma 2 nella
Gazzetta Ufficiale. Per le variazioni in di-
minuzione, la procedura è avviata d’ufficio
dalla stazione appaltante, entro quindici
giorni dalla predetta data; il responsabile
del procedimento accerta con proprio prov-
vedimento il credito della stazione appal-
tante e procede a eventuali recuperi.

Il comma 6 precisa che, per le lavora-
zioni eseguite e contabilizzate negli anni
precedenti al 2022, restano ferme le varia-
zioni rilevate dai decreti adottati ai sensi
dell’articolo 133, comma 6, del previgente
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codice dei contratti pubblici, dell’articolo
216, comma 27-ter, del vigente codice dei
contratti pubblici e dell’articolo 1-septies,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

Il comma 7 stabilisce le modalità attra-
verso cui ciascuna stazione appaltante prov-
vede agli oneri finanziari derivanti dall’ap-
plicazione delle variazioni di prezzi per-
centuali rilevate con il decreto ministeriale
di cui al comma 2. In particolare, ciascuna
stazione appaltante provvede alle compen-
sazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni in-
tervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso in-
tervento e stanziate annualmente. Possono
altresì essere utilizzate le somme derivanti
da ribassi d’asta, qualora non ne sia pre-
vista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, nonché le somme di-
sponibili relative ad altri interventi ultimati
di competenza della medesima stazione ap-
paltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di
regolare esecuzione nel rispetto delle pro-
cedure contabili della spesa, nei limiti della
residua spesa autorizzata disponibile alla
data di entrata in vigore del decreto-legge.

Il comma 8 prevede che, per i soggetti
tenuti all’applicazione del previgente co-
dice dei contratti pubblici , ad esclusione
dei soggetti di cui all’articolo 142, comma 4,
del medesimo codice, ovvero all’applica-
zione del vigente codice dei contratti pub-
blici, ad esclusione dei soggetti di cui al-
l’articolo 164, comma 5, del medesimo co-
dice, per i lavori realizzati ovvero affidati
dagli stessi, in caso di insufficienza delle
risorse di cui al comma 7, alla copertura
degli oneri si provvede, fino alla concor-
renza dell’importo di 150 milioni di euro,
che costituisce limite massimo di spesa, con
le maggiori risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1-septies, comma 7, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
previste dal comma 1 della disposizione in

esame e secondo le modalità previste dal
secondo e dal terzo periodo del comma 8
del medesimo articolo 1-septies.

Il comma 9 reca la copertura finanzia-
ria della disposizione.

TITOLO III – REGIONI ED ENTI TERRI-
TORIALI

Articolo 26 – (Contributo statale alle spese
straordinarie sostenute dalle regioni e dalle
province autonome)

La disposizione incrementa di ulteriori
400 milioni di euro per il 2022 il Fondo
istituito dall’articolo 16, comma 8-septies,
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, finalizzato al
ristoro a favore delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
delle spese sanitarie sostenute relative al-
l’emergenza COVID-19.

Articolo 27 – (Contributi straordinari agli
enti locali)

Il comma 1 incrementa di 50 milioni di
euro per il 2022, con riferimento al se-
condo trimestre di tale anno, il Fondo
finalizzato a ristorare parzialmente i co-
muni delle minori entrate derivanti dalla
mancata riscossione dell’imposta di sog-
giorno, del contributo di sbarco e del con-
tributo di soggiorno in conseguenza dell’a-
dozione delle misure di contenimento del
COVID-19. Alla ripartizione del Fondo tra
gli enti interessati si provvede con uno o
più decreti del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 31 luglio 2022.

Il comma 2 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione complessiva di
250 milioni di euro per l’anno 2022, da
destinare agli enti locali per garantire la
continuità dei servizi erogati, con la desti-
nazione di 200 milioni di euro in favore dei
comuni e di 50 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province.
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Alla ripartizione del Fondo si provvede con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge, te-
nendo conto delle spese per utenze di ener-
gia elettrica e gas risultanti dal Sistema
informativo sulle operazioni degli enti pub-
blici (SIOPE).

Il comma 3 prevede un sostegno finan-
ziario in favore dei comuni in condizioni di
pre-dissesto che hanno usufruito delle an-
ticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo
243-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che
sono stati destinatari delle anticipazioni in
quanto sciolti per infiltrazioni e condizio-
namento della criminalità organizzata ai
sensi dell’articolo 143 del medesimo testo
unico e che, per effetto della sentenza della
Corte costituzionale n. 18 del 2019, subi-
scono un maggiore onere finanziario do-
vuto alla riduzione dell’arco temporale di
restituzione delle predette anticipazioni. A
essi è destinato un contributo complessivo
di 22,6 milioni di euro per l’anno 2022.

Il comma 4 prevede che le risorse di cui
al comma 3 siano ripartite con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 31
marzo 2022, tenendo conto del maggior
onere finanziario annuale derivante dalla
rimodulazione delle rate di restituzione delle
anticipazioni di cui al comma 3, con rife-
rimento alle rate scadute nel triennio 2019-
2021.

Il comma 5 quantifica gli oneri e reca la
copertura finanziaria.

Articolo 28 – (Rigenerazione urbana)

Il comma 1 punta a rafforzare le misure
di rigenerazione urbana di cui all’articolo
1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, confluite nella missione 5 « Inclu-
sione e coesione », componente 2 « Infra-
strutture sociali, famiglie, comunità e terzo

settore », investimento 2.1 « Investimenti in
progetti di rigenerazione urbana, volti a
ridurre situazioni di emarginazione e de-
grado sociale » del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, autorizzando lo scorri-
mento della graduatoria delle opere am-
missibili e non finanziate di cui al decreto
del Capo del Dipartimento per gli affari
interni e territoriali del Ministero dell’in-
terno 30 dicembre 2021 (pari a circa 905
milioni di euro, di cui circa 40 milioni di
euro relativi a spese di progettazione e
circa 865 milioni di euro relativi a lavori).

Il comma 2 demanda ad un decreto del
Ministro dell’interno, da adottare, di con-
certo con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie, entro il 31 marzo
2022, l’assegnazione delle risorse sulla base
del cronoprogramma dichiarato nella do-
manda presentata ai sensi del decreto del
Direttore centrale della finanza locale del
Ministero dell’interno 2 aprile 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8
aprile 2021.

Il comma 3 prevede, poi, che gli enti
beneficiari del contributo sono tenuti al
rispetto degli obblighi di cui agli articoli da
6 a 9 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6
marzo 2021, e di cui agli articoli da 4 a 8
del citato decreto del Ministero dell’interno
30 dicembre 2021 (termini di affidamento
dei lavori, rendicontazione e monitoraggio,
revoca delle risorse, erogazione dei contri-
buti, eccetera).

Il comma 4 reca la copertura degli oneri
di cui al comma 1.

Il comma 5 dispone l’abrogazione del
comma 458 dell’articolo 1 della legge n. 234
del 2021, che ha introdotto il comma 135.1
nell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018.
In particolare, la disposizione di cui al
comma 135.1, finalizzata a permettere alle
regioni di procedere allo scorrimento della
graduatoria delle opere ammissibili e non
finanziate di cui al decreto del Ministero
dell’interno 2 aprile 2021, non risulta più
necessaria alla luce della disposizione in
esame.
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Il comma 6, lettere a) e b), rende espli-
cito, ai commi 46 e 51 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, il vincolo
di assicurare agli enti locali del Mezzo-
giorno almeno il 40 per cento delle risorse
allocabili.

Il comma 7 dispone che la verifica del
rispetto del vincolo di assicurare agli enti
locali del Mezzogiorno almeno il 40 per
cento delle risorse allocabili, di cui all’ul-
timo periodo dell’articolo 1, comma 139,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, del-
l’articolo 1, commi 46 e 51, ultimo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sia
effettuata tenendo conto delle risorse asse-
gnate con il decreto di cui al comma 2
dell’articolo in esame.

TITOLO IV – ALTRE MISURE URGENTI

Articolo 29 – (Riapertura dei termini per la
rideterminazione dei valori di acquisto dei
terreni e delle partecipazioni)

Con le disposizioni di cui al comma 1,
che modifica l’articolo 2 del decreto-legge
24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, si riaprono i termini previsti per
effettuare la rideterminazione dei valori di
acquisto dei terreni e delle partecipazioni
non relativi all’impresa. Tale riapertura ri-
guarda i terreni e le partecipazioni posse-
duti alla data del 1° gennaio 2022.

La facoltà di rideterminare il valore
d’acquisto di terreni e di partecipazioni
non quotate è esercitata mediante paga-
mento di un’imposta sostitutiva, la cui ali-
quota è fissata al 14 per cento (comma 2).

In particolare, viene prevista la possibi-
lità di effettuare il versamento di tale im-
posta sostitutiva entro il 15 giugno 2022; la
redazione e il giuramento della perizia pos-
sono essere effettuati entro il 15 giugno
2022.

Il versamento dell’imposta sostitutiva può
essere rateizzato fino a tre rate annuali di
pari importo, a decorrere dalla medesima
data.

Articolo 30 – (Risorse relative all’emergenza
COVID-19)

Il comma 1 autorizza la spesa di 200
milioni di euro, da trasferire all’apposita

contabilità speciale intestata del Commis-
sario straordinario per l’attuazione e il
coordinamento delle misure di conteni-
mento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19, di cui all’articolo 122
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per l’acquisto di
farmaci antivirali contro il virus SARS-
CoV-2.

Il comma 2 quantifica gli oneri e reca la
copertura finanziaria della disposizione di
cui al comma 1.

Il comma 3 prevede che nello stato di
previsione del Ministero della cultura siano
conservati, come residui di stanziamento,
25 milioni di euro per l’anno 2022 da
destinare al sostegno delle librerie, dell’in-
tera filiera dell’editoria, compresi le im-
prese e i lavoratori della filiera di produ-
zione del libro, a partire da coloro che
ricavano redditi prevalentemente dai diritti
d’autore, nonché dei musei e degli altri
istituti e luoghi della cultura, e al ristoro
delle perdite derivanti dall’annullamento,
dal rinvio o dal ridimensionamento di spet-
tacoli e mostre, in seguito all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Articolo 31 – (Iniziativa di solidarietà in
favore dei famigliari degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie, degli esercenti la profes-
sione di assistente sociale e operatori socio-
sanitari)

La disposizione rifinanzia il fondo di cui
all’articolo 22-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le cui
disponibilità finanziarie, ai sensi dell’arti-
colo 265, comma 9, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono state riassegnate al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato.

Le dotazioni del fondo di cui all’articolo
22-bis del decreto-legge n. 18 del 2020 po-
tranno essere incrementate anche da ri-
sorse private.

La disposizione chiarisce altresì che i
benefìci erogati con le disponibilità del
medesimo fondo sono destinati ai coniugi e
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ai figli o, in mancanza, ai genitori degli
esercenti le professioni sanitarie, degli as-
sistenti sociali e degli operatori socio-
sanitari e che consistono in elargizioni in
denaro.

La disposizione precisa altresì che i prov-
vedimenti attuativi sono disposti dall’Auto-
rità politica delegata per la famiglia, di
concerto con il Ministro della salute, e che
la Presidenza del Consiglio dei ministri può
avvalersi a questo fine dell’assistenza tec-
nica prestata da società in house.

Articolo 32 – (Disposizioni urgenti volte
all’implementazione della capacità di acco-
glienza delle residenze per l’esecuzione delle
misure di sicurezza)

Il comma 1 intende prorogare il funzio-
namento della residenza per l’esecuzione
delle misure di sicurezza (REMS) provvi-
soria di Genova-Prà, che altrimenti do-
vrebbe essere dismessa, e consentire con-
testualmente l’avvio della REMS sperimen-
tale di Calice al Corniviglio, nella provincia
della Spezia, al fine di disporre di un
numero superiore di posti letto. Allo scopo
vincola una quota di 2,6 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 a valere sulla componente del finan-
ziamento sanitario corrente destinata agli
obiettivi del Piano sanitario nazionale.

Il comma 2 consente, dal 2025, di in-
crementare il limite di spesa corrente per il
funzionamento delle residenze per l’esecu-
zione delle misure di sicurezza, fissato nel
2011 in via permanente nel valore di 55
milioni di euro annui e incrementato di 1
milione di euro a decorrere dal 2021, allo
scopo di tenere conto di fabbisogni finan-
ziari emergenti (anche legati alla normale
evoluzione dei costi dei fattori produttivi) e
comunque in coerenza con la dinamica del
medesimo finanziamento sanitario cor-
rente standard. Il maggiore fabbisogno è
individuato in sede di riparto del fabbiso-
gno sanitario ed è finanziato a valere sulle
risorse destinate agli obiettivi del Piano
sanitario nazionale.

Agli oneri derivanti dalle predette di-
sposizioni, dunque, si provvede nell’ambito
del finanziamento sanitario corrente defi-
nito a legislazione vigente.

Articolo 33 – (Disposizioni urgenti in ma-
teria di tirocinio formativo presso gli uffici
giudiziari e di ufficio per il processo)

L’articolo in esame contiene diverse di-
sposizioni.

Il comma 1 è volto a porre rimedio ai
dubbi ermeneutici determinatisi per effetto
del reclutamento, con rapporto di lavoro a
tempo determinato per il profilo di addetto
all’ufficio per il processo, mediante con-
corsi indetti ai sensi dell’articolo 14 del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, di personale che al momento
dell’assunzione in servizio stia ancora esple-
tando la formazione teorico-pratica disci-
plinata dall’articolo 73 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. In
particolare, si è posto il problema di sta-
bilire se il periodo di tirocinio svolto ai
sensi dell’articolo 73 del decreto-legge n. 69
del 2013 possa unirsi con il periodo svolto
come dipendente pubblico con contratto a
termine con qualifica di funzionario F1,
Area III, addetto all’ufficio per il processo,
al fine di fruire dei benefìci che l’articolo
73 del decreto-legge n. 69 del 2013 ricol-
lega al compimento, con esito positivo, di
diciotto mesi di tirocinio presso l’ufficio
giudiziario, in particolare ai fini dell’ac-
cesso al concorso per magistrato ordinario.

Sul punto merita osservare che l’ufficio
per il processo, finanziato con il Recovery
plan e disciplinato negli articoli 11 e se-
guenti del decreto-legge n. 80 del 2021,
rappresenta il rafforzamento dell’esistente
struttura dell’ufficio per il processo, della
quale i tirocini formativi ai sensi dell’arti-
colo 73 del decreto-legge n. 69 del 2013
sono la componente principale. Tale ratio è
chiaramente indicata al comma 1 dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge n. 80 del 2021
(che recita: « Al fine di supportare le linee
di progetto ricomprese nel PNRR e, in
particolare, per favorire la piena operati-
vità delle strutture organizzative denomi-
nate ufficio per il processo, costituite ai
sensi dell’articolo 16-octies del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 ») nonché negli atti allegati al
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Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) presentato dall’Italia in data 30
aprile 2021 e approvato definitivamente
con decisione di esecuzione del Consiglio in
data 13 luglio 2021. Pertanto, può ben dirsi
che il contratto di addetto all’ufficio per il
processo nell’ambito del PNRR sia, per
molti aspetti, per volontà di legge, la natu-
rale prosecuzione delle misure relative al-
l’ufficio per il processo già esistente e si
ponga in linea di continuità funzionale con
i tirocini ai sensi dell’articolo 73 del decreto-
legge n. 69 del 2013. Altro indice rilevante
si desume dall’osservazione che lo stesso
decreto-legge n. 80 del 2021 ha attribuito
valore al percorso di tirocinio formativo
svolto presso gli uffici giudiziari, ai fini
della selezione degli addetti all’ufficio per il
processo, nell’attribuire specifico punteggio
a chi ha completato tale percorso. L’arti-
colo 14, comma 1, lettera d), del decreto-
legge n. 80 del 2021 comprende, infatti, tra
i titoli valutabili per tale profilo il positivo
espletamento del tirocinio presso gli uffici
giudiziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-
legge n. 69 del 2013. Appare pertanto del
tutto opportuno assegnare un valore al
percorso formativo svolto ai sensi del ri-
chiamato articolo 73 del decreto-legge n. 69
del 2013 da coloro i quali, risultati vincitori
del concorso per addetto all’ufficio per il
processo, proprio per questa ragione non
hanno potuto completare i diciotto mesi di
cui al suddetto articolo 73 del decreto-legge
n. 69 del 2013. L’introduzione della dispo-
sizione in esame, dunque, fugando ogni
dubbio interpretativo sulla questione dei
benefìci, favorirà certamente l’inserimento
negli uffici giudiziari dei tirocinanti ai sensi
dell’articolo 73 del decreto-legge 69 del
2013 risultati vincitori del concorso.

Il comma 2 apporta modifiche al decreto-
legge n. 80 del 2021, in materia di ufficio
per il processo.

La disposizione di cui alla lettera a)
interviene sulla delicata questione dell’in-
compatibilità tra pubblico impiego ed eser-
cizio della professione forense, con parti-
colare riguardo alla figura dei nuovi addetti
all’ufficio del processo di cui al decreto-
legge n. 80 del 2021.

In particolare, anche su indicazione de-
gli organi rappresentativi dell’Avvocatura,
si è ritenuto opportuno un chiarimento
normativo in ordine all’applicabilità del-
l’articolo 1, comma 7-ter, del predetto de-
creto-legge n. 80 del 2021 anche ai soggetti
assunti nell’ufficio per il processo. Tale
disposizione prevede testualmente che « Al
fine di incentivare il reclutamento delle
migliori professionalità per l’attuazione dei
progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), per i professionisti as-
sunti a tempo determinato con le modalità
di cui ai commi 4 e 5, lettera b), non è
richiesta la cancellazione dall’albo, collegio
o ordine professionale di appartenenza e
l’eventuale assunzione non determina in
nessun caso la cancellazione d’ufficio. Per
gli incarichi conferiti ai sensi del comma 5
non si applicano i divieti di cui all’articolo
53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 ».

Tanto premesso, consentire l’esercizio
della professione ai pubblici dipendenti in-
seriti nell’ufficio del processo determine-
rebbe una grave anomalia del sistema, che
prevede detta facoltà soltanto per i pubblici
dipendenti che svolgano attività di docenza
o insegnamento.

In particolare, l’articolo 3, secondo
comma, del regio decreto-legge 27 novem-
bre 1933, n. 1578, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36,
che disciplina l’ordinamento delle profes-
sioni di avvocato e procuratore, prevede
che l’esercizio di tali professioni « è incom-
patibile con qualunque impiego od ufficio
retribuito con stipendio sul bilancio dello
Stato, delle Provincie, dei Comuni (...) ed in
generale di qualsiasi altra Amministra-
zione o Istituzione pubblica soggetta a tu-
tela o vigilanza dello Stato, delle Provincie
e dei Comuni », escludendo peraltro dal-
l’incompatibilità [quarto comma 4, lettera
a)], « i professori e gli assistenti delle Uni-
versità e degli altri Istituti superiori ed i
professori degli Istituti secondari ». L’arti-
colo 60 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, stabilisce che « l’impiegato non può
esercitare (...) alcuna professione » e il suc-
cessivo articolo 63 regola l’ipotesi come
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ragione di decadenza dall’impiego, previa
diffida. Nel vigore dell’articolo 58 del de-
creto legislativo n. 29 del 1993 (poi tra-
sfuso nell’articolo 53 del decreto legislativo
n. 165 del 2001), che, nel fornire la prima
disciplina organica dell’impiego pubblico
privatizzato, fece richiamo espresso al ci-
tato articolo 60 e seguenti, la legge n. 662
del 1996, all’articolo 1, comma 56, escluse
l’applicazione delle norme « che vietano
l’iscrizione in albi professionali (...) ai di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni »
in regime di tempo parziale cosiddetto « ri-
dotto ». È peraltro sopravvenuta la legge
n. 339 del 2003, contenente norme in ma-
teria di incompatibilità dell’esercizio della
professione di avvocato, la quale, all’arti-
colo 1, escluse gli avvocati dall’applicazione
dell’articolo 1, commi 56 e 56-bis, della
citata legge n. 662 del 1996, regolando,
all’articolo 2, una facoltà di opzione per i
dipendenti iscritti all’albo degli avvocati
dopo l’entrata in vigore della legge n. 662
del 1996, nel senso della possibilità di op-
tare, nel termine di trentasei mesi, per il
mantenimento dell’impiego pubblico o per
lo svolgimento della professione forense,
con facoltà, in quest’ultimo caso ed entro
cinque anni, di riammissione all’impiego
pubblico. Infine, l’articolo 19 della legge
n. 247 del 2012, recante la nuova disciplina
dell’ordinamento della professione forense,
dispone che, nonostante l’incompatibilità
con il lavoro autonomo, l’attività di im-
presa e il lavoro subordinato (articolo 18
della stessa legge), l’esercizio della profes-
sione di avvocato è compatibile con l’inse-
gnamento o la ricerca in materie giuridiche
nell’università, nelle scuole secondarie pub-
bliche o private parificate e nelle istituzioni
ed enti. Tale quadro normativo, sulla cui
legittimità si è pronunciata anche la Corte
costituzionale (sentenza n. 166 del 2012),
poggia sulla necessità di garantire l’impar-
zialità e il buon andamento dell’azione
amministrativa, princìpi suscettibili di le-
sione nell’ipotesi di contemporaneo svolgi-
mento delle due attività (lavorativa e pro-
fessionale) che potrebbe comportare un’in-
debita commistione di interessi conflig-
genti. Onde scongiurare tale pericolo si
rende opportuno il presente intervento, che

impone la sospensione dall’esercizio del-
l’attività professionale per l’avvocato risul-
tato vincitore del concorso per addetto al-
l’ufficio per il processo, per tutta la durata
del rapporto di lavoro con l’amministra-
zione pubblica.

Le disposizioni cui alla lettera b), invece,
muovono dalla straordinaria necessità ed
urgenza di adottare misure che rendano
possibile portare a completa e tempestiva
esecuzione il piano assunzionale relativo
alla linea di progetto « Capitale Umano
Giustizia PNRR », anche tenuto conto del-
l’esito del concorso, per titoli e prova scritta,
su base distrettuale, per 8.171 unità di
personale non dirigenziale da inquadrare
nell’Amministrazione giudiziaria con il
nuovo profilo professionale di addetto al-
l’ufficio per il processo, bandito dalla Com-
missione RIPAM il 6 agosto 2021, nonché
delle prospettive ipotizzabili in relazione
all’ulteriore concorso per il reclutamento
di 79 unità destinate a prendere servizio
con la medesima qualifica presso gli uffici
giudiziari del distretto della corte di ap-
pello di Trento, bandito dalla Commissione
RIPAM il 10 dicembre 2021 e tuttora in
itinere.

A tale proposito è opportuno rammen-
tare brevemente, in via preliminare, come
la suddetta linea di progetto « Capitale
Umano Giustizia PNRR », finanziata con
fondi europei e compresa nel Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, abbia ad og-
getto, tra l’altro, il reclutamento di un
primo contingente di 8.250 unità di addetti
all’ufficio per il processo, con contratto di
due anni e sette mesi, destinati a coadiu-
vare l’attività giurisdizionale e amministra-
tiva degli uffici giudiziari, al fine di conse-
guire gli ambiziosi obiettivi di abbattimento
delle pendenze e dell’arretrato concordati
per la giustizia ordinaria. Questi obiettivi
quantitativi (target), nello specifico, preve-
dono, tra l’altro, la diminuzione al giugno
2026 del cosiddetto disposition time (cioè
dell’indicatore che calcola il tempo medio
prevedibile di definizione dei procedimenti
confrontando la massa di pendenze alla
fine dell’anno con il flusso dei procedi-
menti definiti nell’anno) del 40 per cento
nel settore civile e del 25 per cento in
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quello penale. Per il settore civile è previsto
anche un ulteriore – e altrettanto impe-
gnativo – obiettivo diretto alla riduzione
dell’arretrato del 65 per cento nei tribunali
e del 55 per cento nelle corti di appello
entro il 2024 e del 90 per cento entro il
mese di giugno 2026. Appare di immediata
evidenza quanto sia imprescindibile – e
insuscettibile di ritardi significativi – il
contributo offerto al personale di magistra-
tura e amministrativo da parte del profilo
professionale di nuovo conio, istituito ap-
positamente per sostenere, nell’arco dell’o-
rizzonte di piano, la sfidante progettualità
di miglioramento dell’efficienza del sistema
della giustizia.

L’attività di reclutamento del suddetto
contingente di 8.250 unità (articolata in un
concorso nazionale e in un concorso riser-
vato al Trentino-Alto Adige/Südtirol, per le
peculiarità ordinamentali della regione a
statuto speciale), articolata su base distret-
tuale, si è svolta celermente e con ottimi
risultati di partecipazione. Nella procedura
nazionale si sono avuto nel complesso 9.915
idonei per 8.171 posti. Nonostante ciò, se-
condo una tendenza storicamente radicata,
i distretti dell’Italia centro-settentrionale
(quelli delle corti di appello di Torino,
Genova, Milano, Brescia, Venezia, Trieste e
Firenze) sono risultati significativamente
meno appetibili per i candidati, per la
stragrande maggioranza provenienti da al-
cune regioni del Mezzogiorno. In tali di-
stretti si è quindi avuto, all’esito della pro-
cedura concorsuale, un numero di vincitori
inferiore al numero dei posti messi a con-
corso; questa discrasia si è ulteriormente
ampliata all’esito della scelta delle sedi da
parte dei vincitori e, verosimilmente, po-
trebbe avere un’ulteriore coda al momento
della concreta presa di possesso negli uffici
(con la rinuncia, formalizzata o per facta
concludentia, di chi ha manifestato inte-
resse solo per una o poche città, rifiutando
altre soluzioni geografiche). Viceversa, ne-
gli altri distretti sussistono, come accen-
nato, idonei ma non vincitori, in quanto
non utilmente collocati in graduatoria sulla
base della votazione conseguita all’esito della
valutazione dei titoli e del superamento
della prova scritta.

In particolare, questa è la situazione
complessiva delle mancate coperture – ad
oggi – nei soli distretti in cui i vincitori
risultano inferiori ai posti messi a con-
corso, per complessive 788 vacanze:

Firenze 61

Trieste 62

Torino 92

Genova 118

Brescia 127

Venezia 139

Milano 189

Nelle graduatorie relative agli altri di-
stretti (nei quali, d’altronde, taluni posti in
sedi meno ambite non sono stati coperti),
sono presenti complessivamente 2384 can-
didati idonei ma non vincitori.

La presa di servizio è fissata, per i
tribunali e le corti di appello, dal 21 al 25
febbraio 2022, in modo che, dopo una
formazione di ingresso particolarmente in-
tensa, i neo-assunti possano immediata-
mente fornire il proprio contributo, si spera
sempre crescente, all’attività giudiziaria.
Giova sottolineare come la distribuzione di
queste nuove unità di personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato effet-
tuata dal decreto ministeriale 28 settembre
2021 si fondi proprio su un’attenta analisi
dei flussi di lavoro dei singoli uffici giudi-
ziari e delle peculiarità proprie di ciascuno
di essi.

Occorre dunque procedere quanto prima
a modifiche normative incidenti sull’arti-
colo 14 del decreto-legge n. 80 del 2021,
che disciplina le procedure speciali di re-
clutamento, tali da consentire di superare
le esposte criticità, onde permettere lo svol-
gimento nelle migliori condizioni possibili
dell’attività di riduzione delle pendenze e
dell’arretrato concordata nel PNRR.

Nel dettaglio, il comma 2, lettera b),
numero 1), riformula il secondo periodo
del comma 11 dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 80 del 2021 espungendo dall’ordito
normativo l’originaria previsione in tema di
scorrimenti a copertura delle residue va-
canze, contenuta nel secondo periodo del-
l’articolo 14, comma 11 (« Qualora una
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graduatoria risultasse incapiente rispetto ai
posti messi a concorso per un profilo in un
singolo distretto o in un singolo circonda-
rio, l’amministrazione potrà coprire i posti
non assegnati mediante scorrimento delle
graduatorie degli idonei non vincitori del
medesimo profilo nel distretto, ovvero, nel-
l’ipotesi di graduatoria circondariale, nei
circondari confinanti con il maggior nu-
mero di idonei ovvero, in subordine, delle
graduatorie con il maggior numero di ido-
nei non vincitori di altri profili aventi i
medesimi titoli richiesti per l’accesso e re-
lative al medesimo distretto o al medesimo
circondario; in caso di pari numero di
idonei non vincitori, la graduatoria è indi-
viduata sulla base della minore distanza
chilometrica tra i capoluoghi dei distretti
interessati »). Questa disposizione sconta
un’eccessiva rigidità di formulazione, lad-
dove individua le graduatorie da cui attin-
gere secondo un sistema fisso basato sulla
contiguità geografica, e soprattutto non tiene
conto della circostanza che le graduatorie
insufficienti riguardano in concreto di-
stretti tutti tra loro confinanti, senza solu-
zione di continuità, di modo che, in ogni
caso, le regole dettate con norma primaria
non sono idonee a garantire la completa
copertura delle vacanze.

La nuova disciplina che si introduce
muove appunto dalla necessità di ripen-
sare, alla luce del dato storico degli esiti
concreti della procedura di reclutamento e
della sbilanciatissima distribuzione dei vin-
citori e degli idonei, i criteri con cui pro-
cedere allo scorrimento, con redistribu-
zione del personale in esubero nelle gra-
duatorie del Centro-Sud verso le sedi sco-
perte del Centro-Nord, garantendo al
contempo un’immediata assunzione anche
a chi non sia utilmente collocato nella
graduatoria del distretto per cui aveva pre-
sentato domanda.

In particolare, si prevede che la coper-
tura delle graduatorie distrettuali risultate
insufficienti rispetto ai posti messi a con-
corso avvenga tramite apposite procedure
di scorrimento, per uno o più distretti,
espletate dall’Amministrazione giudiziaria
attingendo alle graduatorie degli idonei non

vincitori del medesimo profilo di altri di-
stretti.

È garantita, anche per candidati prove-
nienti da distretti diversi, la massima omo-
geneità di valutazione, dal momento che
l’ordine di priorità dei partecipanti allo
scorrimento si fonda sulla votazione con-
seguita da ciascuno all’esito della valuta-
zione dei titoli e poi del superamento della
prova scritta, secondo i punteggi attribuiti
dall’unica commissione esaminatrice per
tutti i distretti in relazione al medesimo
profilo professionale.

Resta fermo, per espressa previsione,
quanto disposto dall’articolo 15 del decreto-
legge n. 80 del 2021, in tema di vincolo di
permanenza nella sede di prima assegna-
zione (quella, nel caso di specie, determi-
nata sulla base della procedura di scorri-
mento, a prescindere dal distretto per il
quale il candidato aveva originariamente
presentato la propria domanda di parteci-
pazione al concorso).

Il comma 2, lettera b), numero 2), in-
terviene sulla procedura speciale relativa al
distretto della corte di appello di Trento,
disciplinata dall’articolo 14, comma 12-bis,
del decreto-legge n. 80 del 2021. La pro-
cedura, attualmente in corso, è articolata
sui due circondari di Bolzano (ove è tute-
lata la particolarità linguistica della pro-
vincia autonoma, anche con la previsione
del necessario possesso dell’attestato di bi-
linguismo) e di Trento (che invece, presenta
criteri sostanzialmente analoghi a quelli
previsti per il concorso nazionale). Il bando
di concorso emesso dalla Commissione RI-
PAM prevede l’ammissione alla prova scritta
di un numero di candidati pari a venti volte
il numero dei posti messi a concorso, ana-
logamente a quanto disposto nella proce-
dura nazionale. D’altronde, mentre nella
procedura nazionale e in quella per il cir-
condario di Bolzano, il numero di candi-
dature presentato è stato sempre inferiore
a tale multiplo, a Trento risultano perve-
nute 1584 domande per 51 posti. Appare
dunque opportuno, al fine di permettere la
successiva formazione di una graduatoria
di idonei non vincitori quanto più ampia
possibile, in vista del possibile scorrimento
in favore di altri distretti (in particolare
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quelli del Nord-Est, falcidiati dalle rinun-
zie), aumentare al massimo, sia pure in
corso d’opera, il numero dei candidati che
potranno essere valutati in sede di prova
scritta.

Articolo 34 – (Modifiche urgenti alla nor-
mativa nazionale concernente la Procura
europea « EPPO »)

La tutela delle risorse finanziarie del-
l’Unione europea e, segnatamente, dei rile-
vanti interventi di sostegno previsti dal
PNRR, presuppone la tempestiva realizza-
zione degli interventi necessari a garantire
il massimo livello di efficienza all’azione
della neo-istituita Procura europea
(« EPPO ») e, ancor prima, a rimuovere
qualsiasi possibile profilo di difformità della
normativa interna, suscettibile di incidere
negativamente sul corretto funzionamento
dei meccanismi istituzionali delineati nel
regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio,
del 12 ottobre 2017 (regolamento EPPO),
che ha istituito tale organismo.

A tale fondamentale finalità rispondono
le disposizioni dell’articolo in esame, a mezzo
delle quali si apportano urgenti modifiche
al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 9,
con cui sono state dettate le disposizioni
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale al regolamento suddetto.

Le procedure di designazione dei pro-
curatori europei delegati (PED) sinora esple-
tate dal Consiglio superiore della magistra-
tura (CSM) e dall’EPPO non hanno con-
sentito la copertura di tutte le sedi dispo-
nibili. Attualmente, la scopertura
complessiva è pari al 25 per cento. Alle sedi
di Bari e di Catanzaro non risulta, allo
stato, assegnato alcun PED. Nella seconda
procedura di selezione avviata dal CSM,
per la sede di Bari sono state formulate due
sole dichiarazioni di disponibilità, mentre
nessuna domanda è stata avanzata per
quella di Catanzaro.

Pertanto, al fine di consentire la parte-
cipazione alle procedure di selezione di un
più ampio numero di aspiranti (e ciò anche
in relazione all’istituzione dei cosiddetti
PED di legittimità), il limite di età per gli
aspiranti viene innalzato da cinquantanove

a sessantaquattro anni [comma 1, lettera
a), numero 1), con cui viene modificato
l’articolo 5, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 9 del 2021].

La parte più cospicua e significativa
della novella riguarda, in ogni caso, la
predisposizione della base giuridica interna
necessaria a dare attuazione all’accordo
integrativo che – ai sensi dell’articolo 13,
paragrafo 2, del regolamento EPPO e del-
l’articolo 4, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 9 del 2021 – il Ministro della giu-
stizia intende proporre al Procuratore capo
europeo, al fine di riservare l’assolvimento
delle funzioni dell’EPPO innanzi alla Corte
di cassazione a magistrati già titolari delle
funzioni di legittimità, specularmente a
quanto avviene nel nostro ordinamento per
i procedimenti penali di competenza degli
uffici di procura nazionali.

Premesso che tale modifica ha già for-
mato oggetto di un’intesa di massima fra le
due autorità ed è stata auspicata dal CSM
nei pareri espressi in data 30 dicembre
2020 e 31 marzo 2021, l’anzidetta finalità
viene innanzitutto perseguita limitando la
legittimazione alla presentazione della di-
chiarazione di disponibilità per la designa-
zione all’incarico di PED presso la Procura
generale della Corte di cassazione ai soli
magistrati che svolgono o che abbiano svolto
le funzioni di legittimità.

Costituiscono, essenzialmente, meri adat-
tamenti all’introduzione della nuova figura
del PED di legittimità gli ulteriori interventi
operati sugli articoli 5, commi da 4 a 6, 6,
commi 1 e 2, e 10, comma 3, del decreto
legislativo n. 9 del 2021, riguardanti la sede
in relazione alla quale la dichiarazione di
disponibilità viene presentata dai candi-
dati, le limitazioni connesse al tramuta-
mento di funzioni (che già secondo la di-
sciplina a regime, dettata dall’articolo 13,
comma 6, del decreto legislativo n. 160 del
2006, non operano per le funzioni di legit-
timità) e, infine, i provvedimenti organiz-
zativi che il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione dovrà adottare in con-
seguenza della nomina dei suddetti PED.
Identica considerazione è a farsi per quanto
riguarda la riassegnazione di questi ultimi
in caso di cessazione dell’incarico, prevista
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dal nuovo comma 3 dell’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 9 del 2021.

Specifica menzione merita, per contro,
l’intervento operato sull’articolo 9, comma
1, del decreto legislativo n. 9 del 2021, a
mezzo del quale l’esercizio delle funzioni
dei PED di legittimità è stato circoscritto
alle sole udienze penali [lettera d), ove si
richiama la sola lettera a) del comma 1
dell’articolo 76 dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12].

Alle modifiche al decreto legislativo n. 9
del 2021 si correla, infine, la modifica ap-
portata alla lettera E della tabella B an-
nessa alla legge 5 marzo 1991, n. 71, con
cui si è provveduto ad includere tra i ma-
gistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di legittimità quelli « destinati all’esercizio
delle funzioni di procuratori europei dele-
gati innanzi alla Corte di cassazione ».

Le ulteriori disposizioni recate dall’ar-
ticolo in esame possono, così, sostanzial-
mente sintetizzarsi.

Con la sostituzione del comma 3 del-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 9 del
2021, la disciplina della riassegnazione del
magistrato nominato PED, oltre ad essere
– come già detto – adattata all’introdu-
zione dei PED di legittimità, viene precisata
al fine di chiarire che, in conformità a
quanto già previsto dalla normativa del
CSM in materia, « [l]a riassegnazione alla
sede di provenienza non comporta, in al-
cun caso, il conferimento delle funzioni
direttive o semidirettive, ove in precedenza
svolte ».

La modifica apportata all’articolo 7,
comma 3, del decreto legislativo n. 9 del
2021, in materia di contributi previdenziali,
si rende necessaria al fine di dirimere dubbi
interpretativi in relazione al rimborso della
quota contributiva a carico del magistrato
nominato PED.

Al riguardo, posto che – secondo quanto
previsto dalla norma – i contributi previ-
denziali (da calcolarsi sul trattamento eco-
nomico in godimento alla data di assun-
zione dell’incarico presso la Procura euro-
pea) restano integralmente a carico del
Ministero della giustizia secondo le ordina-
rie aliquote previste dalla normativa vi-

gente, si precisa che il rimborso all’ammi-
nistrazione della quota previdenziale posta
a carico del magistrato nominato PED non
potrà – né dovrà – essere richiesto nei casi
in cui detta quota sia stata già computata
nel trattamento economico erogato dalla
Procura europea, conformemente a quanto
comunicato dalla Direzione generale del
bilancio e contabilità del Dipartimento del-
l’organizzazione giudiziaria, del personale
e dei servizi del Ministero della giustizia,
competente per la trasmissione all’EPPO di
tutti i dati retributivi e contributivi relativi
al medesimo magistrato.

La modifica si rende necessaria al fine
di rispettare il principio di parità retribu-
tiva previsto dall’articolo 96, paragrafo 6,
del regolamento EPPO, laddove obbliga gli
Stati membri a « garanti[r]e [...] che la
remunerazione complessiva di un procura-
tore europeo delegato non sia inferiore a
quella che gli sarebbe spettata se avesse
mantenuto solo la carica di procuratore
nazionale ».

Sotto l’aspetto contributivo, non si rile-
vano maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, considerato che rimane inalterato il
regime applicato secondo le ordinarie ali-
quote previste dalla normativa vigente, da
calcolarsi sul trattamento economico in go-
dimento alla data di assunzione dell’inca-
rico presso la Procura europea, fatti salvi
gli sviluppi economici connessi all’anzia-
nità di servizio. La neutralità finanziaria
viene, altresì, garantita, relativamente al
rimborso all’amministrazione della quota
previdenziale posta a carico del magistrato
europeo delegato, mediante l’esclusione dei
casi in cui tale quota sia stata già compu-
tata nel trattamento economico erogato dalla
Procura europea.

Le ultime due modifiche previste dal-
l’articolo in esame interessano gli articoli
12, comma 1, e 13, comma 2, del decreto
legislativo n. 9 del 2021.

La prima modifica si impone al fine di
assicurare la piena conformità della disci-
plina interna alla previsione dell’articolo
17, paragrafo 4, del regolamento EPPO, a
mente del quale « [s]e uno Stato membro
decide la rimozione dall’incarico o l’ado-
zione di provvedimenti disciplinari nei con-
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fronti di un procuratore nazionale nomi-
nato procuratore europeo delegato per mo-
tivi non connessi alle responsabilità che gli
derivano dal presente regolamento, esso
informa il procuratore capo europeo prima
di attivarsi in tal senso ».

L’attuale formulazione dell’articolo 12
del decreto legislativo n. 9 del 2021 pre-
vede, invece, che « [i] provvedimenti che
comportano la cessazione dal servizio, i
provvedimenti di trasferimento di ufficio e
i provvedimenti disciplinari, anche di na-
tura cautelare, adottati per motivi non con-
nessi alle responsabilità derivanti dal rego-
lamento [...] sono eseguiti solo dopo averne
dato comunicazione al procuratore capo
europeo », subordinando dunque la sola
fase attuativa di detti provvedimenti (e non
già lo stesso avvio del procedimento che ad
essi possa dar luogo) alla preventiva infor-
mativa dell’organo di vertice dell’EPPO.

Con l’intervento correttivo si provvede,
quindi, ad allineare integralmente la norma
nazionale alla disposizione del regolamento
EPPO, stabilendo che la comunicazione al
procuratore capo europeo debba essere inol-
trata « prima di dare inizio al procedi-
mento ».

Anche l’intervento sull’articolo 13 del
decreto legislativo n. 9 del 2021, relativo ai
procedimenti disciplinari nei confronti dei
PED per motivi connessi alle responsabilità
derivanti dal regolamento EPPO, è finaliz-
zato a rimuovere un possibile problema di
conformità della norma con il regolamento
europeo.

E, in effetti, pur stabilendosi – al comma
1 – che ai citati procedimenti possa darsi
avvio « solo dopo aver acquisito il consenso
del procuratore capo europeo », al comma
2 si prevede che la competenza ad acqui-
sire quest’ultimo spetti al procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione, che
dovrà provvedervi – oltre che « prima di
effettuare la comunicazione al Consiglio
superiore della magistratura prevista dal-
l’articolo 14, comma 3, del decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2006, n. 109 » – solo « una
volta ricevuta la richiesta di indagini dal
Ministro della giustizia ».

Poiché la formulazione della richiesta
da parte del Guardasigilli già segna – ai

sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto
legislativo n. 109 del 2006 – l’inizio dell’a-
zione disciplinare, si è dunque reso neces-
sario intervenire anche in questo caso al
fine di prevedere che « prima di trasmet-
tere la richiesta di indagini » il Ministro
della giustizia debba comunicare la sua
intenzione di promuovere l’azione discipli-
nare al procuratore generale presso la Corte
di cassazione, così che quest’ultimo possa
prestare l’eventuale consenso necessario a
dar corso al procedimento.

Articolo 35 – (Anagrafe dei dipendenti della
pubblica amministrazione)

Per il completo raggiungimento degli
obiettivi intermedi e finali relativi alla mis-
sione M1C1 « Digitalizzazione, innovazione
e sicurezza nella pubblica amministra-
zione » del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, e per il completamento del fa-
scicolo elettronico del dipendente è avviato,
presso il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il censimento anagrafico perma-
nente dei dipendenti pubblici, avvalendosi
della base di dati del personale della pub-
blica amministrazione del Ministero dell’e-
conomia e finanze, strumentale all’eroga-
zione dei servizi di cui all’articolo 11, comma
9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, ed ampliata in at-
tuazione del piano triennale per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione 2017-
2019, nel rispetto delle norme del regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e
del codice per la protezione dei dati per-
sonali, di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196. Con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le
modalità di funzionamento e di comunica-
zione dei dati da parte delle amministra-
zioni pubbliche e degli enti pubblici eco-
nomici.
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Articolo 36 – (Semplificazioni alla disci-
plina delle Commissioni tecniche di cui al-
l’articolo 8, commi 1 e 2-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

La modifica normativa recata dall’arti-
colo in esame si pone l’obiettivo di razio-
nalizzare l’iter istruttorio seguito dalle com-
missioni tecniche di cui all’articolo 8, commi
1 e 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (cosiddetto « codice dell’am-
biente »), per quanto attiene alle procedure
di valutazione ambientale di competenza
statale, nell’ottica della semplificazione e
accelerazione dei relativi procedimenti.

Nello specifico, fermo restando quanto
disposto dall’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 23, comma 3, primo periodo, del
codice dell’ambiente, in merito ai compiti
dell’autorità competente statale inerenti alla
verifica della completezza della documen-
tazione presentata nell’ambito dell’istanza,
si intendono semplificare le successive even-
tuali attività volte ad assicurare la comple-
tezza della documentazione medesima, at-
tribuendo direttamente alle commissioni
tecniche competenti il compito di richie-
dere al proponente le eventuali integra-
zioni occorrenti.

Articolo 37 – (Disposizioni urgenti per la
partecipazione italiana alle esposizioni uni-
versali)

Il comma 1 riguarda la promozione
della candidatura di Roma ad ospitare l’E-
sposizione universale del 2030, complessa
campagna internazionale nella quale l’Ita-
lia sarà impegnata nel corso degli anni
2022 e 2023. La campagna sarà condotta
nei confronti degli Stati membri del Bu-
reau international des expositions, organiz-
zazione internazionale con sede a Parigi,
che stabilisce, mediante un meccanismo di
votazioni a scrutinio segreto per successive
eliminazioni dei concorrenti, a quale città
attribuire l’onore e la responsabilità di ospi-
tare l’evento, che si svolge a cadenza quin-
quennale.

Per fare fronte con tempestività ed ef-
ficacia ai complessi adempimenti occor-
renti per ottenere il risultato, al comma 1

si introducono alcune semplificazioni. Si
prevede, in primo luogo, che il fondo isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri dall’articolo 1, comma 447, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di
bilancio 2022), che ha una dotazione di 5
milioni di euro per l’anno 2022 e di 10
milioni di euro per l’anno 2023, sia inte-
ramente destinato a contributo statale a
favore di Roma Capitale. I contratti pub-
blici per questa esigenza che saranno sti-
pulati da Roma Capitale potranno benefi-
ciare delle stesse modalità semplificate pre-
viste per i contratti gestiti dai commissari
per le opere pubbliche previsti dall’articolo
4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55. Si prevede altresì
che, entro il limite massimo delle risorse
previste dal contributo statale, Roma Ca-
pitale e le società in house dalla stessa
controllate sono autorizzate a conferire fino
a 30 incarichi di consulenza e di collabo-
razione per l’importo massimo di 100.000
euro lordi annui per singolo incarico e a
reclutare un contingente di personale fino
a 30 unità con forme contrattuali flessibili,
con scadenza non oltre il 31 dicembre
2023.

È, inoltre, prevista la costituzione di un
comitato, cui sono autorizzati a parteci-
pare, come rappresentanti dello Stato, la
Presidenza del Consiglio dei ministri e il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale. Agli oneri derivanti
dall’istituzione del comitato fa fronte Roma
Capitale. Si specifica che ai componenti del
comitato promotore non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o
altri emolumenti comunque denominati.

I commi 2 e 3 riguardano invece la
partecipazione italiana all’Expo Osaka 2025
(esposizione universale immediatamente
precedente a quella per la quale Roma si è
candidata). Il comma 2 prevede l’anticipa-
zione al 2022 dell’inizio delle attività del
Commissariato generale di sezione per l’I-
talia di Expo Osaka 2025, con uno stanzia-
mento di 2 milioni di euro per l’anno 2022
per avviare le attività di costituzione del
Commissariato stesso e gli studi di fattibi-
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lità per la realizzazione del padiglione ita-
liano.

In ragione del particolare impegno ri-
chiesto al suddetto Commissario, si ri-
muove il limite al suo compenso, fissato
dall’articolo 1, comma 587, quinto periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel
doppio del compenso spettante ai commis-
sari straordinari ai sensi dell’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Conseguente-
mente, al compenso del Commissario si
applicherà il più elevato limite posto, in via
generale per tutti coloro che percepiscono
trattamenti economici a carico della fi-
nanza pubblica, dal combinato disposto
dell’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e dell’ar-
ticolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

Si prevede inoltre che ai contratti sti-
pulati dal Commissariato generale di se-
zione per l’Expo Osaka 2025 si applichino
le disposizioni in materia di contratti pub-
blici previste applicabili per i progetti volti
all’attuazione del PNRR.

Articolo 38 – (Disposizioni urgenti per si-
tuazioni di crisi internazionale)

Dall’anno 2014 all’anno 2020 i provve-
dimenti di autorizzazione delle missioni
internazionali (fino al 2016 decreti-legge e
successivamente le deliberazioni previste
dalla legge n. 21 luglio 2016, n. 145) hanno
stanziato, in adempimento di obbligazioni
contratte in ambito NATO, un importo an-
nuo di 120 milioni di euro a favore dei due
fondi internazionali costituiti per il sup-
porto rispettivamente alle forze armate
(fondo ANATF) e a quelle di sicurezza
(fondo LOTFA) afghane.

Al momento della cessazione della loro
attività, i versamenti a suo tempo effettuati
non erano stati interamente spesi dalle due
organizzazioni internazionali incaricate della
loro gestione (la NATO per il fondo ANATF
e Programma delle Nazioni Unite per lo
sviluppo per il fondo LOTFA). La comunità
internazionale ha nel frattempo riorientato

i propri sforzi verso la mitigazione della
crisi umanitaria che ha interessato l’Afgha-
nistan e l’intera regione.

Anche in considerazione del presentarsi
di nuovi scenari di crisi internazionale in
altri scacchieri, compresa l’Ucraina, la di-
sposizione prevede la riassegnazione dei
fondi per interventi di aiuto e di assistenza,
anche umanitaria, in aree di crisi. Tali
interventi comprenderanno, oltre ad atti-
vità di assistenza per la popolazione af-
ghana (compreso il sostegno alla ricolloca-
zione di rifugiati in altri Paesi e la promo-
zione di programmi internazionali di ge-
stione e di mitigazione degli effetti dei
flussi migratori venutisi a creare nella re-
gione a seguito della crisi afghana), anche
interventi a favore di altre aree di crisi, a
cominciare dall’Ucraina.

Parte dei fondi sarà utilizzata per con-
sentire l’ordinato funzionamento della rete
diplomatica e consolare.

Articolo 39 – (Misure urgenti per il poten-
ziamento del fondo di venture capital)

Nell’ambito del rilancio delle politiche
industriali del Governo, assume una parti-
colare rilevanza il potenziamento delle at-
tività di venture capital anche in termini di
sostegno all’internazionalizzazione del si-
stema Italia. In questo quadro si dispone
un rifinanziamento, per 200 milioni di euro
per l’anno 2022, che sviluppa l’operatività
del fondo di venture capital gestito da SI-
MEST Spa, per consentire un pieno utilizzo
delle potenzialità offerte dalle nuove mo-
dalità previste dal decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104 (sostegno alle start-up), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, e dall’articolo 1, comma
714, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Articolo 40 – (Sorveglianza radiometrica)

L’articolo 72 del decreto legislativo 31
luglio 2020, n. 101, stabilisce gli obblighi di
sorveglianza radiometrica in capo ai sog-
getti che, a scopo industriale o commer-
ciale, importano, raccolgono, depositano o
esercitano operazioni di fusione di rottami
o altri materiali metallici di risulta o che
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importano prodotti semilavorati metallici o
prodotti finiti in metallo.

Il vigente disposto dell’articolo 72 de-
manda la definizione delle modalità di ese-
cuzione della sorveglianza radiometrica ed
altri aspetti di carattere attuativo all’ado-
zione di un decreto ministeriale (comma 3),
con la previsione di una disciplina transi-
toria e di una disciplina suppletiva, definita
nell’attuale allegato XIX al decreto legisla-
tivo (comma 4).

L’articolo in esame modifica tale mo-
dello procedimentale, introducendo diret-
tamente a livello primario le suddette di-
sposizioni di carattere esecutivo ed opera-
tivo, originariamente rimesse all’adozione
del decreto ministeriale, mediante la mo-
difica dell’allegato XIX al decreto legisla-
tivo ed apporta le conseguenti modifiche al
testo dell’articolo 72, anche con riferi-
mento all’entrata in vigore della novella ed
all’adozione di eventuali modifiche o ag-
giornamenti che si rendano necessari, in-
dividuandone modalità e criteri.

La disposizione, pertanto, è finalizzata,
da un lato, ad operare una semplificazione
procedimentale, che appare coerente con il
contenuto delle disposizioni e con le esi-
genze di celere entrata in vigore della nor-
mativa attuativa in questione, e, dall’altro
lato, a definire una disciplina sostanziale
aderente agli obblighi derivanti dalla disci-
plina europea di riferimento, mantenendo
l’impianto stabilito dal vigente articolo 72
del decreto legislativo n. 101 del 2020, che
viene parzialmente rivisto, unitamente alle
previsioni dell’allegato XIX, anche per per-
mettere un avvio rapido, efficace e soste-
nibile del nuovo sistema di controlli, senza
pregiudizio per le esigenze di tutela della
salute di cittadini e lavoratori, dell’am-
biente, nonché del sistema produttivo e
logistico nazionale.

Più nello specifico, per quanto riguarda
il comma 1, la lettera b), nel sostituire il
vigente comma 3 dell’articolo 72 del de-
creto legislativo n. 101 del 2020, demanda
all’allegato XIX, invece che al decreto mi-
nisteriale, la definizione della disciplina
attuativa ed operativa riguardante: le mo-
dalità di esecuzione della sorveglianza ra-
diometrica, comprese le condizioni per la

sorveglianza radiometrica sui prodotti fi-
niti in metallo, nonché l’identificazione del-
l’elenco di prodotti metallici semilavorati e,
nei casi previsti, finiti oggetto di sorve-
glianza e dei grandi centri di importazione
e dei nodi di transito in cui la medesima
trova applicazione per tali prodotti; i con-
tenuti della formazione da impartire al
personale dipendente per il riconoscimento
delle più comuni tipologie di sorgenti ra-
dioattive ed al personale addetto alla sor-
veglianza radiometrica; le condizioni di ri-
conoscimento delle certificazioni dei con-
trolli radiometrici rilasciati dai Paesi terzi
per i quali esistono equivalenti livelli di
protezione, ai fini dell’espletamento delle
formalità doganali. Inoltre, si prevede
(comma 3-bis) il termine di entrata in vi-
gore delle disposizioni dell’allegato XIX,
individuato, tenendo conto delle tempisti-
che necessarie per gli adempimenti auto-
rizzatori derivanti dalla normativa euro-
pea, prevedendo che, nelle more, al fine di
garantire continuità al sistema dei con-
trolli, continui a trovare applicazione la
disciplina transitoria ad oggi vigente, non-
ché l’articolo 10 dell’allegato XIX, con-
forme all’articolo 7 della vigente versione
del medesimo.

La lettera a) del comma 1 dell’articolo
in esame adegua il dettato del comma 1
dell’articolo 72 del decreto legislativo n. 101
del 2020, relativo all’applicazione sogget-
tiva ed oggettiva degli obblighi radiome-
trici, alle modifiche introdotte dalla lettera
b), prevedendo i necessari rinvii al comma
3 e, quindi, all’allegato XIX ivi richiamato.

La lettera c) del comma 1, nel sostituire
il vigente comma 4 dell’articolo 72, defini-
sce le modalità di adeguamento, modifica
ed aggiornamento tecnico dell’allegato XIX,
stabilendone altresì ambito di operatività,
finalità, parametri e presupposti, principal-
mente legati ad eventuali mutamenti delle
condizioni di rischio o di fatto che rendano
opportune semplificazioni o comunque re-
visioni della disciplina attuativa in que-
stione.

Il comma 2 sostituisce l’allegato XIX al
decreto legislativo n. 101 del 2020 con l’al-
legato A al decreto-legge, introducendo la
disciplina di cui al comma 3 dell’articolo 72
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del decreto legislativo, come modificato dalla
disposizione in esame.

Segnatamente, il nuovo allegato XIX,
recante « Condizioni e modalità di applica-
zione della sorveglianza radiometrica ai
sensi dell’articolo 72, comma 3 », si com-
pone di 10 articoli e di tre allegati: allegato
1, recante il « Documento di accompagna-
mento per l’importazione in Italia di rot-
tami metallici o di altri materiali metallici
di risulta e di prodotti semilavorati metal-
lici o di prodotti finiti in metallo », l’alle-
gato 2, recante l’elenco dei « Prodotti finiti
in metallo e prodotti semilavorati metal-
lici » oggetto di sorveglianza radiometrica,
e l’allegato 3, recante l’elenco dei « Grandi
centri di importazione di metallo e princi-
pali nodi di transito ».

L’articolo 1 dell’allegato XIX reca l’e-
lenco delle definizioni rilevanti.

L’articolo 2 dell’allegato XIX elenca le
finalità e l’oggetto, in conformità con quanto
prescritto dall’articolo 72, comma 3, del
decreto legislativo n. 101 del 2020.

L’articolo 3 dell’allegato XIX individua
l’ambito soggettivo di applicazione ed elenca
i soggetti ai quali il medesimo si applica,
prevedendo altresì le condizioni di appli-
cazione della sorveglianza radiometrica ai
prodotti finiti in metallo.

L’articolo 4 dell’allegato XIX individua
l’ambito oggettivo di applicazione, ovvero i
materiali e prodotti in metallo oggetto di
sorveglianza radiometrica, con rinvio ai
relativi allegati ed alle disposizioni conte-
nute nel medesimo allegato regolanti le
modalità di espletamento della sorveglianza
radiometrica per ciascuna delle tipologie
ivi individuate.

L’articolo 5 dell’allegato XIX reca i cri-
teri per la sorveglianza radiometrica sia
per i prodotti semilavorati e finiti in me-
tallo sia per i carichi di rottami e altri
materiali metallici di risulta.

L’articolo 6 dell’allegato XIX individua
le modalità applicative della sorveglianza
radiometrica.

L’articolo 7 dell’allegato XIX prescrive i
contenuti informativi che devono essere
presenti nelle attestazioni di sorveglianza
radiometrica, secondo il modello previsto
nell’allegato 1.

L’articolo 8 dell’allegato XIX riguarda il
personale addetto alle misure radiometri-
che.

L’articolo 9 dell’allegato XIX reca i con-
tenuti dell’informazione e della formazione
che l’esperto di radioprotezione, almeno di
II grado, deve fornire al personale addetto
allo scarico, alla movimentazione e a ogni
manipolazione dei materiali oggetto del de-
creto.

L’articolo 10 dell’allegato XIX prescrive
le condizioni di mutuo riconoscimento delle
attestazioni dei controlli radiometrici sui
rottami metallici o sugli altri materiali me-
tallici di risulta e sui prodotti semilavorati
completamente in metallo o prodotti com-
pletamente in metallo provenienti da Paesi
terzi.

Articolo 41 – (Sospensione del pagamento
dei mutui concessi agli enti locali dei terri-
tori colpiti dal sisma 2016)

L’articolo in esame differisce il termine
di sospensione del pagamento delle rate in
scadenza anche nell’esercizio 2022 dei mu-
tui concessi dalla Cassa depositi e prestiti
agli enti locali dei territori colpiti dal sisma
e trasferiti al Ministero dell’economia e
delle finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. La
disposizione comporta un onere pari a 2,9
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023.

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI E FI-
NANZIARIE

Articolo 42 – (Disposizioni finanziarie)

L’articolo in esame reca le disposizioni
finanziarie del presente decreto-legge.

Articolo 43 – (Entrata in vigore)

L’articolo in esame fissa l’entrata in vi-
gore del decreto-legge nel giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

Articolo 1
(Azzeramento degli oneri di sistema per il secondo trimestre 2022)

relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche 
in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW. La disposizione comporta un 
onere pari a 1.800 milioni di euro.

effetti degli aumenti dei 
prezzi nel settore elettrico, provvede ad annullare, anche per il secondo trimestre 2022, le aliquote 
relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore 

secondo trimestre 2022, delle aliquote relative agli oneri generali per le utenze con potenza 
disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di 
illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico, come 
previste dalla deliberazione ARERA 635/2021/R/com. Con detto importo è pertanto possibile 

Il comma 3 prevede che alla copertura degli oneri derivanti dalla disposizione, pari a complessivi 
da trasferire alla Cassa per i servizi energetici e ambientali 

(CSEA), entro il 31 maggio 2022,

Articolo 2

metano per usi civili e industriali nel secondo trimestre 2022.

IVA applicabile alle somministrazioni di gas metano, per un periodo di 3 mesi (aprile-giugno 2022), 
indipendentemente dallo scaglione di consumo.
Per stimare la perdita di gettito derivante dalla riduzione delle aliquote, si utilizzano i dati sui 
consumi delle famiglie del 2020 (fonte Istat), aggiornati al 2021 mediante le variazioni indicate nei 
documenti programmatici.
Applicando le variazioni di aliquote ai suddetti consumi, si ottiene la variazione di gettito relativa ai 
consumi delle famiglie (531,55 milioni di euro).
Per tenere conto di tutti gli usi civili e non solo di quelli relativi ai consumi delle famiglie, si 
incrementa la variazione di gettito delle sole famiglie di una percentuale pari al 5% che rappresenta 
il peso degli altri usi civili rispetto a quello delle famiglie. Pertanto, gli effetti complessivi di tutti 
gli usi civili (famiglie e altri usi civili) sono pari a 558,13 milioni di euro nel 2021.

applicato un prezzo medio per stimare il costo del gas dei 3 mesi. Tenendo conto che la 

finanziari, la stima degli effetti negativi sul gettito è limitata unicamente ai casi degli operatori che 

gli operatori in settori esenti, ecc.). Ai fini della quantificazione, è stata calcolata la percentuale 
media di indetraibili
complessivi in termini di perdita di gettito IVA per gli usi industriali in 33,7 milioni di euro.
La stima della perdita di gettito IVA complessiva relativa agli usi civili e agli usi industriali risulta 
pertanto di 591,83 milioni di euro nel 2022.
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Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in

do trimestre 2022, le aliquote relative agli 

trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 31 maggio 2022. Agli oneri 

Articolo 3
(Rafforzamento del bonus sociale elettrico e gas)

bonus sociale 
elettrico di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico 28 dicembre 2007 e la 

del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, fino a con
Il predetto importo è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 31 maggio 
2021.

elettr
caratteristiche:
- nuclei che hanno un ISEE inferiore a 8.265 euro annui;
- nuclei familiari numerosi (ISEE di 20.000 euro annui con almeno 4 figli);
- percettori di reddito o pensione di cittadinanza;
- utenti in precarie condizioni di salute utilizzatori di apparecchiature elettromedicali.

2022, in termini di saldo netto, 

Articolo 4
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese energivore)

La norma prevede che alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia 
elettrica, calcolati sulla base della media del primo trimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli 
eventuali sussidi,  abbiano subito un incremento superiore al 30% del costo per KWh relativo al 

compensazione dei maggiori oneri sostenuti. Inoltre, la medesima disposizione stabilisce che tale 
beneficio venga riconosciuto sotto forma di credito di imposta e sia quantificato in misura pari al 20 
per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata 
nel secondo trimestre 2022.
Per le suddette imprese, il credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per 

autoconsumata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo dei combustibili acquistati ed 

ca pari alla media, relativa al 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
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di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i 
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

porti al superamento del costo sostenuto e può essere ceduto, anche parzialmente, con esclusione 
della facoltà di successiva cessione da parte del cessionario ad altri soggetti, compresi le banche e 
gli altri intermediari finanziari.
Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari ascrivibili alla norma, sulla base delle 

per i consumi di energia elettrica, compresa quella da esse prodotta e consumata, nel II trimestre 
2022 di circa 3,5 miliardi di euro, in aumento di circa 2,5 miliardi di euro, quindi in misura 
superiore al 30%, rispetto alla spesa dello stesso trimestre del 2019 (pari a circa 1 miliardo di euro). 
Tale importo è calcolato moltiplicando i consumi energetici trimestrali delle imprese energivore 

stimato, per il secondo trimestre del 2022, pari a 200 euro/MWh (3,5 miliardi di euro=17,5 milioni 
di MWh*200/MWh). Inoltre, si rappresenta che alcune imprese energivore potrebbero aver 
sottoscritto contratti con i fornitori di energia elettrica che prevedono un prezzo bloccato per un 
certo numero di anni e, pertanto, potrebbero non possedere i requisiti previsti dalla norma per

Tuttavia, non essendo in possesso di dati relativi alle imprese che godono del vantaggio di 
acquistare energia elettrica ad un prezzo bloccato, gli effetti finanziari della norma si stimano 
prudenzialmente nella misura massima possibile, moltiplicando la percentuale a cui è commisurato 

Pertanto, assumendo prudenzialmente che tutte le imprese a forte consumo di energia subiscono un 
aumento dei costi per il consumo di energia elettrica superiore al 30%, gli effetti finanziari negativi, 

valutati in 700 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 

Il comma 5 prevede una clausola salvaguardia per monitorare la fruizione del credito d'imposta 
come previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Articolo 5
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese a forte 

consumo di gas naturale)
La norma prevede, al comma 1, che alle imprese a forte consumo di gas naturale, definite al comma 
2 della medesima disposizione, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri 

ale prodotto, un contributo straordinario, sotto forma di credito di 

rici, qualora il 
prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei 
prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del Mercati 
Energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Inoltre

de
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ed è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza 

non porti al superamento del costo sostenuto.
Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari ascrivibili alla norma, dalla relazione annuale 

- Stato dei servizi 2020 si è ricavato per il settore produttivo il dato del consumo del 
gas naturale, utilizzato in usi energetici diversi da quelli termoelettrici. Tale consumo risulta pari a 
17,8 miliardi di Smc/anno e, quindi, per un trimestre, pari a 4,45 miliardi di Smc. Si ipotizza 
prudenzialmente che tali consumi afferiscano completamente ad imprese a forte consumo di gas 
naturale. Pertanto, si stima una spesa complessiva a carico delle predette imprese per i consumi di 
gas naturale, nel secondo trimestre 2022, pari a 3,48 miliardi di euro. Tale importo è calcolato 
moltiplicando i consumi energetici trimestrali delle imprese energivore per il coefficiente di 
conversione da Smc a MWh, pari a 0,01057275 MWh/Smc e per il prezzo di 1 MWh di gas 

Pertanto, applicando alla predetta spesa complessiva per i consumi di gas naturale la percentuale del 
15 per cento, si stima che la norma determini effetti finanziari negativi di gettito valutati in 522,2 
milioni di euro . Ai relativi
Il comma 5 prevede una clausola di salvaguardia per monitorare la fruizione del credito d'imposta 
come previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Articolo 6

La disposizione di cui al comma 1, in considerazione della forte crisi economica determinatasi dagli 

-legge 28 dicembre 1998, 
n. 451, di 20 milioni di euro, che assegna risorse al Comitato centrale per l'Albo degli 

prima necessità, tenuto conto che in Italia oltre 

Secondo i dati dal Centro elaborazioni dati del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
autotrasporto risultano attive circa 100 mila 

imprese e circolano oltre 783.000 veicoli per trasporto merci con peso a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate e circa 3.800.000 veicoli per trasporto merci con peso a pieno carico fino alle 3,5 
tonnellate alimentati a gasolio.
La percorrenza media dei veicoli pesanti è di circa 100.000 km annui, con un consumo medio di 
circa 19 litri di gasolio ogni 100 km. Si può quindi, in via prudenziale, prendere a riferimento una 
percorrenza complessiva di circa 268,3 miliardi di km annui. Pertanto, considerando un consumo 
medio di 0,19 litri per Km, il consumo annuale di gasolio ammonta a circa 50,26 miliardi di litri.
Il costo del gasolio registrato nel gennaio 2022 ha subito, rispetto allo stesso periodo del 2021, un 
incremento di circa il 22%, passando da 1,338 euro al litro a 1,632 euro al litro. Tale aumento 
determina un incremento di costo complessivo per acquisto di carburanti da parte delle imprese del 

cremento grava per 150 mila euro 

Nella tabella seguente si riportano i dati del settore.
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legge n. 451/1998 ha previsto un 
finanziamento al Comitato centrale di 140 miliardi di lire per il 1998, per la protezione ambientale e 
per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture, da 
realizzare mediante apposite convenzioni con gli enti gestori delle stesse. Lo stanziamento è stato 

della legge n. 488 del 1999 e successivamente più volte rimodulato con numerosi provvedimenti. 

La misura della riduzione dei pedaggi autostradali è prevista dalla direttiva europea c.c. 
"Eurovignette" (direttiva 1999/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 giugno 1999, 
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di alcune infrastrutture), che detta disposizioni in materia d'imputazione dei costi connessi 
all'utilizzo delle infrastrutture alle imprese di trasporto, anche al fine di introdurre una tariffazione 
per l'utilizzo dell'infrastruttura stradale. A tal fine la direttiva consente agli Stati membri di 
introdurre modulazioni dei sistemi di pedaggio, preved - tali 
sconti o riduzioni non superano comunque il 13 % del pedaggio pagato dagli autoveicoli 
equivalenti cui lo sconto o riduzione non è applicabile
Di seguito si riportano i dati riferiti agli anni 2019 e 2020:
1) - l'importo totale 
corrisposto per la riduzione dei pedaggi è stato di oltre 166 milioni di euro. A fronte di tale cifra è 
stata possibile applicare una riduzione pari 10% per i veicoli più ecologici ed una riduzione minore 
per i veicoli più datati;

per la riduzione dei pedaggi è stato di circa 149 milioni di euro. A fronte di tale cifra è stata 
possibile applicare una riduzione massima del 9,5 % per i veicoli più ecologici.

euro saranno utilizzate in parte (2,5 milioni di euro) per interventi per la sicurezza della circolazione 
(controlli su strada ai veicoli pesanti, ecc.), come avvenuto negli anni scorsi, mentre la differenza 
servirà per la riduzione dei pedaggi autostradali pagati dai veicoli pesanti nei viaggi del 2021. Allo 
stato attuale sul capitolo 1330 sono disponibili 8.541.587 euro (stanziate con legge di bilancio), 
mentre sono in corso di assegnazione ulteriori 140 milioni di euro circa (da ripartizione fondo 
autotrasporto cap. 1337).
I dati sopra esposti evidenziano, come nel corrente anno, la disponibilità complessiva che si attende 
(148 milioni di euro circa) non consentirà di raggiungere la percentuale di riduzione del 13% sui 
pedaggi pagati.

20 milioni di 
euro finalizzato alla copertura delle riduzioni compensate dei pedaggi autostradali, nel limite 
previsto.

circa 148 milioni di euro, consen

La disposizione al comma 2
150, della legge n. 190 del 
sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, per il medesimo anno, di spese non 
documentate da parte degli autotrasportatori di cui all'articolo 1, comma 106, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266. La quantificazione degli importi delle singole agevolazioni è definita dal 
Ministero dell'economia e delle finanze e dall'Agenzia delle Entrate compatibilmente con le risorse 
di Bilancio disponibili per tali finalità, con un comunicato 1, a seguito del 
riparto del fondo interventi a favore del settore dell'autotrasporto, tali risorse sono state quantificate 

alle deduzioni forfetarie per spese non documentate (articolo 66, comma 5, primo periodo, del 

i terzi) sono state definite 

originaria) e consente di erogare, avuto riguardo ai dati relativi alle dichiarazioni dei redditi 2021, il 
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esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto con mezzi 
di trasporto di ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, riconosce un 

aggiunto del componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, nel limite massimo 

esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241 e che ad esso non si applica il limite utilizzati annuale di 250.000 euro previsto 

mbre 2007 n. 244.

necessaria per la trazione dei mezzi di trasporto di ultima generazione Euro VI/D, si rappresenta 

veicoli commerciali Euro VI/D è stato di circa 196.900.000 litri ed il costo medio, al netto 

In considera

circa 29.600.000 di euro.
Nella tabella seguente si riportano i valori considerati.

organizzazione in Italia, ed esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con 
mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto un 

mposta sul valore 

è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 e che ad esso non si applica il limite utilizzati annuale di 250.000 euro previsto 

Al riguardo si rappresenta, che il consumo medio annuo di GNL nel 2021 è stato di circa 

In considerazione di detto dato s

contributo riconoscibile (pari al 20% del costo sostenuto), un onere complessivo a carico della 
finanza pubblica pari a circa 25.000.000 di euro, che costituisce limite massimo di spesa, 

Nella tabella seguente si riportano i valori considerati ai fini della quantificazione: 
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Il comma 7 quantifica gli oneri derivanti dalla norma, pari a complessivi 79,6 milioni di euro per 

Articolo 7
(Incremento del Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano)

Il comma 1 prevede che per far fronte alla crisi economica determinatasi dagli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico e ridurne gli effetti distorsivi, le risorse del Fondo unico a sostegno del 
potenziamento del movimento sportivo italiano di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo 
perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche maggiormente colpite dagli aumenti, 
con specifico riferimento alle associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti 
sportivi e piscine.
A tal fine, il Fondo è incrementato di 4
provvede 

Articolo 8
(Sostegno alle esigenze di liquidità delle imprese conseguenti agli aumenti dei prezzi 

Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese e mitigare gli effetti dei rincari del settore 
energetico e del correlato aumento dei costi sostenuti dalle imprese, la norma proposta esplicita 
che i finanziamenti assistiti dalle garanzie dello Stato attraverso gli strumenti Garanzia Italia e 
Fondo di garanzia per le PMI di cui agli articoli 1 e 13 DL liquidità, alle medesime condizioni ivi 
previste, possano essere destinati anche al servizio delle esigenze di circolante scaturenti dai 
maggiori costi legati al caro energia.

autorizzata a rilasciare garanzie a favore delle imprese con sede in Italia fino al 30 giugno 2022 
(tempo di validità del Temporary Framework), prevedendo che le medesime garanzie sono 
concesse, alle medesime condizioni già previste dal menzionato articolo 1, a sostegno di 
comprovate esigenze di liquidità legate ai costi derivanti dagli aumenti dei prezzi delle forniture 
energetiche. La norma assicura, inoltre, che anche le garanzie concesse da SACE a favore delle 
mid- -1 e alle condizioni ivi previste, possano essere rilasciate per le 
medesime finalità.

le imprese 
individuata dal medesimo articolo 13 ed entro il perimetro oggettivo da esso già delineato, 
introducendo la gratuità della commissione, fino al 30 giugno 2022, per le garanzie su finanziamenti 
concessi per far fronte a comprovate esigenze di liquidità derivanti dai maggiori costi che le PMI 

Le norme non comportano necessità di ulteriori stanziamenti a fronte delle dotazioni previste a 

1, comma 14 DL 23/2020 e 31 DL 34/2020 per le garanzie rilasciate da SACE S.p.A.. 
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Articolo 9

-bis, comma 5, 
del decreto legislativo n. 28 del 2011, che già identifica gli interventi di installazione di impianti 
fotovoltaici e solari termici come interventi non subordinati all'acquisizione di atti amministrativi di 
assenso, comunque denominati.
La portata applicativa della norma è, dunque, estremamente limitata. Non varia infatti il regime, che 

le disposizioni attuative del Codice del Paesaggio, chiarendone meglio gli ambiti derogativi.
Non sono quindi incisi, se non per la porzione di interventi in cui è chiarita la competenza del 
Ministero della cultura comunque limitati - gli adempimenti amministrativi a carico degli enti 
pubblici chiamati al rilascio delle autorizzazioni edilizie.
Per tali ragioni, dalla disposizione in esame non si rileva alcun impatto a carico della finanza 
pubblica, né in termini di minori entrate, né in termini di maggiori oneri.

incipit -bis 
del 

legislativo n. 28 del 2011, era stato in passato aggiunto per evitare fraintendimenti sulla necessità 

impianti fotovoltaici aventi una potenza superiore a 20 kW.

Articolo 10
(Definizione di un modello unico per impianti di potenza superiore a 50 kW e fino a 200 kW)

La disposizione ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.

Articolo 11
(Regolamentazione dello sviluppo del fotovoltaico in area agricola)

La norma incide sulle modalità e le condizioni di accesso agli incentivi tariffari previsti dal decreto 
legislativo n. 28 del 2011 per gli impianti fotovoltaici in area agricola.

ffe incentivanti previste 
dal decreto legislativo n. 28 del 2011 per gli impianti realizzati in aree agricole. La norma non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Non sono incisi neanche gli oneri generali di sistema, in quanto, ai sensi del richiamato decreto 

non vengono modificati dalla disposizione in esame, che mira solo ad indicare criteri di selezione 
delle iniziative.

Articolo 12
(Semplificazione per impianti rinnovabili in aree idonee)

La disposizione ha natura ordinamentale e non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.

Articolo 13
(Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative per gli impianti offshore)

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Articolo 14

La disposizione introduce misure di incentivazione a fronte degli investimenti effettuati nelle 
regioni del Mezzogiorno, da parte di imprese, fino al 30 novembre 2023, di natura supplementare, 

A fronte di tali investimenti vengono riconosciute agevolazioni, dirette alle regioni del 
mezzogiorno, nel limite di 145 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per il

nei limiti e alle condizioni del GBER, e dunque non 
soggetto ad autorizzazione della Commissione UE. 

d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ed è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza 
alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto.
La determinazione dei criteri e delle modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo, con particolare riguardo ai costi ammissibi
richiesta, alle procedure di concessione, anche ai fini del rispetto del limite degli oneri di 145 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, nonché alle condizioni di revoca e 
all'effettuazione dei controlli, è demandata ad un decreto interministeriale da emanare entro 60 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 145 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui 

Articolo 15
(Semplificazioni per impianti a sonde geotermiche a circuito chiuso)

La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 16

approvvigionamento di gas naturale a prezzi equi)

produzione nazionale, gestito dal gruppo GSE, senza alcun impatto sui saldi di finanza pubblica né 
in termini di
GSE può essere svolta a risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 

nalmente si opera la compravendita 
di energia elettrica (da fonti rinnovabili) per oltre 25 TWh. Si precisa inoltre che le procedure di 
valutazione ambientale verranno svolte dalla Commissione Tecnica PNR-
8, comma 2-bis, del decre
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
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I prezzi di acquisto e di cessione a lungo termine non hanno effetti sul soggetto pubblico, essendo 
soggetto passante fra domanda e offerta e, al fine anche di rispettare la disciplina in materia di aiuti 
di Stato, non potendo vendere a condizioni peggiorative rispetto a quelle di acquisto. Si ritiene, 

dalla legge. In questo 
senso, il comma 6 prevede che le garanzie rilasciate a beneficio dei concessionari siano date solo in 
corrispondenza ad analoghe garanzie rilasciate dai clienti finali industriali. Anche per tali attività 
non si ravvisano, dunque, impatti né in termini di maggiori oneri né di minori entrate.

Articolo 17
(Promozione dei biocarburanti da utilizzare in purezza)

Ai relativi oneri si provvede:

conto residui, sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della transizione 
-legge 14 ottobre 2019, n. 111, 

convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, per 130 milioni di euro, e 
-legge n. 111 del 2019, per 20 milioni di euro, che 

corrispondente riduzione 
-legge n. 111 del 2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 141 del 2019;
diante 

-legge n. 111 
del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 141 del 2019.
Nella tabella di cui sotto si riporta un quadro di sintesi delle risorse allocate nei fondi sopra indicati 

delle raffinerie ricade

Articolo 18
(Ferrovie dello Stato Italiane)

includere tra le aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili anche i siti e gli 
impianti di proprietà delle società del Gruppo FS. 
La norma non comporta oneri per la finanza pubblica.

CDR Azione CAP PG Autorizzazione 
di spesa

Stanziamento di 
CP 2021

Stanziamento di 
CP 2022

Stanziamento di 
CP 2023

Stanziamento di 
CP 2024

13 2 7955 1 DL n. 111/2019, 
art. 2, comma 1 70.000.000 55.000.000 45.000.000 10.000.000

13 2 7955 2
DL n. 111/2019, 
art. 2, comma 1, 
punto 1

60.000.000

13 2 8417 1 DL n. 111/2019, 
art. 2, comma 2 20.000.000
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Articolo 19
(Disposizioni di supporto per il miglioramento della prestazione energetica degli immobili della 

pubblica amministrazione)
La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico delle finanze pubbliche, in quanto le 

semplificare e razionalizzare il funzionamento del Programma di interventi per il miglioramento 
della prestazione energetica degli immobili della pubblica amministrazione centrale (PREPAC), 

migliore valorizzazione delle rispettive competenze. 
In particolare si prevede la possibilità di affidare la realizzazione degli interventi sugli edifici non in 
uso al Ministero della Difesa, oltre che ai Provveditorati interregionali alle opere pubbliche del 
Ministero delle infra
considerazione della tipologia di intervento e delle eventuali diverse forme di finanziamento che 
insistono sul medesimo immobile. 
Inoltre, al fine di rispondere ai rilievi espressi dalla Corte dei Conti nella Deliberazione del 12 
luglio 2021 n. 11/2021/G, la norma prevede, altresì, la possibilità di fare ricorso agli strumenti del 
MEPA o SDAPA della Consip. 

orse finanziarie, umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.

Articolo 20
(Contributo del Ministero della difesa alla resilienza energetica nazionale)

La norma è di carattere abilitante, avendo natura previsionale. Essa, infatti, configura una mera 
semplificazione procedimentale -

- riconoscendo al Dicastero la possibilità di installare impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili sui propri siti (direttamente o tramite affidamento in 
concessione) e, in questi termini, non risulta produttiva di nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 
Nello specifico:
1) laddove il Ministero della difesa, anche per il tramite di Difesa Servizi S.p.A., scegliesse di 

affidare in concessione a terzi i beni del demanio militare (o a qualunque titolo in uso al 
medesimo Ministero) per installare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, si 
genererebbero addirittura maggiori entrate a beneficio del bilancio dello Stato;

2)
(comunque, a priori, non programmabili e pertanto non quantificabili), sarebbero sostenuti con 
le risorse previste a legislazione vigente, iscritte nello Stato di previsione del Ministero della 
difesa o, qualora ne ricorrano le condizioni in termini di coerenza con gli obiettivi specifici del 
PNRR e di conformità ai relativi principi di attuazione, con le risorse del Piano Nazionale di 

investimenti di cui alla Missione 2 del citato Piano.

Articolo 21 
(Disposizioni per aumentare la sicurezza delle forniture di gas naturale)

La norma introduce nuovi poteri di indirizzo per il Ministro della Transizione ecologica al fine di 
incrementare la sicurezza del sistema gas. La norma reca disposizioni principalmente finalizzate a 
una regolazione ottimizzata degli stoccaggi. Non variando quindi i volumi consumati e oggetto di 
tassazione, non comporta nuovi oneri o minori entrate a carico del bilancio dello Stato.
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Titolo II
Politiche industriali

Articolo 22
(Riconversione, ricerca e sviluppo del settore automotive)

Commi 1-2.
sviluppo digitale si 
istituisce un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una 

2023 al 2030. Lo scopo è quello di favorire la transizione verde, la ricerca, gli investimenti nella 
filiera del settore automot
forme produttive innovative e sostenibili. La definizione degli interventi ammissibili al 

iate, è rimessa 
ad uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e il Ministro della transizione ecologica, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Il comma 3 individua la copertura finanziaria. 

Articolo 23
(Ricerca e sviluppo di tecnologie innovative)

Commi 1-2 . si istituisce un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico 

anni dal 2023 al 2030 per promuovere la ricerca, lo sviluppo della tecnologia dei microprocessori e 
l'investimento in nuove applicazioni industriali di tecnologie innovative, anche tramite la 

nazionale. La definizione degli interventi ammissibili al finanziamento del fondo, nonché le 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro 

data di entrata in vigore del presente decreto.
Il comma 3 individua la copertura finanziaria.

Articolo 24
(Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)

riqualificazione e adeguamento strutturale delle competenze dei lavoratori finanziabili con le 
risorse, già stanziate, del Fondo nuovo competenze, che viene così esteso a coloro che abbiano 
sottoscritto accordi di sviluppo per progetti di investimento strategico ovvero siano ricorsi al Fondo 
per la transizione industriale.

Articolo 25

prezzi dei materiali nei contratti pubblici)
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dei materiali da 

mese del nuovo anno, si riflettono sui prezzari utilizzati dalle stazioni appaltanti per stabilire gli 
importi da mettere a gara per la realizzazione delle opere pubbliche.
Con riferimento allo scenario evolutivo, quello caratterizzato da rischio massimo può prevedere un 
aumento dei prezzi dei materiali d

cento.
Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha avviato una nuova rilevazione per il 
secondo semestre del 2021 e i risultati saranno disponibili a marzo ma, anche osservando le attuali 
quotazioni delle materie prime sui mercati internazionali, è verosimile attendersi aumenti di ordini 
di grandezza comparabili. 
Poiché la nuova lista monitorata dal MIMS è riferita ai prezzi dei soli materiali più rilevanti, si 

o la pressione sui 
costi di produzione nel settore delle costruzioni.
Lo scenario sopra rappresentato determina riflessi significativi sia per la realizzazione delle opere 
pubbliche in corso, sia per quelle che verranno messe a gara nei prossimi mesi, incluse quelle 

-septies del decreto legge n. 73 del 2021, al fine di 
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi nel 
2021, ha previsto la possibilità per le stazioni appaltanti di riconoscere agli operatori una 
compensazione in funzione di tali aumenti eccezionali e ha istituito presso il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili un apposito fondo con una dotazione iniziale di 100 milioni 
di euro (a copertura dei costi relativi al primo semestre del 2021) successivamente rifinanziato per 

234 del 2021 (a copertura dei costi relativi al secondo semestre del 2021).

disposizione prevede, al comma 1
del fondo d -septies, comma 7, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, al fine di 
consentire alle imprese di poter portare a compensazione, anche in deroga a quanto previsto dal 
codice dei contratti pubblici, anche per il primo semestre 2022 (e no

-septies) i maggiori costi sopportati a causa delle eventuali 
variazioni dei prezzi in aumento dei materiali da costruzione individuati con apposito decreto del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sulla base delle elaborazioni effettuate 
dall'Istituto nazionale di statistica in attuazione della metodologia definita dal medesimo Istituto ai 

legge 27 gennaio 2022, n. 4.
I commi da 2 a 8 replicano sostanzialmente, adeguandola sotto il profilo temporale al secondo 
semestre, la disciplina recata dai commi da 2 a 7 del predetto articolo 1-septies.
Nel dettaglio, il comma 2 prevede che, entro il 30 settembre 2022, il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle 
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica in attuazione della metodologia definita 

lo 29, comma 2, del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi nel 
primo semestre dell'anno 2022, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi.

statistica individui, entro il 27 aprile 2022 (ovvero entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto legge n. 4 del 2022), sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, una nuova metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di 
costruzione, anche per le finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 
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2006, n. 163. In attuazione di tale decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, procede alla determinazione con 

azionale di Statistica, delle 
variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a 
ciascun semestre.
Il comma 3 stabilisce che per i materiali da costruzione disciplinati dal comma 2, si fa luogo a 

commi 4, 5, 6 e 6-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal 

lettera a), del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, determinate al netto delle compensazioni 
eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre dell'anno 2022, ai sensi 
del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a).
Secondo il vecchio Codice appalti, per i lavori pubblici in linea di principio non si poteva procedere 
alla revisione dei prezzi (
In particolare, per le variazioni di prezzo dei lavori si adottava il prezzo chiuso (art. 133 comma 3), 

ta percentuale 
(pubblicata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 30 giugno di ogni anno) da 
applicarsi nel caso in cui la variazione tra il tasso di inflazione reale e quello programmato 

In alcuni casi, tuttavia, si poteva derogare a tale regola: qualora il prezzo di singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, avesse subito variazioni in aumento o 
diminuzione superiori al 10%, si applicava una compensazione del prezzo per la percentuale 
eccedente tale 10% (art.133 comma 4).

possibilità che le stazioni appaltanti inseriscano, nei documenti di gara iniziali, clausole chiare, 
precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi.
Il comma 4 precisa che la compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli 
materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero 
annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 
fino al 30 giugno 2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal 
decreto di cui al comma 2 con riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se riferite 
esclusivamente all'anno 2022 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni. 
Ai sensi del comma 5, per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla 
stazione appaltante l'istanza di compensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 2. Per le variazioni in diminuzione, la 
procedura è avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro quindici giorni dalla predetta data; il 
responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione 
appaltante e procede a eventuali recuperi.
Il comma 6 precisa che, per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2022, 
restano ferme le variazioni rilevate dai decreti adottati ai sensi dell'articolo 133, comma 6, del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dell'articolo 216, comma 27-ter, del 
codice di cui al decreto legislati -septies, comma 1, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 
106.
I commi 5 e 6 rivestono carattere ordinamentale e non comportano oneri per la finanza pubblica.
Il comma 7 stabilisce le modalità attraverso cui stazione appaltante provvede agli oneri finanziari 

comma 2. In particolare, ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 
per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali 
ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate 
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annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne 
sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili 
relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali 
siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione.
In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7, il comma 8 stabilisce che per i soggetti 
tenuti all'applicazione del codice dei contratti pubblici, ad esclusione dei concessionari di lavori 
pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per i lavori realizzati ovvero affidati dagli 
stessi, si provvede nel limite delle risorse del fondo per l'adeguamento prez -
septies, comma 7, del citato decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, fino alla concorrenza dell'importo 
di 150 milioni di euro cosi come rifinanziato dal comma 1, che costituisce tetto massimo di spesa e 
secondo le modalità previste dal secondo e dal terzo periodo del comma 8 del medesimo articolo 1-

compensazione prezzi relativa al primo e al secondo 
Il comma 9,

Ai fini della quantificazione del fondo pari a 15 costituisce 

residuale, attivabile laddove le risorse indicate dalle previsioni di cui al comma 7 risultino 
insufficienti, nonché dei valori di contesto s

dettagliati in precedenza e del peso che gli stessi hanno sul costo complessivo di costruzione (circa 
un terzo del c

Titolo III
Regioni ed enti territoriali

Articolo 26
(Contributo statale alle spese straordinarie sostenute dalle regioni e dalle province autonome) 

16, comma 8-septies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, finalizzato al ristoro di regioni e province autonome delle spese 
sanitarie collegate all'emergenza COVID-19. La disposizione comporta oneri pari a 400 milioni di 

o 2022 alla cui copertura si provvede 

Articolo 27
(Contributi straordinari agli enti locali) 

La disposizione di cui al comma 1 incrementa di 50 milioni di euro per il 2022, con riferimento al 
secondo trimestre del 2022, il fondo finalizzato a ristorare parzialmente i comuni delle minori 
entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorno, del contributo di sbarco e del 
contribut -19. Alla 
ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 luglio 2022.
Il comma 2

022, da destinare agli enti locali per 
garantire la continuità dei servizi erogati, ripartendolo, per 200 milioni di euro, in favore dei comuni 
e per 50 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla ripartizione del 
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Fondo si pr
delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 30 giorni d
presente decreto tenendo conto delle spese per utenze di energia elettrica e gas risultanti dal SIOPE-
Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici.
Il comma 3 prevede un sostegno finanziario in favore dei comuni in condizioni di predissesto che 

-ter del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 o che sono stati destinatari delle anticipazioni in quanto sciolti per 
infiltrazioni e condizionamento
decreto legislativo n. 267 del 2000 e che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte 

temporale 

22,6 milioni di euro.
Il comma 4 prevede che le risorse di cui al comma 3 siano ripartite con decreto del Ministro 

Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2022, tenendo conto del maggior 
onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni 
di cui al comma 3, con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.
Il comma 5 reca la copertura finanziaria degli oneri dei commi 1, 2 e 3 pari a 322,6 milioni di euro 
per l'anno 2022 a cui si provvede 
.

Articolo 28
(Rigenerazione urbana)

La disposizione, al comma 1, prevede oneri pari a

me esplicitati nella prima riga della sottostante tabella:

Ai relativi oneri 
re 

2019, n. 160, quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
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Titolo IV
Altre misure urgenti 

Articolo 29
(Riapertura dei termini per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni e delle 

partecipazioni) 

La disposizione prevede la riproposizione della rideterminazione del costo di acquisto dei terreni e 
delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati per i beni posseduti al 1° gennaio 
2022.
Ai fini della valutazione degli effetti di gettito, conseguenti alla proroga ai beni posseduti al 1° 
gennaio 2022, sono stati analizzati gli ultimi dati disponibili dei versamenti F24 per i codici tributo
8055 e 8056 rilevando nel 2021 una prima od unica rata per circa 1.628 milioni di euro. 
Dato il forte interesse rilevato per la normativa di rideterminazione dei valori nonostante la crisi 
pandemica e la precedente riapertura dei termini per il 2020, si stima che la nuova riproposizione 

maggiore aliquota, che in ogni caso è vantaggiosa rispetto alla tassazione ordinaria.

state stimate le successive due rate relative alla proposta pari a circa 426 milioni di euro nei 
successivi due anni per una complessiva imposta sostitutiva di circa 2.480 milioni di euro (con 

partecipazioni e 4% a terreni). Per quanto riguarda gli effetti sulle imposte dirette, si ipotizza che il 
50% di tali valori costituisca minori plusvalenze in un arco temporale di 10 anni, con una perdita di 
gettito annua pari a circa 293 milioni di euro (22,5 mld X 50% X 26% /10). 

sta sostitutiva 

complessivo di circa 2.999,5 milioni di euro, cui corrisponde un ammontare di valori rideterminati 
di circa 21,4 miliardi di euro, e una perdita di gettito IIDD su base annua di circa 278,5 milioni di 
euro (si consideri nel primo anno che le imposte sulle plusvalenze di dicembre saranno 

2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033
Imposta sostitutiva 1.968,5 515,5 515,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Effetti II.DD. -245,4 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -33 0
Totale 1.723,1 237,0 237,0 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -278,5 -33 0

42.

Articolo 30
(Risorse relative all'emergenza COVID-19)

La disposizione di cui al comma 1 autorizza la spesa di 200 milioni di euro, da trasferire 
sull'apposita contabilità speciale intestata del Commissario straordinario per l'attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-
19, di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
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-CoV-
2.
Il comma 2 .
Il comma 3 prevede che, nello stato di previsione del Ministero della cultura, siano conservati come 

nza sanitaria da Covid-19 Il particolare, la 
conservazione si riferisce alle somme 
183, comma 2, del DL n. 34 del 2020 destinate dai DM 28 giugno 2021 e 4 agosto 2021 agli 
operatori del settore museale. Alla compensazione del relativo onere in termini di fabbisogno e 

Articolo 31
(Iniziativa di solidarietà in favore dei famigliari degli esercenti le professioni sanitarie, degli 

esercenti la professione di assistente sociale e operatori socio-sanitari)

4, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono state riassegnate al fondo per 

Le dotazioni del fondo potranno essere incrementate anche da risorse private.
La disposizione chiarisce altresì che i benefici sono destinati ai coniugi e ai figli o, in mancanza, ai 
genitori degli esercenti le professioni sanitarie, degli assistenti sociali e degli operatori socio-
sanitari e che consistono in elargizioni in denaro.
La disposizione precisa a

avvalere di una assistenza tecnica assicurata da società in house.
Il rifinanziamento determina nuovi oneri a carico dello Stato per ,
alla cui copertura si provvede 

Articolo. 32

La disposizione di cui al comma 1 intende prorogare il funzionamento della Residenza per 
l'Esecuzione delle Misure di Sicurezza (REMS) provvisoria di Genova-Prà che, diversamente, 
dovrebbe essere dismessa e di conse
provincia di La Spezia al fine di disporre di un numero superiore di posti letto. Allo scopo vincola 
una quota di 2,6 milioni di euro annui per il periodo 2022-2024 a valere sulla componente del 
finanziamento sanitario corrente destinata agli obiettivi del Piano sanitario nazionale.
Il comma 2 consente, dal 2025, di incrementare il limite di spesa corrente per il funzionamento delle 
REMS, fissato nel 2011 in via permanente nel valore di 55 milioni di euro annui e incrementato di 1 
milione di euro a decorrere dal 2021, allo scopo di tenere conto di fabbisogni finanziari emergenti 
(anche legati alla normale evoluzione dei costi dei fattori produttivi) e comunque in coerenza con la 
dinamica del medesimo finanziamento sanitario corrente standard. Il maggiore fabbisogno è 
individuato in sede di riparto del fabbisogno sanitario ed è finanziato a valere sulle risorse destinate 
agli obiettivi del Piano sanitario nazionale.
Alle predette disposizioni, dunque, si
definito a legislazione vigente.

Articolo 33
(Disposizioni urgenti in materia di tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari e di ufficio per il 
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processo)

La disposizione di cui al comma 1 è volta a risolvere i dubbi interpretativi determinatisi per effetto 

-legge 9 giugno 2021, n. 80, che al momento 
d -pratica disciplinata 

-legge 69/2013, la formazione teorico-
73 del decreto-legge 69/2013, nel senso di chiarire che il periodo di tirocinio svolto, con il periodo 
svolto come dipendente pubblico a contratto a termine con qualifica di funzionario F 1, Area III, 
addetto all'ufficio per il processo, contribuiscono entrambi al conseguimento del periodo di 18 mesi 
di tirocinio, 
natura ordinamentale, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 
Quanto al comma 2, dal punto di vista -
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, con 

-bis, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico 
d

professionale forense con il rapporto di lavoro 

consentire il superamento di ostaco
graduatorie degli idonei non vincitori del medesimo profilo di altri distretti e la copertura delle sedi 
rimaste ancora vacanti, in linea con quanto previsto dal piano assunzionale relativo alla linea di 
progetto Capitale Umano Giustizia inserito ne PNRR e agli obiettivi di efficienza della giustizia 
(comma 1, lettera b, punto 1).
La disposizione di cui al comma 2, lettera b, punto 2, infine, non presenta profili di onerosità, stante 
la natura
gestione giuridica ed economica del personale amministrativo anche per gli addetti all'ufficio per il 
processo da assegnare agli uffici giudiziari del distretto di corte di appello di Trento.

Articolo 34
(Modifiche urgenti alla normativa nazionale concernente la Procura europea «EPPO»)

La proposta normativa in esame è tesa ad apportare le necessarie modifiche al decreto legislativo 2 

disposizioni del regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio del 12 ottobre 2017, da una parte al fine 

tematiche giuridiche o contabili. 
In particolare, vengono apportate modifiche agli articoli 5,6,7,9, 10, 12 e 13 del decreto legislativo 
citato e alla tabella B annessa alla legge 5 marzo 1991, n. 71, di cui si illustrano le principali 
innovazioni introdotte e gli eventuali riflessi di natura finanziaria.

lativo citato, inserendo un nuovo 
periodo, con il quale si prevede espressamente che la dichiarazione di disponibilità per la 

dei giudizi innanzi la Corte di Cassazione, possa essere presentata unicamente dai magistrati che 
svolgono o hanno svolto funzioni di legittimità - in maniera speculare a quanto avviene 

- e che non abbiamo compiuto il sessantaquattresimo anno di età al momento della presentazione di 
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tale dichiarazione, innalzando il limite di età fissato in via ordinaria a cinquantanove anni per poter 
effettuare una selezione su una rosa più di candidati (comma 1, lettera a).

Anche le successive modifiche al comma 4, sono tese a specificare che la dichiarazione di 
disponibilità di cui al comma 3, secondo periodo di cui si è detto sopra, è intesa in riferimento alla 
Procura generale presso la Corte di cassazione, al comma 5 relativamente alla valutazione da parte 
del CSM delle dichiarazioni di disponibilità pervenute in relazione a ciascuna delle sedi indicate nel 

unitamente alle attitudini specifiche desunte dalle valutazioni di professionalità e trovano 

indicato al comma 3, secondo periodo di nuovo inserimento, al comma 6 in merito alla 
designazione da parte del CSM con delibera motivata dei magistrati idonei - per ciascuna delle sedi 

esso la 
Corte di Cassazione - corrispondente al numero indicato dal procuratore capo europeo sulla base dei 

La norma ha carattere ordinamentale e pertanto non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.

provvedimenti conseguenti alla nomina dei procuratori europei delegati, aggiungendo il periodo 
secondo il quale il CSM provvede alla destinazione alla Procura generale presso la Corte suprema 
di cassazione dei magistrati nominati procuratori europei delegati addetti in via esclusiva alla 
trattazione dei giudizi innanzi alla Corte di cassazione, restando fermo quanto già previsto 

vigente in materia di provvedimenti organizzativi che il Procuratore generale dovrà adottare nella 
fase su
funzioni di pubblico ministero nazionale possa esercitarsi anche presso la Procura generale presso la 
Corte suprema di Cassazione e non solo presso la Procura della Repubblica di assegnazione alle 

infine, che il diritto del magistrato alla riassegnazione a domanda alla sede di provenienza - alla 
curatore europeo delegato non comporta in nessun caso il 

conferimento delle funzioni direttive o semidirettive, qualora svolte in precedenza.
Stante la natura ordinamentale delle disposizioni, si assicura che le modifiche introdotte non sono 
suscettibili di determinare effetti finanziari negativi, dal momento che gli adempimenti connessi alle 
attività istituzionali potranno essere espletati mediante il ricorso alle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente nel bilancio de
(comma 1, lettera b). 

fine di dirimere dubbi interpretativi in relazione alla questione previdenziale relativa al rimborso 
della quota contributiva a carico del magistrato nominato procuratore europeo delegato. Al riguardo 

aliquote previste dalla normativa vigente da calcolarsi sul trattamento economico in godimento alla 

rimborso all
procuratore europeo delegato, secondo le aliquote vigenti, precisando che non potrà esserne chiesto 
il rimborso nei casi in cui tale quota sia stata già computata nel trattamento economico erogato dalla 
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Procura europea, secondo quanto comunicato dalla Direzione generale del bilancio e contabilità del 

trasmissione ad EPPO di tutti i dati retributivi e contributivi relativi al medesimo magistrato. Tale 

articolo 7, per la quale la remunerazione complessiva di un procuratore europeo delegato
corrisposta da EPPO - non potrà essere mai inferiore a quella che gli sarebbe spettata se avesse 
mantenuto solo la carica di procuratore nazionale.

dello Stato, considerato che rimane inalterato il regime applicato secondo le ordinarie aliquote 
previste dalla normativa vigente, da calcolarsi quindi sul trattamento economico in godimento alla 

tti salvi gli sviluppi economici 

usione dei casi in cui tale quota sia stata già computata nel trattamento 
economico erogato dalla Procura europea (comma 1, lettera c).

europei addetti in via esclusiva alla trattazione dei giudizi innanzi la Corte di Cassazione esercitano 

1, lettera a) e comma 2 del R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 (comma 1, lettera d).
La norma ha carattere ordinamentale e pertanto non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.

lle sedi dei procuratori europei delegati da parte dei dirigenti delle procure della 

sede in termini di dotazione delle unità di personale amministrativo, dei locali e dei beni 
strumentali, il Procuratore generale presso la Corte di Cassazione provvede per i procuratori europei 
delegati incaricati in via esclusiva della trattazione dei giudizi presso la stessa Corte.
Si tratta di una modifica di natura organizzativa che tende a uniformare procedure per un 
funzionamento efficiente della sede di lavoro dei procuratori europei delegati tanto presso le 
procure della Repubblica quanto presso quelle della Procura generale presso la Corte di Cassazione. 
Agli adempimenti connessi alle dotazioni di personale, locali e beni strumentali si provvede 

ettera e).
Gli interventi operati sugli articoli 12 e 13 del regolamento si riferiscono ai provvedimenti anche 
disciplinari riguardanti i procuratori europei delegati, per motivi connessi o non connessi alle 
responsabilità derivanti dal regolamento.
Nel ca
nei confronti del magistrato nominato procuratore europeo delegato che comporti cessazione dal 

vedimenti disciplinari per motivi 
non connessi con le responsabilità derivanti dal regolamento, è data comunicazione al procuratore 
capo europeo. 

in ogni caso ad acquisire il consenso del procuratore capo europeo, consenso necessario per iniziare 
il procedimento disciplinare nei confronti del magistrato nominato procuratore delegato europeo per 
motivi connessi alle responsabilità derivanti dal regolamento, prevedendo inoltre, che al procuratore 

del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109.
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Le norme in esame hanno natura ordinamentale e precettiva e pertanto, non sono suscettibili di 
determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (comma 1 lettere f) e g).
In generale, si assicura che 

organizzative al fine di consentire il funzionamento delle sedi dei procuratori europei delegati
addetti in via esclusiva alla trattazione dei giudizi innanzi alla corte di Cassazione.
In ultimo, la modifica apportata alla lettera E. della tabella B, annessa alla legge 5 marzo 1991, n. 
71, prevede di includere tra i magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di legittimità quelli 

della legge 30 dicembre 2021, n. 178 (Legge di bilancio), che prevedeva di aumentare di 82 unità il 
ruolo organico della magistratura ordinaria impegnato in ragione delle competenze relative alla 
Procura europea.

bblica, stante la natura 
ordinamentale della norma (comma 2).

Articolo 35
(Anagrafe dei dipendenti della pubblica amministrazione) 

Per il completo raggiungimento dei Milestone e Target relativi alla missione M1C1: 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella pubblica amministrazione, del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, e per il completamento del fascicolo elettronico del dipendente è avviato, presso 
il Dipartimento della funzione pubblica della presidenza del Consiglio dei ministri, il censimento 
anagrafico permanente  dei dipendenti pubblici, avvalendosi della base di dati del personale della 

,
11, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 

Amministrazione 2017-2019, nel rispetto delle norme del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

tro trenta giorni 

funzionamento e di comunicazione dei dati da parte delle amministrazioni pubbliche ed enti. Alle 
attività derivanti dal presente articolo il Dipartimento della funzione pubblica provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Si tratta, infatti, di attività 
che il Dipartimento della funzione pubblica in parte ha già avviato e sta svolgendo in stretta sinergia 

della campagna di formazione del personal

indispensabili per il completamento del fascicolo digitale del dipendente, in una cornice normativa 
(e poi con il DM, regolamentare) nella necessaria cornice sistematica. Va inoltre evidenziato che 

comunicazione digitale dei dati tra amministrazioni e non prevede in alcun modo che il personale 
del Dipartimento della funzione pubblica sia preposto ad attività ulteriori, rispetto a quelle già 
svolte, dovendosi escludere qualsiasi attività di raccolta dati o di archiviazione delle informazioni 
acquisite.

Articolo 36
(Semplificazion -bis,
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del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) 
La modifica proposta non comporta oneri per la finanza pubblica, trattandosi di norma a carattere 
ordinamentale, volta a razionalizzare i procedimenti di verifica della completezza della 

competenza statale, che verranno posti in essere dalla Commissione tecnica di verifica dell'impatto

Tecnica PNRR-
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Articolo 37
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle esposizioni universali) 

Il comma 1 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto si tratta di 
disposizione di carattere ordinamentale. 
La lettera a) si limita a chiarire in modo espresso le modalità di gestione dello stanziamento di cui 

evisione del predetto 
dicastero) per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio viene 
espressamente e interamente destinato alla diretta erogazione di un contributo a Roma Capitale. 
Trattandosi di una modifica relativa alla sola modalità di gestione dello stanziamento rimangono

La lettera b) prevede alcuni chiarimenti sulle modalità di gestione del contributo statale di cui 
trattasi. Si prevede in primo luogo che Roma Capitale e le società dalla stessa controllati, possano 
fare ricorso alle modalità semplificate di aggiudicazione ed esecuzione dei contratti pubblici 

disposizione ha natura ordinamentale, riguardando le sole modalità di stipula ed esecuzione dei 

disposizioni espressamente salvaguardate. 
Si prevede inoltre la costituzion
promozione della candidatura, al quale sono autorizzati a partecipare, per lo Stato, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Gli oneri 

Roma Capitale, anche in considerazione del fatto che la lettera a) destina a un contributo al predetto 

La disposizione non è pertanto suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.
La medesima lettera b), infine, consente a Roma Capitale e alle società dalla stessa controllati, nei 

fino a 30 contratti di consulenza e di collaborazione, nonché di fare ricorso fino a 30 contratti di 
lavoro flessibile, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente. 
Il comma 2
previsto dalla lettera a) dello stesso comma. Lo stanziamento, da iscrivere nel capitolo 2318 dello 
stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, costituisce 
un limite di spesa. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
speciale di parte corrente- accantonamento del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 
Tenuto conto che il regime del Commissariato generale di sezione per Expo Osaka 2025 è fissato 
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- compenso del Commissario generale di sezione: euro 276.760 (il trattamento economico del 
Commissario generale di sezione è fissato conformemente alla lettera b) della disposizione 

ggiungere 
92.112 euro di oneri riflessi. Considerato che la nomina per il 2022 potrà essere operativa 

- compensi accessori del personale dipendente dalla pubblica amministrazione, inclusi 

a

appartenenza;
- personale reclutato tramite forme contrattuali flessibili: euro 660.000 (per il 2022 si prevede 

spetto a quelle previste in un anno 
di piena attività, per un onere pari al 50% di quello, pari a 1.320.000 annui, previsto per 

587, della legge n. 145/2018);
- per

personale del Commissariato per più di due mesi;
-

di euro 113.700. Il costo unitario per ciascuna persona è pari a euro 7.580 (4.000 euro per 
volo AR business class, 2.100 euro per 7 pernottamenti, 1.280 euro per complessivi 16 pasti, 
200 euro per due viaggi di trasferimento da e per aeroporto). Sono considerati 3 partecipanti 

di 113.700 euro;
- spese generali di funzionamento del commissariato (a forfait): 100.000 euro;
- studi di fattibilità e altri studi tecnici preliminari (a forfait): 750.000 euro;
- imprevisti: 99.540 euro.

La lettera b) e il primo periodo della lettera c) del comma 2 incrementano il limite del compenso del 
Commissario generale di sezione da 276.760 euro annui (lordo amministrazione: 200.000 euro lordi 
cui si aggiungono 76.760 euro di oneri riflessi) a 332.112 euro lordi annui (lordo amministrazione: 
240.000 euro lordi cui si aggiungono 92.112 euro di oneri riflessi), limite generale attualmente

2022, si provvede mediante lo stanziamento aggiuntivo di cui alla lettera a), come sopra illustrato. 

spesa della predetta autorizzazione di spesa.
Il secondo periodo della lettera c) del comma 2 è una disposizione di natura ordinamentale, attinente 
allo svolgimento delle procedure per la stipulazione dei contratti pubblici da parte del 
Commissariato generale di sezione, e non comporta pertanto nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.
Il comma 3 prevede la copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 

one dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che presenta le necessarie disponibilità. Si 
tratta infatti di oneri derivanti dalle obbligazioni internazionali relative alla partecipazione italiana 
al Bureau international des expositions, istituito con Convenzione internazionale del 1928, da 
ultimo modificata nel 1972 (legge n. 314/1978). a
2, lettere b) e c) si provvede con le risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione 
vigente.
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Articolo 38
(Disposizioni urgenti per situazioni di crisi internazionale)

La disposizione prevede il riorientamento delle quote non effettivamente spese di contributi già 
versati alle competenti organizzazioni internazionali, in applicazione dei provvedimenti di 

(sostegno a forze armate e di sicurezza afghane). Si tratta di somme nella materiale disponibilità di 
organizzazioni internazionali (NATO e UNDP), relative a contributi previsti come erogazioni a 

ato e la contestuale 
riassegnazione al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale non comporta 
pertanto oneri per la finanza pubblica.

Articolo 39
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

La disposizione ri

di saldo netto da finanziare e di fabbisogno per 200 milioni di euro ne

spesa di cui 30 dicembre 2021, n. 234, la quale ha 
disposto il rifinanziamento, per 1,5 miliardi di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, 

2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 
251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394. Il predetto fondo di rotazione 
presenta le necessarie disponibilità. 

Articolo 40
(Sorveglianza radiometrica)

reto legislativo n. 101 del 2020, nel proseguo decreto legislativo, stabilisce gli 
obblighi di sorveglianza radiometrica in capo ai soggetti che, a scopo industriale o commerciale, 
importano, raccolgono, depositano o esercitano operazioni di fusione di rottami o altri materiali 
metallici di risulta o che importano prodotti semilavorati metallici o prodotti finiti in metallo.

sorveglianza radiometrica ed altri 
interministeriale (cfr. art. 72, comma 3), con la previsione di una disciplina transitoria e di una 

mma 4).
La presente disposizione modifica tale modello procedimentale, introducendo le suddette 

decreto legislativo ed apporta le 

individuandone modalità e criteri.
La disposizione, pertanto, è finalizzata, da un lato, ad operare una semplificazione procedimentale, 
che appare coerente con il contenuto delle disposizioni e con le esigenze di celere entrata in vigore 

o lato, mira a definire una disciplina sostanziale 

stabilito dal vigente articolo 72 del decreto legislativo, che viene parzialmente rivisto, unitamente 
alle pr
nuovo sistema di controlli, senza pregiudizio per le esigenze di tutela della salute di cittadini e 

stico nazionale.
Più nello specifico, per quanto riguarda il comma 1, la lettera b), nel sostituire il vigente comma 3 
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interministeriale, la definizione della disciplina attuativa ed operativa riguardante: le modalità di 
esecuzione della sorveglianza radiometrica, ivi incluse le condizioni per la sorveglianza 

semilavorati e, nei casi previsti, finiti oggetto di sorveglianza e dei grandi centri di importazione e 
dei nodi di transito in cui la medesima trova applicazione per tali prodotti; i contenuti della 
formazione da impartire al personale dipendente per il riconoscimento delle più comuni tipologie di 
sorgenti radioattive ed al personale addetto alla sorveglianza radiometrica; le condizioni di 
riconoscimento delle certificazioni dei controlli radiometrici rilasciati dai paesi terzi per i quali 
esistono equivalenti liv
si prevede (comma 3-bis
individuato, tenendo conto delle tempistiche necessarie per gli adempimenti autorizzatori derivanti 
dalla normativa europea, prevedendo che, nelle more, al fine di garantire continuità al sistema dei 

soggettiva ed oggettiva degli obblighi radiometrici, alle modifiche introdotte dalla lettera b), 
prevede

done altresì ambito di 
operatività, finalità, parametri e presupposti, principalmente legati ad eventuali mutamenti delle 
condizioni di rischio o di fatto che rendano opportune semplificazioni o comunque revisioni della 
disciplina attuativa in questione.
L
natura ordinamentale (vedasi relazione tecnica al vigente articolo 72) e presentano la medesima 
natura pertanto, come tali, non hanno riflessi sulla finanza pubblica.

decreto-
come modificato dalla disposizione in esame.

rottami metallici o di altri materiali metallici di risulta e di prodotti semilavorati metallici o di 

in metallo oggetto

elle definizioni rilevanti.

comma 3, del decreto legislativo.
esimo 

si applica, prevedendo altresì le condizioni di applicazione della sorveglianza radiometrica ai 
prodotti finiti in metallo.

oggetto di sorveglianza radiometrica, con rinvio ai relativi allegati ed alle disposizioni contenute nel 
medesimo allegato regolanti le modalità di espletamento della sorveglianza radiometrica per 
ciascuna delle tipologie ivi individuate.

anza radiometrica sia per i prodotti semilavorati e finiti in 
metallo sia per i carichi di rottami e altri materiali metallici di risulta.

formativi che devono essere presenti nelle attestazioni di 
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almeno di II grado, deve fornire al personale addetto allo scarico, alla movimentazione e a ogni 
manipolazione dei materiali oggetto del decreto.

lle attestazioni dei controlli 
radiometrici sui rottami metallici o sugli altri materiali metallici di risulta e sui prodotti semilavorati 
completamente in metallo o prodotti completamente in metallo provenienti da Paesi terzi.
Le disposizioni in questione hanno natura ordinamentale e non hanno riflessi sulla finanza pubblica.

Articolo 41
(Sospensione del pagamento dei mutui concessi agli enti locali dei territori colpiti dal sisma 

2016)

La disposizione differisce il termine di sospensione del pagamento delle rate in scadenza 

commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326. La disposizione comporta un onere pari a 2,9 milioni di euro per 

.

Titolo V
Disposizioni finali e finanziarie

Articolo 42
(Disposizioni finanziarie) 

Comma 1. La norma differisce per il solo anno d'imposta 2021 l'indeducibilità delle svalutazioni e 
perdite su crediti corrispondenti al 12% dello stock delle svalutazioni relative agli anni precedenti. 

Ai fini della stima degli effetti di gettito, sono stati analizzati i dati dichiarativi inerenti le 
svalutazioni crediti, da cui ris
un valore di circa 6,7 miliardi di euro. Utilizzando il modello di simulazione IRES ed IRAP, si è 
azzerata, per il 2021, la percentuale di deducibilità del basket registrando un recupero di gettito di 
competenza 2021 di circa 1.040,2 milioni di euro (877,9 milioni di euro ai fini IRES e circa 162,3 
milioni di euro ai fini IRAP) e una corrispondente perdita di gettito pari a 260 milioni di euro circa 
per gli anni dal 2022 e 2025 dovuto a
punti percentuali.

Gli effetti finanziari sono riportati nella tabella seguente:

Cassa 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

IRES 877,9 -384,1 -219,5 -219,5 -219,5 164,6 0 0

IRAP 162,3 -75,1 -40,6 -40,6 -40,6 34,5 0 0

Totale 1.040,2 -459,1 -260,0 -260,0 -260,0 199,1 0 0

milioni di euro
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Comma 2. La disposizione prevede che agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 22, 23, 
25, 26, 27, 29, 30, 31, 41 e dal comma 1 del presente articolo, determinati in 7.769,53  milioni di 
euro per l'anno  2022, 2.240,6 milioni di euro per l'anno 2023, 2.038,6  milioni di  euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2026, 1.778,5 milioni  di  euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, 
278,5 milioni di euro per l'anno 2031 e 33 milioni di euro per l'anno  2032, che aumentano, in 
termini di indebitamento netto e fabbisogno, a 7.794,53 milioni di euro per l'anno 2022, si 
provvede:
a) quanto a 4.516 milioni di euro per l'anno  2022, 1.730 milioni di euro per l'anno 2023, 1.530
milioni di  euro  per l'anno 2024, 2.040 milioni di euro per l'anno 2025,  2.040 milioni di euro per 
l'anno 2026, 1.580 milioni  di  euro  per  l'anno  2027, 1.780 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal  2028 al 2030, 280 milioni di euro per l'anno 2031 e 33 milioni di euro per l'anno  2032, 
mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, delle Missioni e 
dei Programmi per gli importi indicati nell'allegato B al presente decreto.

-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, già nella disponibilità della contabilità speciale 

l bilancio dello Stato;
c) quanto a 1.968,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 515,5 milioni di euro per ciascuno degli anni

d) quanto a 1.040,2 milioni di euro per l'anno 202
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 1 del presente articolo;
e) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Comma 3. L

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Mi
necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata 

esa.

comma 3, della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo  negativo 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

Atti Parlamentari — 64 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

Ti
to

lo
 I 

- M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i e
ne

rg
ia

 e
le

tt
ric

a,
 g

as
 n

at
ur

al
e 

e 
fo

nt
i r

in
no

va
bi

li

Ca
po

 I 
- M

is
ur

e 
ur

ge
nt

i p
er

 il
 c

on
te

ni
m

en
to

 d
eg

li 
ef

fe
tt

i d
eg

li 
au

m
en

ti
 d

ei
 p

re
zz

i n
el

 s
et

to
re

 e
le

tt
ric

o 
e 

de
l g

as
 

na
tu

ra
le

1
1

An
nu

lla
m

en
to

, p
er

 il
 se

co
nd

o 
tr

im
es

tr
e 

20
22

,  
 d

el
le

 a
liq

uo
te

 re
la

tiv
e 

ag
li 

on
er

i g
en

er
al

i d
i s

ist
em

a 
ap

pl
ic

at
e 

al
le

 
ut

en
ze

 d
om

es
tic

he
 e

 a
lle

 u
te

nz
e 

no
n 

do
m

es
tic

he
 in

 b
as

sa
 te

ns
io

ne
, p

er
 a

ltr
i u

si,
 co

n 
po

te
nz

a 
di

sp
on

ib
ile

 fi
no

 a
 1

6,
5 

kW
e

t
-1

.8
00

,0
-1

.8
00

,0

1
1

An
nu

lla
m

en
to

,  
  p

er
 il

 se
co

nd
o 

tri
m

es
tr

e 
20

22
, d

el
le

 a
liq

uo
te

 re
la

tiv
e 

ag
li 

on
er

i g
en

er
al

i d
i s

ist
em

a 
ap

pl
ica

te
 a

lle
 

ut
en

ze
 d

om
es

tic
he

 e
 a

lle
 u

te
nz

e 
no

n 
do

m
es

tic
he

 in
 b

as
sa

 te
ns

io
ne

, p
er

 a
ltr

i u
si,

 co
n 

po
te

nz
a 

di
sp

on
ib

ile
 fi

no
 a

 1
6,

5 
kW

- t
ra

sf
er

im
en

to
 u

lte
rio

ri 
ris

or
se

 a
lla

 C
as

sa
 p

er
 i 

se
rv

izi
 e

ne
rg

et
ic

i e
 a

m
bi

en
ta

li
s

c
1.

80
0,

0

1
2

An
nu

lla
m

en
to

 d
el

le
 a

liq
uo

te
 re

la
tiv

e 
ag

li 
on

er
i g

en
er

al
i d

i s
ist

em
a 

ap
pl

ica
te

 a
lle

 u
te

nz
e 

co
n 

po
te

nz
a 

di
sp

on
ib

ile
 p

ar
i o

 
su

pe
rio

re
 a

 1
6,

5 
Kw

, a
nc

he
 co

nn
es

se
 in

 m
ed

ia
 e

 a
lta

/a
lti

ss
im

a 
te

ns
io

ne
 o

 p
er

 u
si 

di
 il

lu
m

in
az

io
ne

 p
ub

bl
ica

 o
 d

i r
ica

ric
a 

di
 ve

ico
li 

el
et

tr
ici

 in
 lu

og
hi

 a
cc

es
sib

ili
 a

l p
ub

bl
ico

 - 
pr

im
o 

tr
im

es
tr

e 
20

22
 co

n 
de

co
rr

en
za

 d
al

 1
° g

en
na

io
 2

02
2

e
t

-1
.2

00
,0

-1
.2

00
,0

1
2

An
nu

lla
m

en
to

 d
el

le
 a

liq
uo

te
 re

la
tiv

e 
ag

li 
on

er
i g

en
er

al
i d

i s
ist

em
a 

ap
pl

ica
te

 a
lle

 u
te

nz
e 

co
n 

po
te

nz
a 

di
sp

on
ib

ile
 p

ar
i o

 
su

pe
rio

re
 a

 1
6,

5 
Kw

, a
nc

he
 co

nn
es

se
 in

 m
ed

ia
 e

 a
lta

/a
lti

ss
im

a 
te

ns
io

ne
 o

 p
er

 u
si 

di
 il

lu
m

in
az

io
ne

 p
ub

bl
ica

 o
 d

i r
ica

ric
a 

di
 ve

ico
li 

el
et

tr
ici

 in
 lu

og
hi

 a
cc

es
sib

ili
 a

l p
ub

bl
ico

 - 
pr

im
o 

tr
im

es
tr

e 
20

22
 co

n 
de

co
rr

en
za

 d
al

 1
° g

en
na

io
 2

02
2-

  
tr

as
fe

rim
en

to
 u

lte
rio

ri 
ris

or
se

 a
lla

 C
as

sa
 p

er
 i 

se
rv

izi
 e

ne
rg

et
ici

 e
 a

m
bi

en
ta

li

s
c

1.
20

0,
0

2
1

m
iti

ga
re

 g
li 

au
m

en
ti 

de
l c

os
to

 d
el

 g
as

 ch
e 

si 
ve

rif
ich

er
an

no
 n

el
 se

co
nd

o 
tri

m
es

tr
e 

de
l 2

02
2 

a 
ca

us
a 

di
 c

on
gi

un
tu

re
 

in
te

rn
az

io
na

li.
e

t
-5

91
,8

-5
91

,8
-5

91
,8

2
3

An
nu

lla
m

en
to

  d
el

le
 a

liq
uo

te
 re

la
tiv

e 
ag

li 
on

er
i g

en
er

al
i d

i s
ist

em
a 

de
l g

as
, a

l f
in

e 
di

 co
nt

en
er

e,
 p

er
 il

 se
co

nd
o 

tr
im

es
tr

e 
20

22
, g

li 
ef

fe
tti

 d
eg

li 
au

m
en

ti 
ne

l s
et

to
re

 d
el

 g
as

 n
at

ur
al

e
e

t
-2

50
,0

-2
50

,0

2
3

An
nu

lla
m

en
to

  d
el

le
 a

liq
uo

te
 re

la
tiv

e 
ag

li 
on

er
i g

en
er

al
i d

i s
ist

em
a 

de
l g

as
, a

l f
in

e 
di

 co
nt

en
er

e,
 p

er
 il

 se
co

nd
o 

tr
im

es
tr

e 
20

22
, g

li 
ef

fe
tti

 d
eg

li 
au

m
en

ti 
ne

l s
et

to
re

 d
el

 g
as

 n
at

ur
al

e-
 tr

as
fe

rim
en

to
 u

lte
rio

ri 
ris

or
se

 a
lla

 C
as

sa
 p

er
 i 

se
rv

izi
 e

ne
rg

et
ici

 e
 a

m
bi

en
ta

li
s

c
25

0,
0

3
Ri

de
te

rm
in

az
io

ne
 d

el
le

 a
ge

vo
la

zio
ni

 re
la

tiv
e 

al
le

 ta
rif

fe
 e

le
tt

ric
he

 ( 
bo

nu
s s

oc
ia

le
 e

le
ttr

ico
  e

 g
as

) r
ico

no
sc

iu
te

 a
i c

lie
nt

i 
do

m
es

tic
i e

co
no

m
ica

m
en

te
 sv

an
ta

gg
ia

ti 
ed

 a
i c

lie
nt

i d
om

es
tic

i i
n 

gr
av

i c
on

di
zio

ni
 d

i s
al

ut
e 

e 
de

lla
 co

m
pe

ns
az

io
ne

 p
er

 
la

 fo
rn

itu
ra

 d
i g

as
 n

at
ur

al
e 

pr
ev

st
e 

ne
l s

ec
on

do
 tr

im
es

tr
e 

20
22

e
t

-4
00

,0
-4

00
,0

3

Ri
de

te
rm

in
az

io
ne

 d
el

le
 a

ge
vo

la
zio

ni
 re

la
tiv

e 
al

le
 ta

rif
fe

 e
le

tt
ric

he
  (

 b
on

us
 so

cia
le

 e
le

ttr
ico

  e
 g

as
) r

ico
no

sc
iu

te
 a

i c
lie

nt
i 

do
m

es
tic

i e
co

no
m

ica
m

en
te

 sv
an

ta
gg

ia
ti 

ed
 a

i c
lie

nt
i d

om
es

tic
i i

n 
gr

av
i c

on
di

zio
ni

 d
i s

al
ut

e 
e 

de
lla

 co
m

pe
ns

az
io

ne
 p

er
 

la
 fo

rn
itu

ra
 d

i g
as

 n
at

ur
al

e 
pr

ev
st

e 
ne

l s
ec

on
do

  t
rim

es
tr

e 
20

22
-tr

as
fe

rim
en

to
 ri

so
rs

e 
al

la
 C

as
sa

 p
er

 i 
se

rv
izi

 e
ne

rg
et

ici
 

e 
am

bi
en

ta
li

s
c

40
0,

0

4
Cr

ed
ito

 d
i i

m
po

st
a 

20
%

 a
 fa

vo
re

 d
el

le
  i

m
pr

es
e 

en
er

gi
vo

re
 a

 p
ar

zia
le

 co
m

pe
ns

az
io

ne
 d

eg
i e

xt
ra

 co
st

i s
os

te
nu

ti 
pe

r 
l'e

cc
ez

io
na

le
 in

na
lza

m
en

to
 d

ei
 co

st
i d

el
l'e

ne
rg

ia
s

c
70

0,
0

70
0,

0
70

0,
0

5
 C

re
di

to
 d

i i
m

po
st

a 
a 

fa
vo

re
 d

el
le

  i
m

pr
es

e 
ch

e 
co

ns
um

an
o 

gr
an

di
 v

ol
um

i d
i g

as
 n

at
ur

al
e 

pe
r u

si 
en

er
ge

tic
i d

iv
er

si 
da

gl
i 

in
te

rn
az

io
na

le
 d

el
 g

as
s

k
52

2,
2

52
2,

2
52

2,
2

6
1

In
cr

em
en

to
 ri

so
rs

e 
Co

m
ita

to
 ce

nt
al

e 
al

bo
 a

ut
ot

ra
sp

or
ta

to
ri,

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

t. 
2,

 co
m

m
a 

3,
 d

el
 D

L.
 4

51
/1

99
8

s
c

20
,0

20
,0

20
,0

6
2

In
cr

em
en

to
 d

el
la

 d
ed

uz
io

ne
 fo

rfe
tta

ria
 d

i s
pe

se
 n

on
 d

oc
um

en
ta

te
 p

er
 g

li 
au

to
tr

as
po

rt
at

or
i d

i c
ui

 a
ll'

ar
tic

ol
o 

1,
 co

m
m

a 
10

6 
de

lla
 le

gg
e 

n.
 2

66
/2

00
5

e
t

-5
,0

-5
,0

-5
,0

6
3

Cr
ed

ito
 d

'im
po

st
a 

in
 fa

vo
re

 d
el

le
 im

pr
es

e 
de

l s
et

to
re

 d
el

l'a
ut

ot
ra

sp
or

to
 p

er
 l'

ac
qu

ist
o 

de
lla

 co
m

po
ne

nt
e 

AD
BL

UE
 

ne
ce

ss
ar

ia
 p

er
 la

 tr
az

io
ne

 d
ei

  m
ez

zi 
di

 tr
as

po
rt

o 
di

 u
lti

m
a 

ge
ne

ra
zio

ne
 E

ur
o 

VI
/D

 a
 b

as
sis

sim
e 

em
iss

io
ni

 in
qu

in
an

ti 
s

k
29

,6
29

,6
29

,6

6
5

Cr
ed

ito
 d

'im
po

st
o 

in
 fa

vo
re

 d
el

le
 im

pr
es

e 
de

l s
et

to
re

 d
el

l'a
ut

ot
ra

sp
or

to
 p

er
 l'

ac
qu

ist
o 

di
 m

et
an

o 
liq

ue
fa

tto
 u

til
izz

at
o 

pe
r l

a 
tr

az
io

ne
 d

ei
 m

ez
zi

s
c

25
,0

25
,0

25
,0

( i
n 

m
ili

on
i d

i e
ur

o)

Sa
ld

o 
ne

tt
o 

da
 fi

na
nz

ia
re

Fa
bb

is
og

no
In

de
bi

ta
m

en
to

Co
m

m
a

A
rt

ic
ol

o
de

sc
ri

zi
on

e
e/

s

Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

( i
n 

m
ili

on
i d

i e
ur

o)

Sa
ld

o 
ne

tt
o 

da
 fi

na
nz

ia
re

Fa
bb

is
og

no
In

de
bi

ta
m

en
to

Co
m

m
a

A
rt

ic
ol

o
de

sc
ri

zi
on

e
e/

s

7

In
cr

em
en

to
 F

on
do

 u
ni

co
 a

 so
st

eg
no

 d
el

 p
ot

en
zia

m
en

to
 d

el
 m

ov
im

en
to

 sp
or

tiv
o 

ita
lia

no
 p

re
ss

o 
l'u

ffi
cio

 p
er

 lo
 S

po
rt

 
de

lla
 P

CM
 d

i c
ui

 a
ll'

ar
tic

ol
o 

1,
 co

m
m

a 
36

9 
de

lla
 le

gg
e 

n.
 2

05
/2

01
7 

 p
er

 l'e
ro

ga
zio

ne
 d

i c
on

tr
ib

ut
i a

 fo
nd

o 
pe

rd
ut

o 
pe

r 
le

 a
ss

oc
ia

zio
ni

 e
 so

cie
tà

 sp
or

tiv
e 

di
le

tta
nt

ist
ich

e 
m

ag
gi

or
m

en
te

 c
ol

pi
te

 d
ag

li 
au

m
en

ti,
 co

n 
sp

ec
ifi

co
 ri

fe
rim

en
to

 a
 

qu
el

le
 c

he
 g

es
tis

co
no

 im
pi

an
ti 

sp
or

tiv
i e

 p
isc

in
e

s
c

40
,0

40
,0

40
,0

Ca
po

 II
 - 

M
is

ur
e 

st
ru

tt
ur

al
i e

 d
i s

em
pl

ifi
ca

zi
on

e 
in

 m
at

er
ia

 e
ne

rg
et

ic
a

14
1

Ba
sil

ica
ta

, C
al

ab
ria

, C
am

pa
ni

a,
 M

ol
ise

, P
ug

lia
, S

ar
de

gn
a 

e 
Si

ci
lia

 v
ol

ti 
ad

 o
tte

ne
re

 u
na

 m
ig

lio
re

 e
ffi

cie
nz

a 
en

er
ge

tic
a 

ed
 

a 
pr

om
uo

ve
re

 la
 p

ro
du

zio
ne

 d
i e

ne
rg

ia
 d

a 
fo

nt
i r

in
no

va
bi

li
s

k
14

5,
0

14
5,

0
14

5,
0

14
5,

0
14

5,
0

14
5,

0

14
4

Ri
du

zio
ne

 F
on

do
 sv

ilu
pp

o 
e 

co
es

io
ne

, d
i c

ui
 a

ll'
ar

t. 
1,

 co
m

m
a 

17
7,

 d
el

la
 le

gg
e 

17
8/

20
20

s
k

-1
45

,0
-1

45
,0

-1
45

,0
-1

45
,0

-1
45

,0
-1

45
,0

17
Ist

itu
zio

ne
 d

i u
n 

Fo
nd

o 
pe

r l
a 

de
ca

rb
on

izz
az

io
ne

 e
 p

er
 la

 ri
co

nv
er

sio
ne

 v
er

de
 d

el
le

 ra
ffi

ne
rie

 ri
ca

de
nt

i n
ei

 S
IN

s
k

20
5,

0
45

,0
10

,0
20

5,
0

45
,0

10
,0

20
5,

0
45

,0
10

,0

17
Ut

ili
zz

o 
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

di
sp

on
ib

ili
 a

i s
en

si 
 d

el
l'a

rt.
2,

 c
om

m
a 

1,
 d

el
 D

L.
 1

11
/2

01
9 

 F
on

do
 " 

Pr
og

ra
m

m
a 

sp
er

im
en

ta
le

 
bu

on
o 

m
ob

ili
tà

"v
er

sa
te

 a
ll'

en
tr

at
a 

de
l b

ila
nc

io
 d

el
lo

 S
ta

to
, c

he
 re

st
an

o 
ac

qu
isi

te
 a

ll'
er

ar
io

e
ex

t
13

0,
0

17
M

in
or

i  
sp

es
e 

de
riv

an
ti 

 d
al

l'a
rt

.2
, c

om
m

a 
1,

 d
el

 D
L.

 1
11

/2
01

9 
 F

on
do

 " 
Pr

og
ra

m
m

a 
sp

er
im

en
ta

le
 b

uo
no

 
m

ob
ili

tà
"v

er
sa

te
 a

ll'
en

tra
ta

 d
el

 b
ila

nc
io

 d
el

lo
 S

ta
to

, c
he

 re
st

an
o 

ac
qu

isi
te

 a
ll'

er
ar

io
s

c
-1

30
,0

-1
30

,0

17
Ut

ili
zz

o 
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

di
sp

on
ib

ili
 a

i s
en

si 
 d

el
l'a

rt.
2,

 c
om

m
a 

2,
 d

el
 D

L.
 1

11
/2

01
9 

Pr
og

et
ti 

pe
r l

a 
cr

ea
zio

ne
, 

pr
ol

un
ga

m
en

to
, a

m
m

od
er

na
m

en
to

 e
 m

es
sa

 a
 n

or
m

a 
di

 co
rs

ie
 p

re
fe

re
nz

ia
li 

pe
r i

l t
ra

sp
or

to
 p

ub
bl

ico
 lo

ca
le

 v
er

sa
te

 
al

l'e
nt

ra
ta

 d
el

 b
ila

nc
io

 d
el

lo
 S

ta
to

, c
he

 re
st

an
o 

ac
qu

isi
te

 a
ll'

er
ar

io
e

ex
t

20
,0

17
M

in
or

i s
pe

se
 d

er
iv

an
ti 

da
ll'

ar
t.2

, c
om

m
a 

2,
 d

el
 D

L.
 1

11
/2

01
9 

Pr
og

et
ti 

pe
r l

a 
cr

ea
zio

ne
, p

ro
lu

ng
am

en
to

, 
am

m
od

er
na

m
en

to
 e

 m
es

sa
 a

 n
or

m
a 

di
 co

rs
ie

 p
re

fe
re

nz
ia

li 
pe

r i
l t

ra
sp

or
to

 p
ub

bl
ico

 lo
ca

le
 v

er
sa

te
 a

ll'
en

tra
ta

 d
el

 
bi

la
nc

io
 d

el
lo

 S
ta

to
, c

he
 re

st
an

o 
ac

qu
isi

te
 a

ll'
er

ar
io

s
c

-2
0,

0
-2

0,
0

17
Ri

du
zio

ne
 ri

so
rs

e 
Fo

nd
o 

" P
ro

gr
am

m
a 

sp
er

im
en

ta
le

 b
uo

no
 m

ob
ili

tà
",

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

t.2
, c

om
m

a 
1,

 d
el

 D
L.

 1
1/

20
19

s
c

-5
5,

0
-4

5,
0

-1
0,

0
-5

5,
0

-4
5,

0
-1

0,
0

-5
5,

0
-4

5,
0

-1
0,

0

Ti
to

lo
 II

- P
ol

it
ic

he
 in

du
st

ria
li

22
1

s
k

70
0,

0
1.

00
0,

0
1.

00
0,

0
70

0,
0

1.
00

0,
0

1.
00

0,
0

70
0,

0
1.

00
0,

0
1.

00
0,

0

23
1

M
IS

E-
 Is

tit
uz

io
ne

 d
i u

n 
fo

nd
o 

 p
er

 p
ro

m
uo

ve
re

 la
 ri

ce
rc

a 
e 

lo
 sv

ilu
pp

o 
de

lla
 te

cn
ol

og
ia

 d
ei

 m
ic

ro
pr

oc
es

so
ri,

 la
 

s
k

15
0,

0
50

0,
0

50
0,

0
15

0,
0

50
0,

0
50

0,
0

15
0,

0
50

0,
0

50
0,

0

25
Fo

nd
o 

pe
r l

a 
re

vi
sio

ne
 d

ei
 p

re
zz

i d
ei

 m
at

er
ia

li 
ne

i c
on

tr
at

ti 
pu

bb
lic

i p
er

 fr
on

te
gg

ia
re

 g
li 

au
m

en
ti 

ec
ce

zio
na

li 
de

i p
re

zz
i 

di
 a

lcu
ni

 m
at

er
ia

li 
da

 co
st

ru
zio

ne
, d

i c
ui

 a
ll'

ar
tic

ol
o 

1-
se

pt
ie
s,

 c
om

m
a 

7,
 d

el
 D

L 
n.

 7
3/

20
21

s
k

15
0,

0
15

0,
0

15
0,

0

Ti
to

lo
 II

I- 
Re

gi
on

i e
d 

En
ti

 te
rr

ito
ri

al
i

26
ra

pp
re

se
nt

at
e 

da
lle

 re
gi

on
i e

 p
ro

vi
nc

e 
au

to
no

m
e,

  d
i c

ui
 a

ll'
ar

tic
ol

o1
6,

 co
m

m
a 

8-
se

pt
ie

s d
el

 D
L n

. 1
46

/2
02

1
s

c
40

0,
0

40
0,

0
40

0,
0

27
1

 In
cr

em
en

to
 d

el
 fo

nd
o 

fin
al

izz
at

o 
a 

ris
to

ra
re

 p
ar

zia
lm

en
te

 i 
co

m
un

i d
el

le
 m

in
or

i e
nt

ra
te

 d
er

iv
an

ti 
da

lla
 m

an
ca

ta
 

de
lle

 m
isu

re
 d

i c
on

te
ni

m
en

to
 d

el
 C

OV
ID

-1
9,

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

tic
ol

o 
25

, c
om

m
a 

1 
de

l D
l n

. 4
1/

20
21

s
c

50
,0

50
,0

50
,0

27
2

 Is
tit

uz
io

ne
 d

i u
n 

fo
nd

o 
de

st
in

ar
e 

ag
li 

en
ti 

lo
ca

li 
pe

r g
ar

an
tir

e 
la

 co
nt

in
ui

tà
 d

ei
 se

rv
izi

 e
ro

ga
ti 

in
 fa

vo
re

 d
ei

 co
m

un
i

s
c

20
0,

0
20

0,
0

20
0,

0

Atti Parlamentari — 66 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

( i
n 

m
ili

on
i d

i e
ur

o)

Sa
ld

o 
ne

tt
o 

da
 fi

na
nz

ia
re

Fa
bb

is
og

no
In

de
bi

ta
m

en
to

Co
m

m
a

A
rt

ic
ol

o
de

sc
ri

zi
on

e
e/

s

27
2

 Is
tit

uz
io

ne
 d

i u
n 

fo
nd

o 
de

st
in

ar
e 

ag
li 

en
ti 

lo
ca

li 
pe

r g
ar

an
tir

e 
la

 co
nt

in
ui

tà
 d

ei
 se

rv
izi

 e
ro

ga
ti 

in
 fa

vo
re

 d
el

le
 ci

ttà
 

m
et

ro
po

lit
an

e 
e 

pr
ov

in
ce

s
c

50
,0

50
,0

50
,0

27
3

Co
nt

rib
ut

o 
in

 fa
vo

re
 d

ei
 co

m
un

i c
he

 h
an

no
 u

su
fru

ito
 d

el
le

 a
nt

ici
pa

zio
ni

 d
i l

iq
ui

di
tà

 p
er

 so
st

en
er

e 
gl

i o
ne

ri 
de

riv
an

ti 
da

lla
 ri

du
zio

ne
 d

el
l'a

rc
o 

te
m

po
ra

le
 d

i r
es

tit
uz

io
ne

 d
el

le
 a

nt
ic

ip
az

io
ni

s
c

22
,6

22
,6

22
,6

28
1-

2
Sc

or
rim

en
to

 g
ra

du
at

or
ia

 d
el

le
 o

pe
re

 a
m

m
iss

ib
ili

 e
 n

on
 fi

na
nz

ia
te

 p
er

  r
af

fo
rz

ar
e 

le
 m

isu
re

 d
i r

ig
en

er
az

io
ne

 u
rb

an
a 

di
 

s
k

40
,0

15
0,

0
15

0,
0

40
,0

15
0,

0
15

0,
0

40
,0

15
0,

0
15

0,
0

28
4

 R
id

uz
io

ne
 d

ei
 co

nt
rib

ut
i a

i C
om

un
i p

er
 sp

es
a 

di
 p

ro
ge

tt
az

io
ne

  r
el

at
iv

a 
ad

 in
te

rv
en

ti 
 d

i  
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

de
l 

te
rr

ito
rio

 a
 ri

sc
hi

o 
id

ro
ge

ol
og

ico
, e

ffi
ci

en
ta

m
en

to
 e

ne
rg

et
ic

o 
de

lle
 sc

uo
le

, e
di

fic
i p

ub
bl

ici
 e

 p
at

rim
on

io
 co

m
un

al
e,

 
s

k
-4

0,
0

-4
0,

0
-4

0,
0

28
4

 R
id

uz
io

ne
 st

an
zia

m
en

ti 
pe

r c
on

tr
ib

ut
i a

gl
i i

nv
es

tim
en

ti 
pe

r o
pe

re
 p

ub
bl

ich
e 

di
 m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

de
gl

i e
di

fic
i e

 d
el

 
s

k
-1

50
,0

-1
50

,0
-1

50
,0

-1
50

,0
-1

50
,0

-1
50

,0

28
4

Ri
du

zio
ne

 d
el

 fo
nd

o 
de

st
in

at
o 

ai
 co

m
un

i p
er

 il
 ri

la
nc

io
  d

eg
li 

in
ve

st
im

en
ti 

ne
l s

et
to

re
 d

el
l'e

di
liz

ia
 p

ub
bl

ic
a 

 d
i c

ui
 

al
l'a

rti
co

lo
 1

,  
co

m
m

a 
44

  d
el

la
 le

gg
e 

n.
 1

60
 d

el
 2

01
9

s
k

Ti
to

lo
 V

- A
lt

re
 m

is
ur

e 
ur

ge
nt

i

29
Ri

de
te

rm
in

az
io

ne
 d

el
 co

st
o 

di
 a

cq
ui

st
o 

de
i t

er
re

ni
 e

 d
el

le
 p

ar
te

ci
pa

zio
ni

 n
on

 n
eg

oz
ia

te
 n

ei
 m

er
ca

ti 
re

go
la

m
en

ta
ti 

pe
r i

 
be

ni
 p

os
se

du
ti 

al
 1

° g
en

na
io

 2
02

2.
 - 

Im
po

st
a 

so
st

itu
tiv

a
e

t
1.

96
8,

5
51

5,
5

51
5,

5
1.

96
8,

5
51

5,
5

51
5,

5
1.

96
8,

5
51

5,
5

51
5,

5

29
Ri

de
te

rm
in

az
io

ne
 d

el
 co

st
o 

di
 a

cq
ui

st
o 

de
i t

er
re

ni
 e

 d
el

le
 p

ar
te

ci
pa

zio
ni

 n
on

 n
eg

oz
ia

te
 n

ei
 m

er
ca

ti 
re

go
la

m
en

ta
ti 

pe
r i

 
be

ni
 p

os
se

du
ti 

al
 1

° g
en

na
io

 2
02

2.
 - 

IID
D

e
t

-2
45

,4
-2

78
,5

-2
78

,5
-2

45
,4

-2
78

,5
-2

78
,5

-2
45

,4
-2

78
,5

-2
78

,5

30
 R

iso
rs

e 
da

 ta
sf

er
ire

 su
ll'

ap
po

sit
a 

co
nt

ab
ili

tà
 sp

ec
ia

le
 in

te
st

at
a 

al
 C

om
m

iss
ar

io
 st

ra
or

di
na

rio
 p

er
 l'

at
tu

az
io

ne
 e

 il
 

co
or

di
na

m
en

to
 d

el
le

 m
isu

re
 d

i c
on

te
ni

m
en

to
 e

 c
on

tra
st

o 
de

ll'
em

er
ge

nz
a 

ep
id

em
io

lo
gi

ca
 C

OV
ID

-1
9,

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

tic
ol

o 
12

2,
 d

el
 D

L n
. 1

8/
20

20
 p

er
 l'a

cu
ist

o 
di

 fa
rm

ac
i a

nt
iv

ira
li

s
c

20
0,

0
20

0,
0

20
0,

0

30
3

  C
on

se
rv

az
io

ne
  i

n 
co

nt
o 

re
sid

ui
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

di
 cu

i a
ll'a

rt
ico

lo
 1

83
, c

om
m

a 
2 

de
l D

l 3
4/

20
20

-  
Fo

nd
o 

em
er

ge
nz

e 

ist
itu

ti 
e 

lu
og

hi
 d

el
la

 c
ul

tu
ra

 n
on

 a
pp

ar
te

ne
nt

i a
llo

 S
ta

to
, a

lle
 R

eg
io

ni
s

c
25

,0
25

,0

31
1

 M
od

ifi
ca

 a
ll'

ar
tic

ol
o 

22
 b

is 
de

l D
l 1

8/
20

20
- F

on
do

 p
re

ss
o 

la
  P

CM
  i

n 
fa

vo
re

 d
ei

 fa
m

ig
lia

ri 
di

 m
ed

ici
,p

er
so

na
le

 
in

fe
rm

ie
ris

tic
o 

e 
op

er
at

or
i s

oc
io

-s
an

ita
ri 

de
ce

du
ti 

pe
r a

ve
r c

on
tr

at
to

 il
 co

nt
ag

io
 d

a 
CO

VI
D-

19
s

c
15

,0
15

,0
15

,0

37
2 

le
tt

er
a 

a)
 M

od
id

ifc
a 

al
l'a

rt
ico

lo
 1

, c
om

m
a 

38
2 

de
lla

 le
gg

e 
n.

 2
34

/2
02

1 
Pa

rt
ec

ip
az

io
ne

 It
al

ia
na

 a
d 

EX
PO

 O
sa

ka
 2

02
5

s
c

2,
0

2,
0

2,
0

37
3

 R
id

uz
io

ne
 ta

be
lla

 A
 M

AE
CI

s
c

-2
,0

-2
,0

-2
,0

Atti Parlamentari — 67 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

20
22

20
23

20
24

( i
n 

m
ili

on
i d

i e
ur

o)

Sa
ld

o 
ne

tt
o 

da
 fi

na
nz

ia
re

Fa
bb

is
og

no
In

de
bi

ta
m

en
to

Co
m

m
a

A
rt

ic
ol

o
de

sc
ri

zi
on

e
e/

s

39
1

In
cr

em
en

to
 F

on
do

 ro
ta

tiv
o 

pe
r o

pe
ra

zio
ni

 d
i V

en
tu

r C
ap

ita
l d

i c
ui

 a
ll'

ar
tic

ol
o 

1,
 co

m
m

a 
93

2 
de

lla
 le

gg
e 

n.
 2

96
/2

00
6

s
k

20
0,

0
20

0,
0

39
1

Ri
fd

uz
io

ne
 a

ut
or

izz
az

io
ne

 d
i s

pe
sa

 d
i c

ui
 a

ll'a
rti

co
lo

 1
, c

om
m

a 
49

 le
tte

ra
 a

) d
el

la
 le

gg
e 

n.
 2

34
/2

02
1-

de
l f

on
do

 ro
ta

tiv
o 

de
st

in
at

o 
al

la
 co

nc
es

sio
ne

 d
i f

in
an

zia
m

en
ti 

a 
ta

ss
o 

ag
ev

ol
at

o 
al

le
 im

pr
es

e 
es

po
rt

at
ric

i
s

k
-2

00
,0

-2
00

,0

41
1

On
er

i p
er

 in
te

re
ss

i d
er

iv
an

ti 
da

 d
iff

er
im

en
to

 p
ag

am
en

to
 ra

te
 sc

ad
en

ti 
ne

gl
i e

se
rc

izi
 2

01
6 

e 
20

17
 d

ei
 m

ut
ui

 co
nc

es
si 

da
lla

 C
DP

 a
i C

om
un

i e
 a

lle
 P

ro
vi

nc
e 

de
i t

er
rit

or
i c

ol
pi

ti 
da

l s
ism

a 
24

/0
8/

20
16

s
c

2,
9

2,
9

2,
9

2,
9

2,
9

2,
9

42
1

De
du

zio
ne

 d
el

le
 sv

al
ut

az
io

ni
 e

 p
er

di
te

 su
 cr

ed
iti

 - 
Di

ffe
rim

en
to

 a
l p

er
io

do
 d

'im
po

st
a 

in
 co

rs
o 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
22

 e
 a

i 
tr

e 
su

cc
es

siv
i, 

ai
 fi

ni
  I

RE
S 

e 
IR

AP
  d

i c
ui

 a
ll'a

rt
ic

ol
o 

16
, c

om
m

i 4
 e

 9
 d

el
 D

L n
. 8

3/
20

15
- I

RE
S

e
t

87
7,

9
-3

84
,1

-2
19

,5
87

7,
9

-3
84

,1
-2

19
,5

87
7,

9
-3

84
,1

-2
19

,5

42
1

De
du

zio
ne

 d
el

le
 sv

al
ut

az
io

ni
 e

 p
er

di
te

 su
 cr

ed
iti

 - 
Di

ffe
rim

en
to

 a
l p

er
io

do
 d

'im
po

st
a 

in
 co

rs
o 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
22

 e
 a

i 
tr

e 
su

cc
es

siv
i, 

ai
 fi

ni
  I

RE
S 

e 
IR

AP
  d

i c
ui

 a
ll'a

rt
ic

ol
o 

16
, c

om
m

i 4
 e

 9
 d

el
 D

L n
. 8

3/
20

15
- I

RA
P

e
t

16
2,

3
-7

5,
1

-4
0,

6
16

2,
3

-7
5,

1
-4

0,
6

42
1

De
du

zio
ne

 d
el

le
 sv

al
ut

az
io

ni
 e

 p
er

di
te

 su
 cr

ed
iti

 - 
Di

ffe
rim

en
to

 a
l p

er
io

do
 d

'im
po

st
a 

in
 co

rs
o 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
22

 e
 a

i 
tr

e 
su

cc
es

siv
i, 

ai
 fi

ni
  I

RE
S 

e 
IR

AP
  d

i c
ui

 a
ll'a

rt
ic

ol
o 

16
, c

om
m

i 4
 e

 9
 d

el
 D

L n
. 8

3/
20

15
- I

RA
P

s
c

-1
62

,3
75

,1
40

,6

42
2 

le
tt

er
a 

a)
Ri

du
zio

ne
 d

eg
li 

st
an

zia
m

en
ti,

 d
i c

om
pe

te
nz

a 
e 

di
 c

as
sa

, d
el

le
 M

iss
io

ni
 e

 d
ei

 P
ro

gr
am

m
i  

di
 sp

es
a 

de
i M

in
ist

er
i

s
c

-4
.0

16
,0

-1
.5

30
,0

-1
.3

30
,0

-4
.0

16
,0

-1
.5

30
,0

-1
.3

30
,0

-4
.0

16
,0

-1
.5

30
,0

-1
.3

30
,0

42
2 

le
tt

er
a 

a)
Ri

du
zio

ne
 d

eg
li 

st
an

zia
m

en
ti,

 d
i c

om
pe

te
nz

a 
e 

di
 c

as
sa

, d
el

le
 M

iss
io

ni
 e

 d
ei

 P
ro

gr
am

m
i  

di
 sp

es
a 

de
i M

in
ist

er
i

s
k

-5
00

,0
-2

00
,0

-2
00

,0
-5

00
,0

-2
00

,0
-2

00
,0

-5
00

,0
-2

00
,0

-2
00

,0

42
2 

le
tt

er
a 

b)
 U

til
izz

o 
ris

or
se

 d
el

  c
on

tr
ib

ut
o 

a 
fo

nd
o 

pe
rd

ut
o,

 p
er

 ri
st

or
o 

ut
ili

  a
 fa

vo
re

 d
eg

li 
op

er
at

or
i e

co
no

m
ici

 m
ag

gi
or

m
en

te
s

c
-2

50
,0

42
2 

le
tt

er
a 

b)
 U

til
izz

o 
ris

or
se

 d
el

  c
on

tr
ib

ut
o 

a 
fo

nd
o 

pe
rd

ut
o,

 p
er

 ri
st

or
o 

ut
ili

  a
 fa

vo
re

 d
eg

li 
op

er
at

or
i e

co
no

m
ici

 m
ag

gi
or

m
en

te
s

k
-2

50
,0

42
2 

le
tt

er
a 

b)
 V

er
sa

m
en

to
 in

 e
nt

ra
ta

 d
a 

pa
rt

e 
 d

al
l'A

ge
nz

ia
 d

el
le

 e
nt

ra
te

 d
i q

uo
ta

 p
ar

te
 d

el
 C

on
tr

ib
ut

o 
a 

fo
nd

o 
pe

rd
ut

o 
 p

er
 ri

st
or

o 
ut

ili
 a

 fa
vo

re
 d

eg
li 

 o
pe

ra
to

ri 
co

lp
iti

 d
al

l'e
m

er
ge

nz
a 

CO
VI

D-
19

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

tic
ol

o 
1,

 co
m

m
i 1

6 
 d

e 
Dl

 n
.7

3/
20

21
e

ex
t

25
0,

0

42
2 

le
tt

er
a 

e)
Ri

du
zio

ne
 d

el
 fo

nd
o 

pe
r l

e 
es

ig
en

ze
 in

di
ffe

rib
ili

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

tic
ol

o 
20

0 
de

lla
 le

gg
e 

n.
 1

90
/2

01
4 

s
c

-2
0,

0
-2

0,
0

-2
0,

0

to
ta

le
 e

nt
ra

te
e

2.
40

4,
2

-1
47

,1
17

,5
-1

.4
83

,5
-2

22
,2

-2
3,

1
-1

.4
83

,5
-2

22
,2

-2
3,

1

to
ta

le
 s

pe
se

s
2.

37
9,

0
-1

52
,0

10
,6

-1
.4

83
,7

-2
27

,1
-3

0,
0

-1
.4

83
,7

-2
27

,1
-3

0,
0

Sa
ld

o
25

,2
4,

9
6,

9
0,

2
4,

9
6,

9
0,

2
4,

9
6,

9

Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, recante misure ur-
genti per il contenimento dei costi dell’e-
nergia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 50 del 1° marzo 2022.

Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234;

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre
misure finalizzate al contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico e del gas naturale, nonché misure strut-
turali e di semplificazione in materia energetica e per il rilancio delle
politiche industriali;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre
misure finanziarie in favore delle regioni e degli enti territoriali,
nonché ulteriori misure urgenti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 18 febbraio 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei
Ministri dell’economia e delle finanze, dello sviluppo economico, della
transizione ecologica, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con i Ministri della difesa, per la pubblica amministra-
zione, della giustizia, per gli affari regionali e le autonomie, del-
l’interno, della salute e per il Sud e la coesione territoriale;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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TITOLO I

MISURE URGENTI IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS
NATURALE E FONTI RINNOVABILI

CAPO I

MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEGLI EFFETTI DEGLI
AUMENTI DEI PREZZI NEL SETTORE ELETTRICO E DEL GAS

NATURALE

Articolo 1.

(Azzeramento degli oneri di sistema per il secondo trimestre 2022)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) prov-
vede ad annullare, per il secondo trimestre 2022, le aliquote relative
agli oneri generali di sistema applicate alle utenze domestiche e alle
utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
l’ARERA provvede ad annullare, per il secondo trimestre 2022, le
aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in
media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di
ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a complessivi
3.000 milioni di euro per l’anno 2022, da trasferire alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali (CSEA), entro il 31 maggio 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 2.

(Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel settore del gas)

1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano
usato per combustione per usi civili e industriali di cui all’articolo 26,
comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei
mesi di aprile, maggio e giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota IVA
del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo
siano contabilizzate sulla base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 5
per cento si applica anche alla differenza derivante dagli importi
ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentual-
mente, ai mesi di aprile, maggio e giugno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 591,83 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.
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3. Al fine di contenere per il secondo trimestre dell’anno 2022 gli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, l’ARERA
provvede a ridurre, per il medesimo trimestre, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema per il settore del gas fino a concorrenza
dell’importo di 250 milioni di euro. Tale importo è trasferito alla CSEA
entro il 31 maggio 2022.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 3.

(Rafforzamento del bonus sociale elettrico e gas)

1. Per il secondo trimestre dell’anno 2022 le agevolazioni relative
alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti
domestici economicamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi
condizioni di salute di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41
del 18 febbraio 2008, e la compensazione per la fornitura di gas
naturale di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono rideterminate dall’ARERA, al fine di minimizzare gli incre-
menti della spesa per la fornitura, previsti per il secondo trimestre
2022, fino a concorrenza dell’importo di 400 milioni di euro. Tale
importo è trasferito alla CSEA entro il 31 maggio 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 4.

(Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle
imprese energivore)

1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui
adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh
della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del
primo trimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
hanno subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30 per
cento relativo al medesimo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto
di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei
maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20
per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata
ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022.

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto anche in
relazione alla spesa per l’energia elettrica prodotta dalle imprese di cui
al medesimo comma 1 e dalle stesse autoconsumata nel secondo
trimestre 2022. In tal caso l’incremento del costo per kWh di energia
elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato con riferimento alla
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variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati
dall’impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il
credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale
dell’energia elettrica pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022,
del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura agevolativa di cui al
presente articolo, valutati in 700 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini
di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196

Articolo 5.

(Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle
imprese a forte consumo di gas naturale)

1. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui al comma 2
è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti
per l’acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma
di credito di imposta, pari al 15 per cento della spesa sostenuta per
l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre solare
dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici,
qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media,
riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato
Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici
(GME), abbia subìto un incremento superiore al 30 per cento del
corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno
2019.

2. Ai fini del presente articolo è impresa a forte consumo di gas
naturale quella che opera in uno dei settori di cui all’allegato 1 al
decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021,
n. 541, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 5 del 8 gennaio 2022 e ha
consumato, nel primo trimestre solare dell’anno 2022, un quantitativo
di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25 per cento del
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volume di gas naturale indicato all’articolo 3, comma 1, del medesimo
decreto, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termo-
elettrici.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura agevolativa di cui al
presente articolo, valutati in 522,2 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini
di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

Articolo 6.

(Interventi in favore del settore dell’autotrasporto)

1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’eccezio-
nale incremento dei prezzi dei prodotti energetici e al fine di sostenere
il settore dell’autotrasporto, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, è incrementata di 20
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementata di 5 milioni di euro per l’anno 2022. Tali risorse
sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, per il medesimo
anno, di spese non documentate di cui all’articolo 1, comma 106, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

3. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio nel settore del
trasporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile
organizzazione in Italia, ed esercenti attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima generazione
Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, è riconosciuto, per l’anno
2022, nel limite massimo di spesa di 29,6 milioni di euro, un contributo,
sotto forma di credito d’imposta nella misura del 15 per cento del costo
di acquisto al netto dell’imposta sul valore aggiunto del componente
AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto. Il credito d’imposta è utilizza-
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bile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, con
particolare riguardo alle procedure di concessione, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documentazione
richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

5. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il pro-
cesso di efficientamento energetico nel settore del trasporto di merci su
strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia,
ed esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi
con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alter-
nativa a metano liquefatto, è riconosciuto, per l’anno 2022, nel limite
massimo di spesa di 25 milioni di euro, un contributo, sotto forma di
credito d’imposta nella misura pari al 20 per cento delle spese soste-
nute, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto di gas
naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, com-
provato mediante le relative fatture d’acquisto. Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 senza l’applicazione dei
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa
né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del reddito e della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto.
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6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, con
particolare riguardo alle procedure di concessione, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documentazione
richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a complessivi
79,6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo
42.

Articolo 7.

(Incremento del Fondo unico a sostegno del potenziamento
del movimento sportivo italiano)

1. Per far fronte alla crisi economica determinatasi dagli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e ridurne gli effetti distorsivi, le risorse
del Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo
italiano di cui all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, possono essere parzialmente destinate all’erogazione di contri-
buti a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettanti-
stiche maggiormente colpite dagli aumenti, con specifico riferimento
alle associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono im-
pianti sportivi e piscine.

2. Con decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le
modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da effettuarsi
anche a campione.

3. Il Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento
sportivo italiano di cui all’articolo 1, comma 369, della legge n. 205 del
2017, è incrementato di 40 milioni di euro per l’anno 2022 per le
finalità di cui al comma 1.

Articolo 8.

(Sostegno alle esigenze di liquidità delle imprese conseguenti agli aumenti
dei prezzi dell’energia)

1. Al decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 14-sexies, è inserito il seguente:

« 14-septies. Fino al 30 giugno 2022 le garanzie di cui al presente
articolo e all’articolo 1-bis.1 sono concesse, alle medesime condizioni
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ivi previste, a sostegno di comprovate esigenze di liquidità delle imprese
conseguenti ai maggiori costi derivanti dagli aumenti dei prezzi del-
l’energia. »;

b) all’articolo 13, comma 1, lettera a), dopo le parole « A decorrere
dal 1° aprile 2022, le garanzie sono concesse previo pagamento di una
commissione da versare al Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 » sono inserite le
seguenti: « . Fino al 30 giugno 2022 la predetta commissione non è
dovuta per le garanzie rilasciate su finanziamenti concessi a sostegno
di comprovate esigenze di liquidità delle imprese conseguenti ai mag-
giori costi derivanti dagli aumenti dei prezzi dell’energia ».

CAPO II

MISURE STRUTTURALI E DI SEMPLIFICAZIONE
IN MATERIA ENERGETICA

Articolo 9.

(Semplificazioni per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili)

1. All’articolo 7-bis, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, il
comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa
sull’energia elettrica, l’installazione, con qualunque modalità, di im-
pianti solari fotovoltaici e termici sugli edifici, come definiti alla voce
32 dell’allegato A al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa
sancita in sede di Conferenza unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, o
su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli edifici e la realizza-
zione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica nei
predetti edifici o strutture e manufatti, nonché nelle relative perti-
nenze, è considerata intervento di manutenzione ordinaria e non è
subordinata all’acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti ammi-
nistrativi di assenso comunque denominati, ivi inclusi quelli previsti dal
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a eccezione degli impianti
che ricadono in aree o immobili di cui all’articolo 136, comma 1, lettere
b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, individuati ai sensi degli articoli da
138 a 141 del medesimo codice, e fermo restando quanto previsto dagli
articoli 21 e 157 del codice. ».

Articolo 10.

(Definizione di un modello unico per impianti di potenza superiore a 50
kW e fino a 200 kW)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto del Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono
individuate le condizioni e le modalità per l’estensione del modello
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unico semplificato di cui all’articolo 25, comma 3, lettera a), del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, agli impianti di potenza superiore
a 50 kW e fino a 200 kW, realizzati ai sensi dell’articolo 7-bis, comma
5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, come modificato dal-
l’articolo 9 del presente decreto.

Articolo 11.

(Regolamentazione dello sviluppo del fotovoltaico in area agricola)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-quinquies, dopo le parole « aziende agricole inte-
ressate » sono inserite le seguenti: « , purché tali impianti occupino una
superficie complessiva non superiore al 10 per cento della superficie
agricola aziendale ».

b) dopo il comma 1-sexies sono inseriti i seguenti:

« 1-septies. Il comma 1 non si applica agli impianti fotovoltaici con
moduli collocati a terra, a condizione che occupino una superficie
complessiva non superiore al 10 per cento della superficie agricola
aziendale.

1-octies. Il comma 1 non si applica agli impianti agrovoltaici che,
pur adottando soluzioni costruttive diverse da quelle di cui al comma
1-quater, prevedano la realizzazione dei sistemi di monitoraggio di cui
al comma 1-quinquies ai fini della verifica e della attestazione della
continuità dell’attività agricola e pastorale sull’area interessata e oc-
cupino una superficie complessiva non superiore al 10 per cento della
superficie agricola aziendale. ».

Articolo 12.

(Semplificazione per impianti rinnovabili in aree idonee)

1. All’articolo 22, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo le parole: « nei procedimenti di autoriz-
zazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da
fonti rinnovabili su aree idonee, » sono inserite le seguenti: « ivi inclusi
quelli per l’adozione del provvedimento di valutazione di impatto
ambientale, ».

Articolo 13.

(Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative
per gli impianti offshore)

1. All’articolo 12, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, dopo le parole: « Per gli impianti off-shore »
sono inserite le seguenti: « , incluse le opere per la connessione alla
rete, ».
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2. Al fine di garantire il rispetto delle aree sottoposte a vincoli
ambientali nelle more dell’individuazione delle aree idonee, all’articolo
23 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, alinea, dopo le parole: « commi 2 e 3 » sono inserite
le seguenti: « , nonché nelle aree non sottoposte a vincoli incompatibili
con l’insediamento di impianti off-shore »;

b) al comma 5, dopo la parola: « moratorie » sono inserite le
seguenti: « , anche con riferimento alla realizzazione di impianti di
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili localiz-
zati in aree non sottoposte a vincoli incompatibili con l’insediamento
di impianti off-shore, »;

c) al comma 6, le parole: « con i Ministeri della cultura e delle
infrastrutture e delle mobilità sostenibili » sono sostituite dalle se-
guenti: « con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sentiti, per gli aspetti di competenza, il Ministero della cultura e il
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ».

Articolo 14.

(Contributo sotto forma di credito d’imposta per l’efficienza energetica
nelle regioni del Sud)

1. Alle imprese che effettuano investimenti nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia volti
ad ottenere una migliore efficienza energetica ed a promuovere la
produzione di energia da fonti rinnovabili, fino al 30 novembre 2023 è
attribuito un contributo sotto forma di credito d’imposta, nel limite di
145 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, nella misura
massima consentita dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito
e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive,
non porti al superamento del costo sostenuto.

2. I costi ammissibili all’agevolazione di cui al comma 1 corrispon-
dono ai costi degli investimenti supplementari necessari per conseguire
un livello più elevato di efficienza energetica e per l’autoproduzione di
energia da fonti rinnovabili nell’ambito delle strutture produttive. Con
decreto del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro dello sviluppo
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economico e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, con particolare riguardo ai costi ammissibili all’age-
volazione, alla documentazione richiesta, alle procedure di concessione,
anche ai fini del rispetto del limite degli oneri annuali di cui al comma
1, nonché alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

3. L’agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi e nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 145 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Articolo 15.

(Semplificazioni per impianti a sonde geotermiche a circuito chiuso)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 199,
dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, con decreto del Ministro della transizione eco-
logica sono stabilite le prescrizioni per la posa in opera degli impianti
di produzione di calore da risorsa geotermica, ossia sonde geotermiche,
destinati al riscaldamento e alla climatizzazione di edifici e alla
produzione di energia elettrica.

6-ter. Con il medesimo decreto di cui al comma 6-bis sono inoltre
individuati i casi in cui si applica la procedura abilitativa semplificata
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, nonché
i casi in cui l’installazione può essere considerata attività edilizia libera,
a condizione che tali impianti abbiano una potenza inferiore a 2 MW
e scambino solo energia termica con il terreno, utilizzando un fluido
vettore che circola in apposite sonde geotermiche poste a contatto con
il terreno, senza effettuare prelievi o immissione di fluidi nel sotto-
suolo. ».

Articolo 16.

(Misure per fronteggiare l’emergenza caro energia attraverso il rafforza-
mento della sicurezza di approvvigionamento di gas naturale a prezzi

equi)

1. Al fine di contribuire al rafforzamento della sicurezza degli
approvvigionamenti di gas naturale a prezzi ragionevoli ai clienti finali
e, contestualmente, alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
il GSE o le società da esso controllate (di seguito « Gruppo GSE ») avvia,
su direttiva del Ministro della transizione ecologica, procedure per
l’approvvigionamento di lungo termine di gas naturale di produzione
nazionale dai titolari di concessioni di coltivazione di gas.
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2. Il Gruppo GSE invita i titolari di concessioni di coltivazione di gas
naturale, ricadenti nella terraferma, nel mare territoriale e nella
piattaforma continentale, a manifestare interesse ad aderire alle pro-
cedure di cui al comma 1, comunicando i programmi delle produzioni
di gas naturale delle concessioni in essere, per gli anni dal 2022 al 2031,
nonché un elenco di possibili sviluppi, incrementi o ripristini delle
produzioni di gas naturale per lo stesso periodo nelle concessioni di cui
sono titolari, delle tempistiche massime di entrata in erogazione, del
profilo atteso di produzione e dei relativi investimenti necessari. La
disposizione di cui al primo periodo si applica alle concessioni i cui
impianti di coltivazione ricadono in tutto o in parte in aree considerate
idonee nell’ambito del Piano per la transizione energetica sostenibile
delle aree idonee, approvato con decreto del Ministro della transizione
ecologica 28 dicembre 2021, anche nel caso di concessioni improduttive
o in condizione di sospensione volontaria delle attività. La predetta
comunicazione è effettuata nei confronti del Gruppo GSE, del Mini-
stero della transizione ecologica e dell’ARERA, entro trenta giorni
dall’invito alla manifestazione di interesse ai sensi del primo periodo.

3. I procedimenti di valutazione e autorizzazione delle opere ne-
cessarie alla realizzazione dei piani di interventi di cui al comma 2 si
concludono entro il termine di sei mesi dalla data di avvio dei
procedimenti medesimi. Le procedure di valutazione ambientale sono
svolte dalla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC di cui all’articolo 8,
comma 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4. Il Gruppo GSE stipula contratti di acquisto di lungo termine, di
durata massima pari a dieci anni, con verifica dei termini alla fine del
quinto anno, con i concessionari di cui al comma 2 a condizioni e
prezzi definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della transizione ecologica e sentita l’A-
RERA. Il sistema dei prezzi garantisce la copertura dei costi totali
effettivi delle singole produzioni, inclusi gli oneri fiscali e un’equa
remunerazione, ferma restando la condizione di coltivabilità econo-
mica del giacimento. Lo schema di contratto tipo di acquisto è
predisposto dal Gruppo GSE e approvato dai Ministeri dell’economia e
delle finanze e della transizione ecologica.

5. Il Gruppo GSE, con una o più procedure, offre i volumi di gas di
cui al comma 2 alle condizioni e ai prezzi di cui al comma 4 a clienti
finali industriali, secondo criteri di assegnazione su base pluralistica
definiti con decreto dei Ministri dell’economia e delle finanze e della
transizione ecologica, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con riserva di almeno un terzo alle piccole e medie imprese
come definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/
361/CE del 6 maggio 2003. Lo schema di contratto tipo di offerta è
predisposto dal Gruppo GSE e approvato dai Ministeri dell’economia e
delle finanze e della transizione ecologica.

6. Il Gruppo GSE è autorizzato a rilasciare garanzie a beneficio dei
concessionari di cui al comma 2 in relazione ai contratti stipulati ai
sensi del comma 4. Il Gruppo GSE acquisisce dai clienti finali indu-
striali corrispondente garanzia in relazione ai contratti stipulati ai sensi
del comma 5.
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Articolo 17.

(Promozione dei biocarburanti da utilizzare in purezza)

1. All’articolo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) a partire dal 2023, la quota di biocarburanti sostenibili
utilizzati in purezza è pari ad almeno 200 mila tonnellate, che si
incrementa di 50 mila tonnellate all’anno nel successivo triennio. »;

b) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di supportare la promozione dei biocarburanti
sostenibili utilizzati in purezza di cui al comma 3, lettera d-bis) anche
attraverso la riconversione delle raffinerie tradizionali ricadenti all’in-
terno di siti di bonifica di interesse nazionale (SIN) per la produzione
di biocarburanti da utilizzare in purezza, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero della transizione ecologica, il fondo denomi-
nato “Fondo per la decarbonizzazione e per la riconversione verde delle
raffinerie ricadenti nei SIN”, con una dotazione pari a euro 205 milioni
per l’anno 2022, a euro 45 milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni
per l’anno 2024. Con decreto del Ministro della transizione ecologica,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità di riparto delle risorse. Ai
relativi oneri si provvede:

a) quanto ad euro 150 milioni di euro, per l’anno 2022, mediante
utilizzo delle risorse disponibili, in conto residui, sui pertinenti capitoli
dello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica,
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre
2019, n. 111, convertito, con modificazioni dalla legge 12 dicembre
2019, n. 141, per 130 milioni di euro, e dell’articolo 2, comma 2, del
medesimo decreto-legge n. 111 del 2019, per 20 milioni di euro, che
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per restare acquisite
all’erario;

b) quanto ad euro 55 milioni per l’anno 2022, ad euro 45 milioni
per l’anno 2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 141 del 2019.

3-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bilancio. ».

Articolo 18.

(Ferrovie dello Stato Italiane)

1. Al comma 8 dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. ».

Atti Parlamentari — 82 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



2. Gli interventi realizzati sulle aree di cui all’articolo 20, comma 8,
lettera c-bis), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, come
modificato dal comma 1 del presente articolo, e le relative opere di
connessione alla rete elettrica di trasmissione nazionale sono dichiarati
di pubblica utilità ed i relativi termini autorizzativi sono regolati
dall’articolo 22 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ferme
restando le competenze in materia paesaggistica e archeologica in capo
alle amministrazioni competenti.

Articolo 19.

(Disposizioni di supporto per il miglioramento della prestazione
energetica degli immobili della pubblica amministrazione)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole « Provveditorati interregionali opere
pubbliche del Ministero delle infrastrutture e trasporti » sono inserite
le seguenti: « ovvero dell’Agenzia del demanio, attraverso la Struttura
per la progettazione di beni ed edifici pubblici di cui all’articolo 1,
comma 162 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, »;

b) il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. La realizzazione degli interventi compresi nei programmi defi-
niti ai sensi del comma 2 è gestita, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dai Provveditorati interregionali per le opere pub-
bliche del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
dalle amministrazioni interessate e dall’Agenzia del demanio, in con-
siderazione della tipologia di intervento e delle eventuali diverse forme
di finanziamento che insistono sul medesimo immobile, al fine di
promuovere forme di razionalizzazione e di coordinamento tra gli
interventi, anche tra più amministrazioni, favorendo economie di scala
e contribuendo al contenimento dei costi. I Provveditorati interregionali
per le opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili realizzano gli interventi ricompresi nei programmi
predisposti ai sensi del comma 2, secondo le modalità più innovative,
efficienti ed economicamente più vantaggiose, nonché utilizzando me-
todi e strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infra-
strutture. Su richiesta del Ministero della transizione ecologica, d’intesa
con le strutture operative dei Provveditorati interregionali per le opere
pubbliche, l’Agenzia del demanio può curare anche l’esecuzione degli
interventi già oggetto di convenzionamento con le medesime strutture
operative nell’ambito dell’attuazione dei programmi predisposti ai sensi
del comma 2. I Provveditorati interregionali per le opere pubbliche,
l’Agenzia del demanio e il Ministero della difesa o gli organi del genio
del medesimo Ministero, possono fare ricorso agli strumenti di acquisto
e negoziazione telematici, ivi inclusi il mercato elettronico della pub-
blica amministrazione (MEPA) e il sistema dinamico di acquisizione
della pubblica amministrazione (SDAPA). ».
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Articolo 20.

(Contributo del Ministero della difesa alla resilienza energetica nazionale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla
decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della
resilienza energetica nazionale, il Ministero della difesa, anche per il
tramite di Difesa Servizi S.p.A., affida in concessione o utilizza diret-
tamente, in tutto o in parte, i beni del demanio militare o a qualunque
titolo in uso al medesimo Ministero, per installare impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, anche ricorrendo, per la copertura
degli oneri, alle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
Missione 2, previo accordo fra il Ministero della difesa e il Ministero
della transizione ecologica, qualora ne ricorrano le condizioni in
termini di coerenza con gli obiettivi specifici del PNRR e di conformità
ai relativi princìpi di attuazione.

2. Le articolazioni del Ministero della difesa e i terzi concessionari
dei beni di cui al comma 1 possono provvedere alla fornitura dell’e-
nergia prodotta dagli impianti di cui al comma 1 ai clienti finali
organizzati in Comunità energetiche rinnovabili ai sensi dell’articolo 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. Alle Comunità ener-
getiche rinnovabili possono partecipare gli enti militari territoriali.

3. I beni di cui al comma 1 sono di diritto superfici e aree idonee
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
e sono assoggettati alle procedure autorizzative di cui all’articolo 22 del
medesimo decreto legislativo n. 199 del 2021. Competente ad espri-
mersi in materia paesaggistica è l’autorità di cui all’articolo 29 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

Articolo 21.

(Disposizioni per aumentare la sicurezza delle forniture di gas naturale)

1. Al fine di accrescere la sicurezza delle forniture di gas naturale
con particolare riferimento alle esigenze di tutela dei clienti di cui agli
articoli 12, comma 7, lettera a) e 22 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, il Ministro della transizione ecologica adotta, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
misure ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 93, nonché misure di salvaguardia di cui all’articolo 4,
del medesimo decreto legislativo n. 93 del 2011, finalizzate a:

a) ottimizzare il ciclo di iniezione di gas negli stoccaggi nazionali,
anche mediante particolari condizioni di esercizio degli stoccaggi, le
relative modalità di allocazione dello spazio di stoccaggio di modula-
zione e i relativi obblighi di iniezione, per portare a un livello di
riempimento di almeno il 90 per cento delle capacità di stoccaggio
nazionali disponibili, in funzione dei possibili scenari di utilizzo del gas
in stoccaggio nel ciclo invernale di erogazione, a partire dall’anno
contrattuale di stoccaggio 2022-2023;
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b) assicurare che il servizio di modulazione di cui all’articolo 18
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sia assicurato priorita-
riamente attraverso l’utilizzo dello stoccaggio di gas naturale;

c) promuovere, nel corso del ciclo di erogazione invernale, il
mantenimento dello stato di riempimento degli stoccaggi, anche me-
diante il ricorso a iniezioni di gas in controflusso;

d) stabilire meccanismi economici per rendere disponibili volumi
aggiuntivi di gas naturale dai punti di interconnessione con gasdotti
non interconnessi alla rete europea dei gasdotti e nei terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto, allo scopo di contrastare
l’insorgere di situazioni di emergenza.

2. Per gli anni successivi al 2022, il Ministro della transizione
ecologica adotta le misure di cui al comma 1 ove ne ricorra la necessità.
Le misure di cui al comma 1, lettere a) e b), sono adottate entro il 31
marzo di ciascun anno e le misure di cui al comma 1, lettera c), sono
adottate entro il 30 settembre di ciascun anno.

3. Le misure di cui al comma 1 sono adottate anche mediante
specifici indirizzi alle imprese di trasporto e di stoccaggio, nonché ai
gestori di impianti di gas naturale liquefatto operanti sul territorio
nazionale, sentita l’ARERA. L’ARERA dà attuazione alle misure di cui
al primo periodo rientranti nell’ambito delle proprie competenze.

TITOLO II

POLITICHE INDUSTRIALI

Articolo 22.

(Riconversione, ricerca e sviluppo del settore automotive)

1. Al fine di favorire la transizione verde, la ricerca, gli investimenti
nella filiera del settore automotive finalizzati all’insediamento, alla
riconversione e riqualificazione verso forme produttive innovative e
sostenibili, in linea con gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni
nocive per l’ambiente e di sviluppo digitale, nonché per il riconosci-
mento di incentivi all’acquisto di veicoli non inquinanti e per favorire
il recupero e il riciclaggio dei materiali, è istituito un fondo nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo economico con una dotazione
di 700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030.

2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili e il Ministro della transizione ecologica, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti gli interventi ammissibili al finanziamento del
fondo di cui al comma 1 nel rispetto della normativa europea sugli aiuti
di Stato, i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo,
nonché il riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1.
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3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 700 milioni
di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 23.

(Ricerca e sviluppo di tecnologie innovative)

1. Al fine di promuovere la ricerca, lo sviluppo della tecnologia dei
microprocessori e l’investimento in nuove applicazioni industriali di
tecnologie innovative, anche tramite la riconversione di siti industriali
esistenti e l’insediamento di nuovi stabilimenti nel territorio nazionale,
è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico con una dotazione di 150 milioni di euro per l’anno 2022
e 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030.

2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro dell’università e
della ricerca e con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono definiti gli ambiti di applicazione
e di intervento, i criteri e le modalità di riparto delle risorse del fondo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni
di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2030, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 24.

(Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)

1. All’articolo 11-ter, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 301, dopo le parole « transizione ecologica e digi-
tale » sono inserite le seguenti: « nonché a coloro che abbiano sotto-
scritto accordi di sviluppo per progetti di investimento strategico, ai
sensi dell’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero siano
ricorsi al Fondo per il sostegno alla transizione industriale di cui
all’articolo 1, comma 478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e
conseguentemente emerga un fabbisogno di adeguamento strutturale
delle competenze dei lavoratori ».

Articolo 25.

(Incremento del Fondo per l’adeguamento dei prezzi e disposizioni in
materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici)

1. Per fronteggiare, nel primo semestre dell’anno 2022, gli aumenti
eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, la dotazione
del Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25
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maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è incrementata di 150 milioni per l’anno 2022.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in relazione ai contratti in corso
di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, entro
il 30 settembre 2022, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall’Istituto nazionale di statistica in
attuazione della metodologia definita dal medesimo Istituto ai sensi
dell’articolo 29, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, delle
variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’8 per
cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2022, dei singoli prezzi
dei materiali da costruzione più significativi.

3. Per i materiali da costruzione di cui al comma 2 si procede a
compensazioni, in aumento o in diminuzione, nei limiti di cui ai commi
4, 5, 6 e 7 del presente articolo, anche in deroga a quanto previsto
dall’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del medesimo codice,
determinate al netto delle compensazioni eventualmente già ricono-
sciute o liquidate in relazione al primo semestre dell’anno 2022, ai sensi
del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a).

4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei
singoli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal
direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 30 giugno
2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi
rilevate dal decreto di cui al comma 2 con riferimento alla data
dell’offerta, eccedenti l’8 per cento se riferite esclusivamente all’anno
2022 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni.

5. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l’appaltatore
presenta alla stazione appaltante l’istanza di compensazione entro
quindici giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2. Per le variazioni in
diminuzione, la procedura è avviata d’ufficio dalla stazione appaltante,
entro quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del procedi-
mento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione
appaltante e procede a eventuali recuperi.

6. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti
all’anno 2022, restano ferme le variazioni rilevate dai decreti adottati
ai sensi dell’articolo 133, comma 6, del codice di cui al decreto
legislativo n. 163 del 2006, dell’articolo 216, comma 27-ter, del codice
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e dell’articolo 1-septies,
comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 106 del 2021.

7. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per
imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo
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stesso intervento e stanziate annualmente. Possono, altresì, essere
utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza
della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua
spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

8. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice di cui al decreto
legislativo n. 163 del 2006, ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo
142, comma 4, del medesimo codice, ovvero all’applicazione del codice
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione dei soggetti di
cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i lavori
realizzati ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle
risorse di cui al comma 7 del presente articolo, alla copertura degli
oneri si provvede, fino alla concorrenza dell’importo di 150 milioni di
euro, che costituisce limite massimo di spesa, con le risorse del Fondo
di cui al comma 1 e secondo le modalità previste dall’articolo 1-septies,
comma 8, secondo e terzo periodo, del decreto-legge n. 73 del 2021,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021.

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 150 milioni
per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

TITOLO III

REGIONI ED ENTI TERRITORIALI

Articolo 26.

(Contributo statale alle spese straordinarie sostenute dalle regioni e
dalle province autonome)

1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 16, comma 8-septies, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è incrementata di ulteriori 400
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell’articolo
42.

Articolo 27.

(Contributi straordinari agli enti locali)

1. Il fondo di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
per i mancati incassi relativi al secondo trimestre del 2022, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ripartizione del
Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del
Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 31 luglio 2022.

2. Per garantire la continuità dei servizi erogati è riconosciuto agli
enti locali un contributo straordinario. A tal fine, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di
250 milioni di euro per l’anno 2022, da destinare, per 200 milioni di
euro in favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città
metropolitane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra gli enti
interessati si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, in relazione alla spesa per utenze
di energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto dei dati
risultanti dal SIOPE-Sistema informativo sulle operazioni degli enti
pubblici.

3. Ai comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai
sensi dell’articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
o che sono stati destinatari della anticipazione di cui all’articolo
243-quinquies del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000 e che,
per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 18 del 14
febbraio 2019, subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla
riduzione dell’arco temporale di restituzione delle predette anticipa-
zioni, è destinato un contributo complessivo per l’anno 2022 di 22,6
milioni di euro.

4. Le risorse di cui al comma 3 sono ripartite con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 31 marzo 2022, tenendo conto del maggior onere
finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di resti-
tuzione delle anticipazioni di cui al comma 3, con riferimento alle rate
scadute nel triennio 2019-2021.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 322,6 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 28.

(Rigenerazione urbana)

1. Al fine di rafforzare le misure di rigenerazione urbana di cui
all’articolo 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, confluite
nella Missione 5 « Inclusione e Coesione », Componente 2 « Infrastrut-
ture sociali, famiglie, comunità e terzo settore », Investimento 2.1
« Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre
situazioni di emarginazione e degrado sociale » del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) è autorizzato lo scorrimento della gradua-
toria delle opere ammissibili e non finanziate di cui al decreto del
Ministero dell’interno 30 dicembre 2021, della cui adozione è stata data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 4
del 7 gennaio 2022. A tal fine è autorizzata la spesa di 40 milioni di
euro per l’anno 2022, 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
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e 2024, 285 milioni di euro per l’anno 2025 e 280 milioni di euro per
l’anno 2026.

2. Il Ministero dell’interno, con decreto da adottare entro il 31
marzo 2022, di concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri-
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, assegna le risorse
sulla base del cronoprogramma dichiarato nella domanda presentata ai
sensi del decreto del Ministero dell’interno del 2 aprile 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 84 dell’8 aprile
2021.

3. Gli enti locali beneficiari del contributo di cui al comma 2 sono
tenuti al rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 6 a 9 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 56 del 6 marzo
2021, e di cui agli articoli da 4 a 8 del decreto del Ministero dell’interno
30 dicembre 2021.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede, quanto a 40 milioni
di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 51, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e quanto a 285 milioni per l’anno 2025 e a 280 milioni
per l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 44, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

5. Il comma 458 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è abrogato.

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 46 dopo le parole « , sono individuati i criteri di
riparto » sono inserite le seguenti: « , assicurando il vincolo di almeno
il 40 per cento delle risorse agli enti locali del Mezzogiorno, »;

b) al comma 51 è inserito, in fine, il seguente periodo: « A
decorrere dall’anno 2022, in sede di definizione delle procedure di
assegnazione dei contributi, almeno il 40 per cento delle risorse
allocabili è destinato agli enti locali del Mezzogiorno. ».

7. Ai fini della verifica del rispetto delle disposizioni relative al
vincolo di assicurare almeno il 40 per cento delle risorse allocabili agli
enti locali del Mezzogiorno, di cui all’articolo 1, comma 139, ultimo
periodo, della legge n. 145 del 2018 e dell’articolo 1, commi 46 e 51,
ultimo periodo, della legge n. 160 del 2019, come modificati dal comma
6 del presente articolo, si tiene conto delle risorse assegnate con il
decreto di cui al comma 2.

Atti Parlamentari — 90 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



TITOLO IV

ALTRE MISURE URGENTI

Articolo 29.

(Riapertura dei termini per la rideterminazione dei valori di acquisto
dei terreni e delle partecipazioni)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1° gennaio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 15 novembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 giugno 2022 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 15 novembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 15 giugno 2022 ».

2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in
mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione
agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma
2 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 282 del 2002, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2003, come da ultimo modificato
dal comma 1 del presente articolo, le aliquote delle imposte sostitutive
di cui all’articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono pari entrambe al 14 per cento e l’aliquota di cui all’articolo 7,
comma 2, della medesima legge è aumentata al 14 per cento.

3. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutati in 245,4
milioni di euro per l’anno 2022 e 278,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2031 e a 33 milioni di euro per l’anno 2032, si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 30.

(Risorse relative all’emergenza COVID-19)

1. Per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro, per
gli interventi di competenza del Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, di cui all’articolo 122, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, da trasferire sull’apposita contabilità
speciale allo stesso intestata, per l’acquisto di farmaci antivirali contro
il SARS-CoV-2.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

3. Per le finalità di cui all’articolo 183, comma 2, secondo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono conservati, come residui di
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stanziamento, nello stato di previsione della spesa del Ministero della
cultura, 25 milioni di euro per l’anno 2022. Alla compensazione del
relativo onere in termini di fabbisogno e indebitamento netto si
provvede ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 31.

(Iniziativa di solidarietà in favore dei famigliari degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e

operatori socio-sanitari)

1. All’articolo 22-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di 15 milioni di
euro per l’anno 2022, per essere destinato alla corresponsione di
speciali elargizioni a favore dei coniugi e dei figli o, in mancanza, dei
genitori dei soggetti di cui al comma 1. La dotazione del fondo di cui
al comma 1 può essere incrementata da parte di soggetti o Enti
privati. »;

b) al comma 2, dopo le parole « Consiglio dei ministri » sono
inserite le seguenti: « o dell’Autorità politica delegata alla famiglia, di
concerto con il Ministro della salute »;

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, la Presidenza del
Consiglio dei ministri può avvalersi di società in house mediante stipula
di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione
sono posti a carico delle risorse assegnate al Fondo di cui al comma 1,
nel limite massimo del due per cento delle risorse stesse. ».

2. Agli oneri pari a 15 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
ai sensi dell’articolo 42.

Articolo 32.

(Disposizioni urgenti volte all’implementazione della capacità di acco-
glienza delle residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza)

1. Allo scopo di prorogare il pieno funzionamento della residenza
per l’esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) provvisoria di
Genova-Prà e contestualmente consentire l’avvio della REMS speri-
mentale di Calice al Cornoviglio (La Spezia), è autorizzata la spesa di
2,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. A
tal fine è vincolato, in favore della Regione Liguria, il corrispondente
importo a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
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2. A decorrere dall’anno 2025, il limite di spesa corrente di cui
all’articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e
all’articolo 23-quinques, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, può
essere incrementato in relazione agli eventuali maggiori fabbisogni
emergenti, come individuati annualmente in sede di riparto del finan-
ziamento sanitario corrente standard e in coerenza con la dinamica del
medesimo finanziamento. Al maggiore onere si provvede a carico delle
risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge n. 662 del
1996.

Articolo 33.

(Disposizioni urgenti in materia di tirocinio formativo presso gli uffici
giudiziari e di ufficio per il processo)

1. All’articolo 73, comma 11-bis del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il primo periodo è inserito il seguente: « I soggetti assunti
dall’amministrazione giudiziaria nell’ambito dei concorsi per il reclu-
tamento a tempo determinato di personale con il profilo di addetto
all’ufficio per il processo banditi ai sensi dell’articolo 14 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, qualora al momento dell’assunzione stiano ancora
espletando lo stage, possono richiedere che, ai fini del riconoscimento
del titolo di cui al primo periodo, oltre al periodo di stage svolto sino
all’assunzione, sia computato anche il successivo periodo di lavoro a
tempo determinato presso l’amministrazione giudiziaria, sino al rag-
giungimento dei diciotto mesi di durata complessiva richiesta. ».

2. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. L’assunzione di cui al presente articolo configura causa di
incompatibilità con l’esercizio della professione forense e comporta la
sospensione dall’esercizio dell’attività professionale per tutta la durata
del rapporto di lavoro con l’amministrazione pubblica. L’avvocato e il
praticante avvocato devono dare comunicazione dell’assunzione di cui
al primo periodo al consiglio dell’ordine presso il quale risultino iscritti.
La mancata comunicazione costituisce causa ostativa alla presa di
possesso nell’ufficio per il processo. »;

b) all’articolo 14:

1) al comma 11 il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Al
fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e il rispetto dei tempi
previsti dal Piano nazionale per la ripresa e la resilienza, per i concorsi
richiesti dal Ministero della giustizia, qualora una graduatoria distret-
tuale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso per un profilo,
l’amministrazione giudiziaria può coprire i posti ancora vacanti me-
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diante ulteriore scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori
del medesimo profilo di altri distretti. A tali ulteriori procedure di
scorrimento, aventi ad oggetto uno o più distretti che presentano
residue scoperture nel profilo, possono partecipare, presentando do-
manda per uno solo dei distretti oggetto della procedura, i candidati
risultati idonei, ma non utilmente collocati, nelle altre graduatorie
distrettuali ancora capienti, tenendosi conto per ciascuno di essi della
votazione complessiva ivi conseguita. Resta fermo quanto disposto
dall’articolo 15. »;

2) al comma 12-bis, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: « La commissione esaminatrice, anche in deroga al bando di
concorso, può ammettere a sostenere la prova scritta, un numero di
candidati pari ad un multiplo, non superiore a trenta volte, del numero
di posti messi a concorso nel distretto, sulla base delle graduatorie
risultanti all’esito della valutazione dei titoli ai sensi dei commi 1, 9 e
10. ».

Articolo 34.

(Modifiche urgenti alla normativa nazionale concernente la Procura
europea « EPPO »)

1. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 9, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 3, la parola « cinquantanovesimo » è sostituita dalla
seguente: « sessantaquattresimo » ed è inserito, in fine, il seguente
periodo: « Quando l’accordo di cui all’articolo 13, paragrafo 2, del
regolamento prevede la designazione di procuratori europei delegati
addetti in via esclusiva alla trattazione dei giudizi innanzi alla Corte di
cassazione, la dichiarazione di disponibilità a ricoprire tale incarico
può essere presentata unicamente da magistrati che svolgono o che
hanno svolto funzioni di legittimità. »;

2) al comma 4, è inserito, in fine, il seguente periodo: « Nel caso
di cui al comma 3, secondo periodo, la dichiarazione di disponibilità si
intende presentata in relazione alla Procura generale della Repubblica
presso la Corte di cassazione. »;

3) al comma 5, le parole « nell’articolo 10 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi del comma 4 dai magistrati interessati », le parole
« delle disposizioni cui all’articolo 13, commi 3, 4 e 5 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160 e » sono soppresse e, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « Nel caso di tramutamento di funzioni,
l’anzianità di servizio è valutata unitamente alle attitudini specifiche
desunte dalle valutazioni di professionalità periodiche. Fuori del caso
di cui al comma 3, secondo periodo, si osservano, in relazione a
ciascuna delle sedi indicate nell’articolo 10, le disposizioni cui all’ar-
ticolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160. »;
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4) al comma 6, dopo le parole « articolo 10 », sono inserite le
seguenti: « e, nel caso di cui al comma 3, secondo periodo, per la
Procura generale della Repubblica presso la Corte di cassazione »;

b) all’articolo 6:

1) al comma 1, è inserito, in fine, il seguente periodo: « Fermo
quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, allo stesso modo il Consiglio
superiore della magistratura provvede per la destinazione alla Procura
generale della Repubblica presso la Corte di cassazione dei magistrati
nominati procuratori europei delegati addetti in via esclusiva alla
trattazione dei giudizi innanzi alla Corte di cassazione. »;

2) al comma 2, secondo periodo, sono inserite, in fine, le
seguenti parole: « e, nel caso di cui all’articolo 5, comma 3, secondo
periodo, presso la Procura generale della Repubblica presso la Corte di
cassazione »;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Alla cessazione dell’incarico di procuratore europeo delegato, il
magistrato ha diritto ad essere riassegnato, a domanda, alla sede di
provenienza, con le precedenti funzioni, anche in soprannumero da
riassorbire con le successive vacanze, previo nuovo conferimento delle
funzioni giudicanti ove necessario. La riassegnazione alla sede di
provenienza non comporta, in alcun caso, il conferimento delle fun-
zioni direttive o semidirettive, ove in precedenza svolte. In mancanza
di una domanda di riassegnazione alla sede di provenienza o di
trasferimento ad altra sede, il magistrato cessato dall’incarico di
procuratore europeo delegato resta assegnato alla procura della Re-
pubblica cui è stato trasferito ai sensi del comma 1 o, nel caso di cui
all’articolo 5, comma 3, secondo periodo, alla Procura generale della
Repubblica presso la Corte di cassazione, anche in soprannumero da
riassorbire con le successive vacanze. »;

c) all’articolo 7, comma 3, dopo le parole: « aliquote vigenti » sono
inserite le seguenti: « , ad esclusione dei casi in cui tale quota risulti già
computata nel trattamento economico erogato dalla Procura Europea »;

d) all’articolo 9, comma 1, è inserito, in fine, il seguente periodo:
« I magistrati nominati procuratori europei delegati addetti in via
esclusiva alla trattazione dei giudizi innanzi alla Corte di cassazione
esercitano le sole funzioni di cui all’articolo 76, comma 1, lettera a), e
comma 2, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. »;

e) all’articolo 10, comma 3, è inserito, in fine, il seguente periodo:
« Allo stesso modo provvede il Procuratore generale presso la Corte di
cassazione nel caso di nomina di procuratori europei delegati addetti
in via esclusiva alla trattazione dei giudizi innanzi alla Corte di
cassazione. »;

f) all’articolo 12, il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Quando nei confronti del magistrato nominato procuratore
europeo delegato occorre avviare a un procedimento che possa com-
portare, per motivi non connessi alle responsabilità derivanti dal
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regolamento, la cessazione dal servizio, il trasferimento di ufficio o
l’adozione, anche in via cautelare, di provvedimenti disciplinari, prima
di dare inizio al procedimento è data comunicazione al procuratore
capo europeo. »;

g) all’articolo 13, il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’acquisizione del consenso del procuratore capo europeo
provvede, in ogni caso, il procuratore generale presso la Corte di
cassazione. A tal fine, prima di trasmettere la richiesta di indagini di
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2006,
n. 109, il Ministro della giustizia comunica al procuratore generale
presso la Corte di cassazione che intende promuovere l’azione disci-
plinare. ».

2. Alla lettera E. della tabella B, allegata alla legge 5 marzo 1991,
n. 71, dopo le parole « di legittimità », sono inserite le seguenti: « non-
ché magistrati destinati all’esercizio delle funzioni di procuratori eu-
ropei delegati innanzi alla Corte di cassazione ».

Articolo 35.

(Anagrafe dei dipendenti della pubblica amministrazione)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo l’articolo
34-bis, è inserito il seguente:

« Articolo 34-ter (Anagrafe dei dipendenti della pubblica amministra-
zione). – 1. Per il completo raggiungimento dei traguardi e degli
obiettivi relativi alla missione M1C1: “Digitalizzazione, innovazione e
sicurezza nella PA”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e per
il completamento del fascicolo elettronico del dipendente è avviato,
presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il censimento anagrafico permanente dei dipen-
denti pubblici, avvalendosi della base di dati del personale della
pubblica amministrazione del Ministero dell’economia e finanze, stru-
mentale all’erogazione dei servizi di cui all’articolo 11, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, ed ampliata in attuazione del Piano
Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017-2019,
nel rispetto delle norme del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. Con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previa intesa in Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
disciplinate le modalità di funzionamento e di comunicazione dei dati
da parte delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, e degli enti pubblici economici. Alle attività derivanti dal presente
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articolo il Dipartimento della funzione pubblica provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».

Articolo 36.

(Semplificazioni alla disciplina delle Commissioni tecniche di cui all’ar-
ticolo 8, commi 1 e 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

1. All’articolo 23, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Entro il medesimo
termine, la Commissione di cui all’articolo 8, comma 1 ovvero la
Commissione di cui all’articolo 8, comma 2-bis, avvia la propria attività
istruttoria e, qualora la documentazione risulti incompleta, richiede al
proponente la documentazione integrativa, assegnando un termine
perentorio per la presentazione non superiore a trenta giorni. ».

Articolo 37.

(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana
alle esposizioni universali)

1. All’articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da « istituito » a « stanziamento di » sono sostituite
dalle seguenti: « autorizzata l’erogazione di un contributo statale a
favore di Roma Capitale pari a »;

b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: « Per l’attuazione del
presente comma, Roma Capitale e le società in house dalla stessa
controllate operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con
le modalità di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55. La Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale sono autorizzati a parteci-
pare alla costituzione di un comitato promotore per l’indirizzo e il
coordinamento delle attività di promozione della candidatura della
città di Roma ad ospitare l’Esposizione universale del 2030. Gli oneri
derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono
posti in capo a Roma Capitale. Ai componenti del Comitato promotore
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati. Nei limiti delle risorse di cui al
primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente, Roma
Capitale e le società in house dalla stessa controllate sono autorizzate
a conferire fino a 30 incarichi di consulenza e di collaborazione per
l’importo massimo di 100.000 euro lordi annui per singolo incarico e
a reclutare un contingente di personale fino a 30 unità con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023. ».

2. All’articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti « annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »;
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b) al secondo periodo, le parole « e terzo » sono sostituite dalle
seguenti: « , terzo e quinto »;

c) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: « Al Commissario
generale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore
al limite di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, come rideterminato ai sensi dell’articolo 1, comma 68, della legge
30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti di fornitura, servizi e lavori da
stipulare in attuazione del presente comma si applicano le disposizioni
in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 2, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione
vigente.

Articolo 38.

(Disposizioni urgenti per situazioni di crisi internazionale)

1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane,
già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedi-
menti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino
all’anno 2020, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno
2022 e riassegnate, nel medesimo anno, allo stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
l’incremento delle dotazioni finanziarie delle rappresentanze diploma-
tiche e degli uffici consolari di prima categoria nonché per il finan-
ziamento di interventi di aiuto e di assistenza, anche umanitaria, in
aree di crisi.

Articolo 39.

(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital
di cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementata di 200 milioni di euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
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spesa di cui all’articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

Articolo 40.

(Sorveglianza radiometrica)

1. All’articolo 72 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. I soggetti che a scopo industriale o commerciale esercitano
attività di importazione, raccolta, deposito o che esercitano operazioni
di fusione di rottami o altri materiali metallici di risulta, hanno
l’obbligo di effettuare, secondo quanto previsto dal comma 3, la
sorveglianza radiometrica sui predetti materiali, al fine di rilevare la
presenza di livelli anomali di radioattività o di eventuali sorgenti
dismesse, per garantire la protezione sanitaria dei lavoratori e della
popolazione da eventi che possono comportare esposizioni alle radia-
zioni ionizzanti ed evitare la contaminazione dell’ambiente. Lo stesso
obbligo si applica, secondo quanto previsto dal comma 3, ai soggetti
che, in grandi centri di importazione di metallo o presso i principali
nodi di transito, esercitano attività a scopo industriale o commerciale
di importazione di prodotti semilavorati metallici o di prodotti finiti in
metallo. La disposizione non si applica ai soggetti che svolgono attività
che comportano esclusivamente il trasporto e non effettuano opera-
zioni doganali. »;

b) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

« 3. La sorveglianza radiometrica di cui al presente articolo è
effettuata secondo quanto prescritto dall’allegato XIX al presente
decreto, che disciplina:

a) le modalità esecutive della sorveglianza radiometrica, indivi-
duate secondo norme di buona tecnica e i contenuti della relativa
attestazione;

b) con riferimento ai soggetti di cui al comma 1, secondo periodo,
l’elenco dei prodotti semilavorati metallici e dei prodotti finiti in
metallo oggetto della sorveglianza e le relative modalità, ivi incluse le
condizioni per l’applicazione della sorveglianza radiometrica ai pro-
dotti finiti in metallo, nonché l’elenco dei grandi centri di importazione
di metallo e dei nodi di transito; per l’aggiornamento degli elenchi di
cui alla presente lettera si procede ai sensi del comma 4;

c) i contenuti della formazione da impartire al personale dipen-
dente per il riconoscimento delle più comuni tipologie di sorgenti
radioattive ed al personale addetto alla sorveglianza radiometrica, per
l’ottimale svolgimento delle specifiche mansioni;

d) le condizioni di riconoscimento delle certificazioni dei controlli
radiometrici rilasciati dai Paesi terzi per i quali esistono equivalenti
livelli di protezione, ai fini dell’espletamento delle formalità doganali.
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3-bis. Le disposizioni dell’allegato XIX, si applicano, nel rispetto
della disciplina europea, decorsi centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, ad eccezione dell’articolo 10 del
medesimo allegato che, nelle more, trova applicazione congiuntamente
all’articolo 2 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 100, i cui rinvii
alle disposizioni del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, s’inten-
dono riferiti alle corrispondenti disposizioni del presente decreto. »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Nel rispetto della disciplina europea, con decreto dei Ministeri
della transizione ecologica e dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministeri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della
salute, del lavoro e delle politiche sociali, sentita l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli e l’ISIN, possono essere apportate modifiche all’allegato
XIX con riferimento alle modalità esecutive della sorveglianza radio-
metrica, in ragione delle mutate condizioni di rischio e diffusione o
dell’opportunità di adottare, per le medesime ragioni, forme semplifi-
cate delle procedure di controllo, ai contenuti della formazione per la
sorveglianza, nonché alle condizioni di riconoscimento delle certifica-
zioni dei controlli radiometrici rilasciati da Paesi terzi ai fini dell’e-
spletamento delle formalità doganali. Le relative modifiche entrano in
vigore nel termine ivi previsto. L’aggiornamento dell’elenco dei prodotti
semilavorati in metallo e dei prodotti finiti in metallo oggetto della
sorveglianza radiometrica può essere effettuato, anche sulla base delle
variazioni della nomenclatura combinata, come stabilite dai regola-
menti dell’Unione europea per i medesimi prodotti, con decreto dei
Ministeri della transizione ecologica e dello sviluppo economico adot-
tato su proposta dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. L’elenco dei
grandi centri di importazione di metallo e dei principali nodi di transito
è definito sulla base dei dati statistici disponibili per l’ultimo triennio
per le operazioni di importazione dei prodotti semilavorati in metallo
e dei prodotti finiti in metallo oggetto della sorveglianza radiometrica
e viene aggiornato, con scadenza biennale, con determinazione del
Direttore generale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, salva la
possibilità di modifica prima di tale scadenza, su impulso delle Autorità
competenti o della stessa Agenzia delle dogane e dei monopoli. ».

2. L’allegato XIX al decreto legislativo n. 101 del 2020 è sostituito
dall’allegato A annesso al presente decreto.

Articolo 41.

(Sospensione del pagamento dei mutui concessi agli enti locali
dei territori colpiti dal sisma 2016)

1. All’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle
rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 è altresì
differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al
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primo, al secondo, al terzo, al quarto e al quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. ».

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a 2,9
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede ai sensi
dell’articolo 42.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE

Articolo 42.

(Disposizioni finanziarie)

1. La deduzione della quota del 12 per cento dell’ammontare dei
componenti negativi prevista, ai fini dell’imposta sul reddito delle
società e dell’imposta regionale sulle attività produttive, rispettivamente
dai commi 4 e 9 dell’articolo 16 del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, per il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021, è differita, in quote
costanti, al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022 e ai tre
successivi.

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 22, 23, 25, 26,
27, 29, 30, 31, 41 e dal comma 1 del presente articolo, determinati in
7.769,53 milioni di euro per l’anno 2022, 2.240,6 milioni di euro per
l’anno 2023, 2.038,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, 1.778,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030,
278,5 milioni di euro per l’anno 2031 e 33 milioni di euro per l’anno
2032, che aumentano, in termini di indebitamento netto e fabbisogno,
a 7.794,53 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 4.516 milioni di euro per l’anno 2022, 1.730 milioni
di euro per l’anno 2023, 1.530 milioni di euro per l’anno 2024, 2.040
milioni di euro per l’anno 2025, 2.040 milioni di euro per l’anno 2026,
1.580 milioni di euro per l’anno 2027, 1.780 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2028 al 2030, 280 milioni di euro per l’anno
2031 e 33 milioni di euro per l’anno 2032, mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, delle Missioni
e dei Programmi per gli importi indicati nell’allegato B al presente
decreto;

b) quanto a 250 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, commi da 16
a 27, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, già nella disponibilità della
contabilità speciale 1778 intestata all’Agenzia delle entrate che, a tal
fine, provvede ad effettuare il corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato;
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c) quanto a 1.968,5 milioni di euro per l’anno 2022 e 515,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 29;

d) quanto a 1.040,2 milioni di euro per l’anno 2022 e 199,1 milioni
di euro per l’anno 2027, mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal comma 1 del presente articolo;

e) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

Articolo 43.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 2022.

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

FRANCO, Ministro dell’economia
e delle finanze

GIORGETTI, Ministro dello svi-
luppo economico

CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica

GIOVANNINI, Ministro delle infra-
strutture e della mobilità so-
stenibili

GUERINI, Ministro della difesa
BRUNETTA, Ministro per la pub-

blica amministrazione
CARTABIA, Ministro della giusti-

zia
GELMINI, Ministro per gli affari

regionali e le autonomie
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LAMORGESE, Ministro dell’interno
SPERANZA, Ministro della salute
CARFAGNA, Ministro per il sud e

la coesione territoriale

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA
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ALLEGATO A
(Articolo 40, comma 2)

« Allegato XIX
(Articolo 72, comma 3)

CONDIZIONI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLA SORVEGLIANZA
RADIOMETRICA AI SENSI DELL’ARTICOLO 72, COMMA 3

Articolo 1 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente allegato, oltre alle definizioni stabilite nel decreto legislativo 31
luglio 2020, n. 101, di seguito denominato “decreto legislativo”, si applicano le seguenti 
definizioni: 

a) “bianco di riferimento”: campione avente la medesima composizione chimico-
fisica e geometria del campione oggetto della misura radiometrica, in cui non risulta
essere presente alcuna contaminazione e/o attivazione radioattiva;

b) “carico”: il container, il veicolo o il vagone ferroviario o qualsiasi altro contenitore
utilizzato per rottami, materiali o prodotti semilavorati metallici o prodotti finiti in
metallo;

c) “controllo radiometrico esterno rispetto al carico”: la misura dei ratei
dell’equivalente di dose ambientale H*(d) o dell’equivalente di dose direzionale
H’(d, ), in μSv/h, come definiti all’allegato XXIV del decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101 o, nel caso di utilizzo di strumentazione radiometrica fissa, la misura
degli scostamenti dei conteggi per unità di tempo rispetto una predeterminata soglia
di riferimento;

d) “controlli doganali”: controlli descritti e disciplinati dall’articolo 46 del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre
2013 che istituisce il Codice doganale dell’Unione, per la verifica dell’accuratezza
e della completezza delle informazioni fornite nella dichiarazione doganale,
unitamente all’esistenza, all’autenticità, all’accuratezza e validità di documenti;

e) “fondo ambientale”: insieme delle radiazioni ionizzanti provenienti da sorgenti
naturali, sia terrestri che cosmiche, sempre che l’esposizione che ne risulta non sia
accresciuta in modo significativo da attività umane;

f) “formalità doganali”: tutte le operazioni che devono essere effettuate da una
persona e dalle autorità doganali per ottemperare alla normativa doganale;

g) “grandi centri di importazione di metallo e principali nodi di transito”: i luoghi in
cui è esercitata l’attività a scopo industriale o commerciale di importazione di
prodotti semilavorati metallici o prodotti finiti in metallo di cui all’allegato 2
individuati nell’Allegato 3 del presente allegato;

h) “materiali metallici di risulta”: rottami costituiti da scarti di lavorazioni in metallo
industriali o artigianali o provenienti da cicli produttivi o di consumo, ovvero parti
in metallo derivanti dallo smantellamento di installazioni industriali, che possono
essere fusi nell’ambito delle attività siderurgiche e metallurgiche;

i) “rottami metallici”: materiali in metallo che soddisfano i requisiti delle materie
prime e seconde o che cessano di essere rifiuti, che possono essere fusi nell’ambito
delle attività siderurgiche e metallurgiche, nonché i rifiuti in metallo da sottoporre
ad operazioni di recupero per essere utilizzati nell’ambito di attività siderurgiche e
metallurgiche;
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j) “sorveglianza radiometrica”: l’obbligo di cui all’articolo 72, comma 1, del decreto
legislativo;

k) “strumentazione radiometrica fissa”: apparecchiatura progettata ai fini della
rilevazione automatica della presenza di materiale radioattivo su automezzi o
veicoli di grosse dimensioni.

Articolo 2 
(Finalità) 

1. Il presente allegato disciplina la sorveglianza radiometrica su rottami o altri materiali
metallici di risulta e su prodotti semilavorati metallici o prodotti finiti in metallo al fine di 
rilevare la presenza di livelli di radioattività al di sopra del fondo ambientale, associabili 
all’eventuale presenza di radionuclidi o di eventuali sorgenti orfane o dismesse, a tutela 
dell’ambiente e della salute dei lavoratori e della popolazione da  eventi che possono 
comportare esposizioni a radiazioni ionizzanti.  
2. Ai fini di cui al comma 1, il presente allegato stabilisce:

a) le modalità esecutive della sorveglianza radiometrica e i contenuti della relativa
attestazione, ivi incluse le condizioni per l’applicazione della sorveglianza
radiometrica ai prodotti finiti in metallo;

b) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, l'elenco dei prodotti
semilavorati metallici e, nei casi previsti, dei prodotti finiti in metallo oggetto della
sorveglianza radiometrica, nonché l’elenco dei grandi centri di importazione di
metallo e dei nodi di transito;

c) i contenuti della formazione da impartire al personale;
d) le condizioni di riconoscimento delle attestazioni dei controlli radiometrici rilasciati

dai paesi terzi per i quali esistono equivalenti livelli di protezione, ai fini
dell’espletamento delle formalità doganali.

Articolo 3 
(Ambito soggettivo di applicazione) 

1. Il presente allegato si applica ai soggetti che, a scopo industriale o commerciale,
esercitano attività d’importazione, raccolta, deposito o che esercitano operazioni di 
fusione di rottami o altri materiali metallici di risulta. 
2. Le disposizioni del presente allegato si applicano, esclusi i soggetti che svolgono
esclusivamente attività di trasporto e che non effettuano operazioni doganali, anche ai 
soggetti che, nei grandi centri di importazione di metallo o presso i principali nodi di 
transito indicati nell’allegato 3 al presente allegato, a scopo industriale o commerciale, 
esercitano: 

a) attività d’importazione dei prodotti semilavorati in metallo indicati nell’allegato 2;
b) attività di importazione dei prodotti finiti in metallo indicati nell’allegato 2, alle

condizioni e con le modalità di cui ai commi 3, 4 e 5.
3. Fatte salve le attività di controllo di cui al comma 4, l’applicazione delle disposizioni
sulla sorveglianza radiometrica nei casi di cui al comma 2, lettera b), opera su richiesta 
specifica delle autorità competenti di cui all’articolo 8 del decreto legislativo, indirizzata 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sulla base di particolari e comprovati elementi 
sulla sussistenza o sull’eventuale presenza di un pericolo concreto riferiti a livelli di 
radioattività al di sopra del fondo ambientale o ad eventuali sorgenti dismesse. 
4. Per la tutela della salute pubblica, nei casi di cui al comma 2, lettera b), l’applicazione
delle disposizioni sulla sorveglianza radiometrica opera altresì nel caso di un’attività di 
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controllo effettuata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli in base ai criteri di gestione 
del rischio di cui all’articolo 46 del regolamento (UE) n. 952/2013.  
5. Con protocollo d’intesa tra le autorità competenti di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite modalità procedimentali 
semplificate e standardizzate per la trasmissione e la gestione delle richieste di cui al 
comma 3, nonché i criteri di selettività per l’attività di controllo di cui al comma 4 che 
tengano conto, fatte salve le opportune valutazioni di proporzionalità rispetto al rischio e 
di incidenza dei controlli sul flusso degli scambi, del tipo di merce, dell’origine o della 
provenienza della medesima, del modo di trasporto e del profilo dell’operatore economico. 

Art. 4 
(Ambito oggettivo di applicazione) 

1. Sono soggetti a sorveglianza radiometrica, secondo le modalità esecutive previste dal
presente allegato: 

a) i rottami e altri materiali metallici di risulta per i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, con le modalità disciplinate, a seconda della tipologia di attività
esercitata, dall’articolo 6, commi da 1 a 5;

b) i prodotti semilavorati in metallo elencati nell’allegato 2 per i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera a), con le modalità disciplinate dall’articolo 6,
comma 6;

c) i prodotti finiti in metallo elencati nell’allegato 2, per i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera b), alle condizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 del medesimo articolo
3, con le modalità disciplinate dall’articolo 6, comma 6.

2. L’elenco dei prodotti semilavorati in metallo e dei prodotti finiti in metallo di cui
all’allegato 2 può essere aggiornato, anche sulla base delle variazioni della nomenclatura 
combinata, come stabilite dai regolamenti dell'Unione europea per i medesimi prodotti, con 
decreto del Ministero della transizione ecologica e dello sviluppo economico adottato su 
proposta dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
3. L’elenco dei grandi centri di importazione di metallo e i principali nodi di transito,
riportato nell’allegato 3, è definito sulla base dei dati statistici disponibili per l’ultimo 
triennio per le operazioni di importazione dei prodotti indicati nell’allegato 2 e viene 
aggiornato, con scadenza biennale, con determinazione del Direttore generale dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli. È fatta salva la possibilità di una modifica dell’allegato 3 
prima di tale scadenza, su impulso delle Autorità competenti o della stessa Agenzia delle 
dogane e dei monopoli. 

Art. 5 
(Criteri di sorveglianza radiometrica) 

1. Il presente articolo disciplina i criteri della sorveglianza radiometrica, secondo le
modalità di applicazione della medesima stabilite nell’articolo 6. 
2. La sorveglianza radiometrica consiste:

a) per i prodotti semilavorati in metallo e i prodotti finiti in metallo nel controllo
radiometrico esterno rispetto al carico, al fine di accertare l’eventuale presenza di
contaminazione radioattiva o comunque di livelli di radioattività al di sopra del
fondo ambientale oppure, ove applicabile, a un bianco di riferimento;

b) per i carichi di rottami o di altri materiali metallici di risulta sia nel controllo
radiometrico esterno rispetto a1 carico, al fine di accertare l’eventuale presenza di
sorgenti orfane o dismesse, di contaminazione radioattiva o comunque di livelli di
radioattività al di sopra del fondo ambientale, sia nell’esecuzione di un controllo
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visivo del materiale nella fase di scarico o di manipolazione dello stesso, allo 
scopo di verificare l’eventuale presenza di materiale sospetto, tenendo conto delle 
caratteristiche più comuni delle sorgenti radioattive e dei relativi contenitori. 

3. Il fondo ambientale oppure, ove applicabile, il bianco di riferimento, sono individuati
secondo le norme di buona tecnica applicabili ovvero guide tecniche emanate ai sensi 
dell’articolo 236 del decreto legislativo, qualora disponibili, anche ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di cui al comma 5 dell’articolo 72 del medesimo decreto 
legislativo. 
4. I rottami e gli altri materiali metallici di risulta sono sottoposti a sorveglianza
radiometrica anche nella fase di scarico o di manipolazione presso lo stabilimento di 
arrivo con le modalità tecniche stabilite all’articolo 6, comma 1, lettera b). 
5. In fase di importazione di rottami o altri materiali metallici di risulta trasportati alla
rinfusa via mare, sono sottoposti a sorveglianza radiometrica i singoli carichi via via 
formati ai fini del trasporto e della consegna a destino. 
6. Nel caso del rinvenimento di sorgenti radioattive o nei casi in cui le misure
radiometriche indichino la presenza di livelli di radioattività al di sopra del fondo 
ambientale deve essere effettuato il controllo della contaminazione superficiale 
trasferibile delle pareti interne dei contenitori utilizzati per il trasporto. 
7. Nell’ambito di una programmata attività di controllo di qualità sui provini di colata o,
comunque, nel caso di sospetta fusione di sorgenti radioattive o di materiale contaminato, 
devono essere effettuate misure di concentrazione di attività per unità di massa sui provini 
stessi e su campioni rappresentativi delle scorie di fusione e delle polveri derivanti dal 
sistema di abbattimento dei fumi dell’impianto. 

Art. 6 
(Modalità di applicazione della sorveglianza radiometrica) 

1. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, che, a scopo industriale o commerciale,
esercitano attività di raccolta e deposito di rottami o altri materiali metallici di risulta: 

a) effettuano la sorveglianza radiometrica all’ingresso dello stabilimento di arrivo
tramite il controllo radiometrico esterno su ogni carico;

b) eseguono il controllo visivo del materiale nella fase di scarico o di
manipolazione dei suddetti materiali, allo scopo di verificare l’eventuale
presenza di materiale sospetto, tenendo conto delle caratteristiche più comuni
delle sorgenti radioattive e dei relativi contenitori e, al verificarsi di tale
condizione, effettuano il controllo del materiale stesso scaricato procedendo
alla misura di esposizione esterna.

2. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, che, a scopo industriale o commerciale,
esercitano operazioni di fusione di rottami o altri materiali metallici di risulta, oltre alla 
sorveglianza radiometrica di cui al comma 1: 

a) misurano la concentrazione di attività per unità di massa nei provini di qualità e
resa, ai sensi del comma 3 secondo una specifica programmazione delle attività di
controllo qualità sui provini di colata e, in ogni caso, quando si verifica una sospetta
fusione di sorgenti radioattive o di materiale contaminato;

b) effettuano controlli radiometrici su campioni rappresentativi delle scorie e delle
polveri derivanti dal sistema di abbattimento dei fumi dell’impianto e, in ogni caso,
quando si verifica una sospetta fusione di sorgenti radioattive o di materiale
contaminato.

3. La periodicità dei controlli di cui al comma 2 e il numero dei campioni correlati ai fini
della relativa rappresentatività sono stabiliti in un’apposita procedura di impianto, 
predisposta in relazione alle caratteristiche dello stesso e delle attività in esso svolte; le 
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autorità di vigilanza possono disporre una diversa periodicità. 
4. I controlli di cui ai commi 1, 2 lettera a) e 3 sono posti in essere prima di trasportare i
rottami, i materiali metallici di risulta o i prodotti derivanti dalle predette operazioni di 
rifusione all’esterno dello stabilimento e destinarli a soggetti terzi per la 
commercializzazione o gli utilizzi del caso. 
5. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, che, a scopo industriale o commerciale,
esercitano attività di importazione di rottami o altri materiali metallici di risulta, effettuano 
il controllo radiometrico esterno rispetto al carico all’ingresso dello stabilimento di arrivo 
e, successivamente, allo scarico o in fase di manipolazione, secondo le modalità di cui al 
comma 1, lettera b). 
6. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a) che, a scopo industriale o commerciale,
esercitano attività di importazione di prodotti semilavorati in metallo di cui all’allegato 2, 
e, nei casi in cui la sorveglianza radiometrica sia prevista, i soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettera b), che, a scopo commerciale o industriale, esercitano attività di importazione 
dei prodotti finiti di cui all’allegato 2, fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestazione 
dell’avvenuta sorveglianza radiometrica prima della presentazione della dichiarazione 
doganale qualora in luogo dell’attestazione dei controlli radiometrici esterni rispetto al 
carico effettuati in dogana decidano di avvalersi delle dichiarazioni rilasciate all’origine di 
cui all’articolo 10, eseguono la sorveglianza radiometrica all’ingresso dello stabilimento 
di arrivo o nel luogo approvato, secondo le modalità di cui al comma 1, lettera a). 

Art. 7 
(Attestazione della sorveglianza radiometrica) 

1. Salvo l’utilizzo del modello di cui all’allegato 1 per l’attestazione dei controlli
radiometrici effettuati in dogana, l’attestazione dell’avvenuta sorveglianza radiometrica di 
cui al comma 2 dell’articolo 72 del decreto legislativo, rilasciata dagli esperti di 
radioprotezione almeno di II grado deve contenere almeno tutte le seguenti informazioni: 

a) estremi del carico;
b) tipologia de1 materiale metallico;
c) provenienza;
d) data di effettuazione della sorveglianza radiometrica;
e) fondo ambientale rilevato prima della sorveglianza radiometrica;
f) tipo di misure radiometriche eseguite e caratteristiche della strumentazione

utilizzata;
g) ultima verifica di buon funzionamento della strumentazione di cui alla lettera

f);
h) nominativo dell’operatore addetto all’esecuzione delle misure radiometriche;
i) risultati delle misure radiometriche effettuate;
j) conclusioni sull’accettazione o eventuale respingimento del carico/materiale.

2. Nel caso di impianti che effettuano operazioni di fusione di rottami o altri materiali
metallici di risulta, le misure di concentrazione di attività per unità di massa secondo quanto 
stabilito all’articolo 5, comma 7, sono registrate ai sensi e conformemente all’articolo 6, 
comma 3. 
3. In ogni stabilimento di arrivo dei carichi da sottoporre a controllo è istituito un registro
nel quale l’esperto di radioprotezione incaricato riporta, per conto del soggetto di cui 
all’articolo 3, le attestazioni di cui al comma l. Il registro deve essere messo a disposizione 
delle autorità di vigilanza e conservato per almeno cinque anni presso lo stabilimento di 
arrivo del carico o, se necessario per una maggiore garanzia di conservazione, presso la 
sede legale. 
4. Se il registro di cui al comma 3 è tenuto in formato elettronico devono essere effettuate
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almeno due copie del registro stesso su supporti diversi da quello su cui è memorizzato; il 
software dell’archivio informatico è progettato e realizzato in modo tale da garantire che le 
eventuali informazioni di modifica siano solo aggiuntive a quelle già memorizzate. 

Art. 8 
(Personale addetto all’esecuzione delle misure radiometriche) 

1. Le misure radiometriche possono essere effettuate anche da personale che non abbia
l’abilitazione di esperto di radioprotezione, a condizione che il medesimo: 

a) sia alle dirette dipendenze dei soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, e sia
stato scelto dal datore di lavoro dell’impianto d’intesa con l’esperto di
radioprotezione incaricato ovvero, presso i grandi centri di importazione di metallo
ed i principali nodi di transito di cui all’allegato 3, sia collaboratore diretto
dell’esperto di radioprotezione incaricato o alle dirette dipendenze dell’ente o
società di appartenenza di tale esperto, fermo comunque l’obbligo di attestazione,
da parte dell’esperto di radioprotezione, dell’avvenuta sorveglianza radiometrica;

b) sia stato preventivamente sottoposto a un adeguato programma di informazione e
formazione, come previsto all’articolo 9;

c) operi sotto le direttive, le indicazioni e la responsabilità dell’esperto di
radioprotezione;

d) si attenga alle procedure scritte definite dall’esperto di radioprotezione e, in caso di
sospetta presenza di sorgenti orfane o dismesse o materiale contaminato, alle norme
interne predisposte dal datore di lavoro.

2. L’esperto di radioprotezione incaricato, in particolare, fornisce ai soggetti di cui
all’articolo 3, commi 1 e 2, le indicazioni di radioprotezione per le misure 
radiometriche e per i provvedimenti di sicurezza e protezione, da adottare in caso di 
rinvenimento di sorgenti orfane o dismesse o di materiale metallico contaminato, anche 
ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui al comma 5 dell’articolo 72 del decreto 
legislativo. 

Articolo 9 
(Informazione e formazione del personale) 

1. L’informazione, la formazione e l’eventuale addestramento pratico sono svolte dagli
esperti di radioprotezione, almeno di II grado, nei confronti del personale addetto ai 
controlli radiometrici e del personale addetto allo scarico, alla movimentazione e ad 
ogni manipolazione dei materiali oggetto del presente allegato. I contenuti 
dell’informazione e della formazione comprendono: 

a) concetti base in materia di radioprotezione;
b) informazione sui rischi per la salute e sicurezza dovuti alle radiazioni

ionizzanti;
c) concetti base sulla sorveglianza radiometrica;
d) nozioni sul riconoscimento dei tipi più comuni di sorgenti radioattive e dei loro

contenitori;
e) modalità di riconoscimento degli apparecchi recanti indicazioni e contrassegni che

rendono riconoscibile la presenza di radioattività;
f) modalità di esecuzione di controlli visivi in fase di scarico e manipolazione;
g) modalità di esecuzione dei controlli;
h) indicazione di misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e

protezione dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti in caso di rinvenimento di
sorgenti orfane o dismesse o di materiale metallico contaminato all’interno dei
carichi.

Atti Parlamentari — 109 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3495



Articolo 10 
(Mutuo riconoscimento delle attestazioni dei controlli radiometrici sui rottami 
metallici o sugli altri materiali metallici di risulta e sui prodotti semilavorati in 

metallo e i prodotti finiti in metallo provenienti da Paesi terzi) 

1. Ai fini dell’espletamento delle formalità doganali, per i rottami metallici o per gli altri
materiali metallici di risulta e per i prodotti semilavorati in metallo e i prodotti finiti in 
metallo provenienti da Paesi terzi, per i quali esistono equivalenti livelli di protezione tali che 
i controlli radiometrici effettuati dagli Stati terzi assicurino livelli di sicurezza equivalenti 
a quelli previsti dalla direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, come 
anche riconosciuti dall’uso di attestati di contenuto equivalente a quello del modello di cui 
all’allegato 1, in luogo dell’attestazione dell’avvenuta sorveglianza radiometrica di cui 
all’articolo 72, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo può essere accettata, in 
regime di reciprocità, la dichiarazione rilasciata all’origine da soggetti previamente abilitati 
sulla base delle disposizioni stabilite dall’Autorità competente dello Stato di provenienza 
dei suddetti materiali. 
2. Il Ministero della transizione ecologica pubblica e aggiorna periodicamente l’elenco dei
paesi per i quali è in vigore un accordo o intesa, comunque denominata, stipulati ai sensi 
dell’articolo 72, comma 2, del decreto legislativo.  
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Allegato 1 

Mod. IRME90 

DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO PER L'IMPORTAZIONE IN ITALIA DI ROTTAMI METALLICI O DI ALTRI 
MATERIALI METALLICI DI RISULTA E DI PRODOTTI SEMILAVORATI METALLICI O DI PRODOTTI FINITI IN 

METALLO 
(DOCUMENT D'ACCOMPAGNEMENT POUR L’IMPORTATION EN ITALIE DE FERRAILLES OU D’AUTRES 

MATERIAUX METALLIQUES RESIDUELLES ET DE PRODUITS METALLIQUES SEMI-FINIS OU COMPLETEMENT 
METALLIQUES/BEGLEITENDES DOCUMENT FUR DEN EINFUHR VON SCHROTTMETALL ODER ANDEREN 
RESTMETALLMATERIALIEN UND HALBFERTIGTEN METALLPRODUKTEN ODER VOLLMETALLISCHEN 

PRODUKTE IN ITALIEN) 

Sezione/Section/Sektion n° 1. 
Mittente (Nome, lndirizzo, Paese)/ Expéditeur (Nom, Adresse, Pays)/ Absender (Name, Anschrift, Land): 

Tel.: .............................................. .. ..... .. .. .. ... Fax: ........................................................... ............... 
Destinatario (Nome, Indirizzo, Paese)/ Destinataire (Nom, Adresse, Pays) / Empf4nger (Name, Anschrift, Land): 

Tel.: ..................................................................... Fax: ........................................................................... 
Natura della merce / Nature de la marchandise / Warenbezeichnung: 

INFORMAZION1 RELATIVE AL TRASPORTO/ INFORMATIONS RELATIVES AU TRANSPORT/ ANGABEN ZUM TRANSPORT 

Provenienza via mare / provenance par mer/ Herkunft auf dem Seeweg 
Nome della nave / Nom du navire / Name des Schiffes: Nazionalità / Nationalité / Nafionalit8t: 

Porto di partenza / Port de départ / Abfahrtshafen: Porto di arrivo / Port d’arrivée / Ankunftshafen: 

Provenienza via terra 

II trasporto sul territorio avviene: 

oppure Scaricato da nave 

per/ par/ durch Container alla rinfusa/ en vrac / in loser Schtittung 

Matricola/ Matricule / Matrikel Ferrovia / Chemin de fer / Eisenach 
Vagone / Wagon n. : 

Stradale / Par route / Auf der Strasse 
Targa/ Transporteur / Befdrderen 

RISULTATI DEI CONTROLLI/ RESULTATS DES CONTROLES/ ERGEBNISSE DER KONTROLLE 

Fondo naturale a1 momento del controllo: ........................................................ microSv/h 
(Fond naturel local moyen an moment du control / Mittelwert der nattirlichen lokalen Strahlung iui Moment der Kontrolle) 

Massimo valore rilevato in aria entro 20 cm dalle pareti del carico in caso di controllo con strumento portatile: ......................... microSv/h 
(Valeur maximale relevée en air dans 20 cm des parois du chargement en cas de control avec instrument portable / Grtisster Wert gemessen 
in der Luft binnen 20 cm von den W8nden der Ladung inn Falle einer Kontrolle mit einem tmgbaren Instrument) 

Massimo valore rilevato in aria rispetto alle pareti del carico in caso di controllo con portale radiometrico: ............................ counts /  t* 
(Valeur maximale relevée en air des parois du chargement en cas de control avec portique radiométrique / Grosster Wert gemessen 
in der tuft von den wanden der Ladung inn Falle einer Kontrolle mit radiometrischem Portal) 

* Unità di misura temporale di riferimento (secondi, minuti...)/Unité de référence de mesure du temps (secondes, minutes)/ 
RelererizmaBeinheit der Zeit (Sekunden, Minuten .. ) 
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Valore di riferimento del fondo naturale in caso di controllo con portale radiometrico………………………………………counts /  
t* 
(Valeur de référence du fond naturel en cas de contrôle avec portique radiométrique/Referenzwert des nattirlichen 
Hintergrunds bei Kontrolle mit radiometrischem Portal) 

Tipo di sorgente radioattiva utilizzata per la verifica di buon funzionamento del portale radiometrico2: ............... ... ................. 

(Type de source radioactive utilisée pour vérifier le bon fonctionnement du portait radiométrique/Art der radioaktiven 
Quelle, mit der die ordnungsgem3fie Funktion des radiometrischen Portals tiberprtlft wird) 

Attività della sorgente radioattiva utilizzata per la succitata verifica alla data del controllo radiometrico:
 ..................................................................................................................................................................................................................... 
Bq 
(Activité de la source radioactive utilisée pour la vérification susmentionnée A la date du contrôle radiométrique; 
Aktivität der radioaktiven Quelle, die zum Zeitpunkt der radioaietrischen tlberprtifung fur die oben genannte 
tlberprtifung verwendet wurde) 

DICHIARAZIONE /  DECLARATION / ERKLARUNG 

Il sottoscritto / Le soussigné / Der Unterzeichnen 

Residente (Indirizzo, Paese)/ Résident (Adresse, Pays)/ Wohnhaft (Anschrift, Land): 

Ente di appartenenza/Organisme d’appartenance/Zugeh0rige Organisation: .......................................................... 

Qualifica/Qualification/Qualifikation: ................................. . . ... .... ..... .. 
Tel.: Fax: 

L’Esperto in radioprotezione responsabile delle misure radiometriche, dichiara che i controlli radiometrici eseguiti 
sul carico di cui si presenta il modulo non hanno fatto rilevare valori superiori alla fluttuazione media del fondo 
naturale locale di radiazioni. In fede. 
Exécuteur des mesures radiométriques, déclare que les mesures exécutées sur le chargement, dont au présent 
foruiulaire, n'ont pas relevé des valeurs supérieures â ln fluctuation moyenne du fond naturel local de rayonnement. 
Fait de bonne foi. 
Ausftihrender fttr die Messung nuklearer Strahlung erkldrt, dass die an der Ladung ausgeftihrten Messungen 
beztiglich dieses Forinulars keine Werte angezeigt haben, die h0her sind als die mittlere Schwankung der nattirlichen 
lokalen Strahlung. In gutem Glauben. 

Data / Date / Datum: ............................................... Firma/ Signature/ Untemchrift 
.......................................................... 

Sezione/Section/Sektion n° 2. 

Visti dell’autorità competente/Visas de l‘autorité compétente/Visa von der zust4ndigen Beh0rde 
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Allegato 2 
Prodotti finiti in metallo e prodotti semilavorati metallici  

PRODOTTI FINITI

CODICE NC DESCRIZIONE

(la descrizione riportata è puramente indicativa e non riproduce fedelmente la

terminologia utilizzata nella nomenclatura combinata)

LAVORI DI GHISA, FERRO O ACCIAIO

73101000

Serbatoi, fusti, tamburi, bidoni, scatole e recipienti simili di capacità uguale o superiore a

50 litri

73102111

Scatole da chiudere per saldatura o aggraffatura per l'imballaggio delle conserve

alimentari di capacità inferiore a 50 litri

73102119

Scatole da chiudere per saldatura o aggraffatura per l'imballaggio di bevande di capacità

inferiore a 50 litri

73102191

Scatole da chiudere per saldatura o aggraffatura aventi parete di spessore inferiore a 0,5

mm di capacità inferiore a 50 litri

73102199

Scatole da chiudere per saldatura o aggraffatura aventi parete di spessore uguale o

superiore a 0,5 mm di capacità inferiore a 50 litri

73102910 Altri recipienti di capacità inferiore a 50 litri aventi parete di spessore inferiore a 0,5 mm

73102990

Altri recipienti di capacità inferiore a 50 litri aventi parete di spessore uguale o superiore

a 0,5 mm

73110011

Recipienti per gas compressi o liquefatti con pressione pari o superiore a 165 bar di

capacità inferiore a 20 litri, di ghisa, ferro o acciaio

73151110 Catene per biciclette e motociclette

7319 4000 Spilli di sicurezza ed altri spilli

7319 9010 Aghi da cucire, da rammendo o da ricamo

7319 9090 Ferri da maglia, passalacci, uncinetti, punteruoli da ricamo ed articoli simili

73211110

Apparecchi di cottura e scaldapiatti a combustibili gassosi o a gas ed altri combustibili con

forno, compresi i forni separati

73211190

Apparecchi di cottura e scaldapiatti a combustibili gassosi o a gas ed altri combustibili

senza forno

73211200 Apparecchi di cottura e scaldapiatti a combustibili liquidi

73211900 Apparecchi di cottura e scaldapiatti a combustibili solidi

73218100 Stufe, caldaie a focolaio a combustibili gassosi o a gas ed altri combustibili

73218200 Stufe, caldaie a focolaio a combustibili liquidi

73218900 Stufe, caldaie a focolaio compresi gli apparecchi a combustibili solidi

73221900 Radiatori di ferro/acciaio

73229000

Distributori di aria calda di ferro/ghisa/acciaio (aventi un ventilatore o un soffiatore a

motore)

73231000

Paglia di ferro o di acciaio. spugne, strofinacci, guanti ed oggetti simili per pulire, lucidare

o per usi analoghi

73239200 Oggetti per uso domestico e loro parti di ghisa smaltati

73239300 Oggetti per uso domestico e loro parti di acciai inossidabili

73239400 Oggetti per uso domestico e loro parti di ferro o acciaio, smaltati

73239900 Oggetti per uso domestico e loro parti di ferro/acciaio non smaltati

73241000 Acquai e lavabi di acciai inossidabili

73242100 Vasche da bagno di ghisa, anche smaltate
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73242900 Vasche da bagno di ferro/acciaio

73249000 Oggetti di igiene o da toeletta e loro parti

73269030 Scale e sgabelli a gradini

LAVORI DI RAME

74181010

Apparecchi non elettrici per cucinare o per riscaldare, dei tipi per uso domestico, e loro

parti

74181090

Altri oggetti per uso domestico e loro parti. spugne, strofinacci, guanti ed oggetti simili,

per pulire, lucidare o per usi analoghi

74182000 Oggetti di igiene o da toeletta e loro parti

LAVORI DI ALLUMINIO

76129020 Recipienti del tipo utilizzato per aerosol

76151010

Oggetti per uso domestico e loro parti. spugne, strofinacci, guanti ed oggetti simili, per

pulire, lucidare o per usi analoghi di getti di alluminio

76151030

Oggetti per uso domestico e loro parti spugne, strofinacci, guanti ed oggetti simili, per

pulire, lucidare o per usi analoghi fabbricati a partire da fogli e nastri sottili di uno spessore

massimo di 0,2 mm

76151080

Altri oggetti per uso domestico e loro parti spugne, strofinacci, guanti ed oggetti simili, per

pulire, lucidare o per usi analoghi

76152000 Oggetti di igiene o da toeletta e loro parti

UTENSILERIA DI METALLI COMUNI; UTENSILI E UTENSILERIA; OGGETTI DI COLTELLERIA

E POSATERIA DA TAVOLA, DI METALLI COMUNI; PARTI DI QUESTI OGGETTI DI METALLI

COMUNI

82011000 Vanghe e pale

82013000 Picconi, piccozze, zappe, zappette, rastrelli e raschiatoi

82014000 Asce, roncole e simili utensili taglienti

82015000 Forbici per potare (comprese le forbici "trinciapollo") utilizzabili con una mano

82016000 Cesoie da siepe, forbici per potare e utensili simili, utilizzabili con due mani

82019000 Altri utensili agricoli, orticoli o forestali, a mano

82021000 Seghe a mano

82022000 Lame di seghe a nastro

82023100 Lame di seghe circolari (comprese le frese seghe) con parte operante di acciaio

82023900 Altre lame di seghe circolari (comprese le frese seghe), comprese le parti

82024000 Catene di seghe dette "taglienti"

82029920 Lame di seghe per la lavorazione dei metalli

82029980 Lame di seghe per la lavorazione di altre materie

82031000 Lime, raspe ed utensili simili

82032000 Pinze (anche taglienti), tenaglie, pinzette ed utensili simili

82033000 Cesoie per metalli ed utensili simili

82034000 Tagliatubi, tagliabulloni, foratoi ed utensili simili

82041100 Chiavi per dadi a mano ad apertura fissa

82041200 Chiavi per dadi a mano ad apertura variabile

82042000 Bussole di serraggio intercambiabili, anche con manico

82051000 Utensili per forare, filettare o maschiare

82052000 Martelli e mazze

82053000 Pialle, scalpelli, sgorbie e simili utensili taglienti per la lavorazione del legno
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82054000 Cacciaviti

82055100 Altri utensili ed utensileria a mano (compresi i diamanti tagliavetro) per uso domestico

82055910 Utensili per muratori, modellatori, cementisti, gessai e pittori per usi non domestici

82055980 Utensileria a mano (compresi i diamanti tagliavetro) per usi non domestici

82056000 Lampade per saldare e simili

82057000 Morse, sergenti e simili

82059010 Incudini fucine portatili mole con sostegno, a mano o a pedale

82059090 Assortimenti di oggetti compresi in almeno due delle sottovoci di questa voce

82060000

Utensili compresi in almeno due delle voci da 8202|a 8205, condizionati in assortimenti

per la vendita al minuto

82081000

Coltelli e lame trancianti per macchine o apparecchi meccanici per la lavorazione dei

metalli

82082000 Coltelli e lame trancianti per macchine o apparecchi meccanici per la lavorazione del legno

82083000

Coltelli e lame trancianti per macchine o apparecchi meccanici per apparecchi da cucina o

per macchine per l'industria alimentare

82084000

Coltelli e lame trancianti per macchine o apparecchi meccanici per macchine agricole,

orticole o forestali

82089000 Altri coltelli e lame trancianti per macchine o apparecchi meccanici

82100000

Apparecchi meccanici azionati a mano, di peso uguale o inferiore a 10 kg, utilizzati per

preparare, condizionare o servire alimenti o bevande

82111000

Assortimenti di coltelli (diversi da quelli della voce 8208) a lama tranciante o dentata,

compresi i roncoli chiudibili

82119100 Coltelli da tavola a lama fissa

82119200 Altri coltelli a lama fissa

82119300 Coltelli diversi da quelli a lama fissa, compresi i roncoli chiudibili

82119400 Lame

82119500 Manici di metalli comuni

82121010 Rasoi di sicurezza con lame non sostituibili

82121090 Altri rasoi

82122000 Lame per rasoi di sicurezza, compresi gli sbozzi in nastri

82129000 Altre parti di rasoi

82130000 Forbici a due branche e loro lame

82141000 Tagliacarte, aprilettere, raschiatoi, temperamatite e loro lame

82142000 Utensili ed assortimenti di utensili per manicure o pedicure (comprese le lime da unghie)

82149000 Altri oggetti coltelleria

82151020 Assortimenti simili contenenti unicamente oggetti argentati, dorati o platinati

82151030

Assortimenti di cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali

da pesce o da burro, pinze da zucchero e oggetti simili, contenenti almeno un oggetto

argentato, dorato o platinato, di acciai inossidabili

82151080

Assortimenti di cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali

da pesce o da burro, pinze da zucchero e oggetti simili, contenenti almeno un oggetto

argentato, dorato o platinato, di altri metalli

82152010

Assortimenti di cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali

da pesce o da burro, pinze da zucchero e oggetti simili, di acciai inossidabili

82152090

Assortimenti di cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali

da pesce o da burro, pinze da zucchero e oggetti simili, di altri metalli

82159100

Cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali da pesce o da

burro, pinze da zucchero e oggetti simili, argentati, dorati o platinati
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82159910

Cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali da pesce o da

burro, pinze da zucchero e oggetti simili, di acciai inossidabili

82159990

Cucchiai, forchette, mestoli, schiumarole, palette da torta, coltelli speciali da pesce o da

burro, pinze da zucchero e oggetti simili, di altri metalli

LAVORI DIVERSI DI METALLI COMUNI

83091000 Tappi a corona

83099010

Capsule otturanti o coprituraccioli di piombo; capsule otturanti o coprituraccioli di

alluminio di diametro superiore a 21 mm

83099090

Tappi a passo di vite e i tappi versatori, coperchi, cocchiumi filettati, piastre per cocchiumi,

sigilli e altri accessori per imballaggio

PRODOTTI SEMILAVORATI
CODICE NC DESCRIZIONE

(la descrizione riportata è puramente indicativa e non riproduce fedelmente la

terminologia utilizzata nella nomenclatura combinata)

LAVORI DI FONDERIA

73023000 Aghi, cuori, tiranti per aghi ed altri elementi per incroci o scambi, di rotaie di strade

ferrate, di ghisa, di ferro o di acciaio

73219000 Parti di utensili a riscaldamento (non elettrico) per uso domestico, della voce 7321, di

ghisa, ferro o acciaio

73221100 Radiatori per il riscaldamento centrale (a riscaldamento non elettrico) e loro parti, di

ghisa (escluse le parti nominate o incluse altrove e caldaie per il riscaldamento centrale)

73239100 Oggetti per uso domestico e loro parti, di ghisa, non

smaltati

73259990 Articoli di ferro o acciaio, gettati in forma "fusi" (esclusi quelli di ghisa non malleabile o

malleabile nonché palle e oggetti simili per mulini)

76169910 Lavori di getti di alluminio

81049000 Articoli di magnesio

84039010 Parti di caldaie per il riscaldamento centrale, di ghisa

84109000 Parti di turbine e ruote idrauliche, e regolatori di turbine idrauliche, di getti di ghisa, di

ferro o di acciaio

84314920 Parti di macchine, apparecchi e strumenti delle voci 8426, 8429 o 8430, di getti di ghisa,

di ferro o di acciaio

84399100 Parti di macchine ed apparecchi per la fabbricazione della pasta di materie fibrose

cellulosiche, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84399900 Parti di macchine ed apparecchi per la fabbricazione o per la finitura della carta o del

cartone, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84509000 Parti di macchine per lavare la biancheria

84529000 Parti di macchine per cucire

84669120 Parti ed accessori, diverse da quelle delle precedenti voci 8466, per macchine della voce

8464, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84669220 Parti ed accessori, diverse da quelle delle precedenti voci 8466, per macchine della voce

8465, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84749010 Parti di macchine ed apparecchi per la lavorazione di materie minerali della voce 8474,

di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84769010 Parti di macchine per cambiare in moneta spicciola

84769090 altre parti di macchine

84779010 Parti di macchine ed apparecchi per la lavorazione della

gomma o delle materie plastiche, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio
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84799020 Parti di macchine ed apparecchi meccanici con una funzione specifica di getti di ghisa di

ferro o di acciaio

84835020 Volani e pulegge, inclusi le carrucole a staffa, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84836020 Innesti ed organi di accoppiamento, inclusi i giunti di articolazione, per macchine, di getti

di ghisa, di ferro o di acciaio

84839081 Altre parti di alberi di trasmissione, di ingranaggi, di innesti ed altri organi della voce

8483, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

84879040 Parti di macchine o di apparecchi del capitolo 84, senza caratteristiche elettriche, di ghisa

84879051 Parti di macchine o di apparecchi del capitolo 84, senza caratteristiche elettriche, di getti

di acciaio

85030091 Parti riconoscibili come destinate esclusivamente o principalmente a motori e generatori

elettrici, a gruppi elettrogeni e convertitori rotanti elettrici, di getti di ghisa, di ferro o di

acciaio

86071910 Assi, anche montati; ruote e loro parti, di getti di ghisa, di ferro o di acciaio

87083091 Parti per freni a dischi trattori e veicoli a motore per il trasporto di dieci o più persone,

macchine e altri veicoli a motore specificamente progettati per il trasporto di persone,

veicoli speciali per il trasporto di beni, (esclusi quelli per assemblaggio dei veicoli a motore

della voce 87083010)

87083099 Freni e servo freni e loro parti per trattori e veicoli a motore per il trasporto di dieci o più

persone, macchine e altri veicoli a motore specificamente progettati per il trasporto di

persone, veicoli speciali per il trasporto di beni. (esclusi quelli per assemblaggio dei veicoli

a motore della voce 87083010 e per i freni a disco)

87085020 Ponti con differenziale, anche dotati di altri organi di trasmissione, e assi portanti, e loro

parti, destinati all'industria del montaggio: degli autoveicoli della voce 8703, 8704 azionati

da motore a pistone con accensione per compressione (diesel o semi diesel), di cilindrata

<= 2500cm cubi o con pistone ad accensione a scintilla di cilindrata <=2800 cm cubi e dei

veicoli speciali a motore della voce 8705

87085035 Ponti con differenziale, anche dotati di altri organi di trasmissione, e assi portanti; loro

parti, per trattori, veicoli a motore per il trasporto di dieci o più persone, macchine e altri

veicoli a motore specificamente progettati per il trasporto di persone, veicoli speciali per

il trasporto di beni (esclusi quelli per il montaggio dei veicoli della voce 87085020)

87085091 Parti di assi portanti per trattori, veicoli a motore per il trasporto di dieci o più persone,

macchine e altri veicoli a motore specificamente progettati per il trasporto di persone,

veicoli speciali per il trasporto di beni (esclusi quelle per il montaggio dei veicoli della

voce 87085020 e quelle di acciaio stampato)

87085099 Parti di ponti con differenziale, anche dotati di altri organi di trasmissione, per trattori,

veicoli a motore per il trasporto di dieci o più persone, macchine e altri veicoli a motore

specificamente progettati per il trasporto di persone, veicoli speciali per il trasporto di

beni (esclusi quelle per il montaggio dei veicoli della voce 87085020 e quelle di acciaio

stampato)

87087010 Ruote, loro parti ed accessori, destinati all'industria del montaggio: dei motocoltivatori

della sottovoce 870110, degli autoveicoli della voce 8703, degli autoveicoli per il trasporto

di merci, azionati da motore a pistone con accensione per compressione "diesel o

semidiesel", di cilindrata <= 2.500 cm³ o con accensione a scintilla, di cilindrata <= 2.800

cm³, degli autoveicoli per usi speciali della voce 8705

87087050 Ruote e loro parti ed accessori per trattori, di autoveicoli per il trasporto di 10 e più

persone ecc.

87087091 Parti di ruota a forma di stella ecc.

87169090 Altre parti di rimorchi e semirimorchi

SEMILAVORATI IN METALLI NON FERROSI

RAME
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7407 10 00 Barre e profilati di rame raffinato

7407 21 10 Barre di leghe di rame a base di rame zinco (ottone)

7407 21 90 Profilati di leghe di rame a base di rame zinco (ottone)

7407 29 00 Barre e profilati a base di rame nichel (cupronichel) o di rame nichel zinco

7407 29 00 Barre e profilati a base di altre leghe di rame

7408 11 00 Fili di rame raffinato di cui la più grande dimensione della sezione trasversale supera i 6

mm

7408 19 10 Fili di rame raffinato di cui la più grande dimensione della sezione trasversale supera 0,5

mm

7408 19 90 Fili di rame raffinato di cui la più grande dimensione della sezione trasversale non supera

0,5 mm

7408 21 00 Fili di leghe di rame, a base di rame zinco (ottone)

7408 22 00 Fili di leghe di rame a base di rame nichel (cupronichel) o di rame nichel zinco

7408 29 00 Fili di altre leghe di rame

7409 11 00 Lamiere e nastri, di rame raffinato di spessore superiore a 0,15 mm, arrotolati

7409 19 00 Lamiere e nastri, di rame raffinato di spessore superiore a 0,15 mm, altri

7409 21 00 Lamiere e nastri di spessore superiore a 0,15 mm, di leghe a base di rame zinco (ottone)

arrotolati

7409 29 00 Lamiere e nastri di spessore superiore a 0,15 mm, di leghe a base di rame zinco (ottone)

altri

7409 31 00 Lamiere e nastri di rame di spessore superiore a 0,15 mm, di leghe a base di rame e stagno

(bronzo) arrotolati

7409 39 00 Lamiere e nastri di rame di spessore superiore a 0,15 mm, di leghe a base di rame e stagno

(bronzo) altri

7409 40 00 Lamiere e nastri di rame di spessore superiore a 0,15 mm, di leghe a base di rame richel

(cupronichel) o di rame nichel zinco (argentone)

7409 90 00 Lamiere e nastri di altre leghe di rame, di spessore superiore a 0,15 mm

7410 11 00 Fogli e nastri sottili di rame raffinato, di spessore inferiore o uguale a 0,15 mm senza

supporto

7410 12 00 Fogli e nastri sottili di leghe di rame, di spessore inferiore o uguale a 0,15 mm senza

supporto

7410 21 00 Fogli e nastri sottili di rame raffinato, di spessore inferiore o uguale a 0,15mm su supporto

7410 22 00 Fogli e nastri sottili di leghe di rame, di spessore inferiore o uguale a 0,15 mm su supporto

NICHEL

7505 11 00 Barre e profilati, di nichel non legato

7505 12 00 Barre e profilati, di leghe di nichel

7505 21 00 Fili di nichel non legato

7505 22 00 Fili di leghe di nichel

7506 10 00 Lamiere, nastri e fogli, di nichel non legato

7506 20 00 Lamiere, nastri e fogli, di leghe di nichel

ALLUMINIO

7604 10 10 Barre di alluminio non legato

7604 10 90 Profilati di alluminio non legato

7604 21 00 Profilati cavi di leghe di alluminio

7604 29 10 Barre di leghe di alluminio

7604 29 90 Profilati di leghe di alluminio

7605 11 00 Fili di alluminio non legato di cui la più grande dimensione della sezione trasversale supera

7 mm

7605 19 00 Fili di alluminio non legato, altri
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7605 21 00 Fili di leghe di alluminio di cui la più grande dimensione della sezione trasversale supera 7

mm

7605 29 00 Fili di leghe di alluminio, altri

7606 11 10 Lamiere e nastri di alluminio non legato, di forma quadrata o rettangolare dipinti,

verniciati o rivestiti di materie plastiche

7606 11 91 Lamiere e nastri di alluminio non legato, di forma quadrata o rettangolare, altri di spessore

inferiore a 3 mm

7606 11 93 Lamiere e nastri di alluminio non legato, di forma quadrata o rettangolare, altri di spessore

uguale o superiore a 3 mmma inferiore a 6 mm

7606 11 99 Lamiere e nastri di alluminio non legato, di forma quadrata o rettangolare, altri di spessore

superiore a 6 mm

7606 12 20 Nastri di leghe di alluminio, di forma quadrata o rettangolare dipinti, verniciati o rivestiti

di materie plastiche

7606 12 92 Lamiere e nastri di leghe di alluminio, di forma quadrata o rettangolare, altri di spessore

inferiore a 3 mm

7606 12 93 Lamiere e nastri di leghe di alluminio, di forma quadrata o rettangolare, altri di spessore

uguale o superiore a 3 mmma inferiore a 6 mm

7606 12 99 Lamiere e nastri di leghe di alluminio, di forma quadrata o rettangolare, altri di spessore

uguale o superiore 6mm

7606 91 00 Lamiere e nastri di alluminio non legato, di forma diversa dalla quadrata o rettangolare

7606 92 00 Lamiere e nastri di leghe di alluminio, di forma diversa dalla quadrata o rettangolare

7607 11 11 Fogli e nastri sottili, di alluminio, senza supporto, semplicemente laminati di spessore

inferiore a 0,021 mm. in rotoli di peso inferiore o uguale a 10 Kg

7607 11 19 Fogli e nastri sottili, di alluminio, senza supporto, semplicemente laminati di spessore

inferiore a 0,021 mm

7607 11 90 Fogli e nastri sottili, di alluminio, senza supporto, semplicemente laminati di spessore

uguale o superiore a 0,021 mm ma inferiore o uguale a 0,2 mm

7607 19 10 Fogli e nastri sottili, di alluminio, senza supporto, altri di spessore inferiore a 0,021 mm

7607 19 90 Fogli e nastri sottili, di alluminio, senza supporto, altri di spessore uguali o superiori a 0,021

mm ma non inferiore o uguale a 0,2 mm

7607 20 10 Fogli e nastri sottili, di alluminio, su supporto di spessore (non compreso il supporto)

inferiore a 0,021 mm

7607 20 90 Fogli e nastri sottili, di alluminio, su supporto di spessore (non compreso il supporto)

uguale o superiore a 0,021 mm. ma inferiore o uguale a 0,2 mm

PIOMBO

7804 11 00 Fogli e nastri, di piombo, di spessore inferiore o uguale a 0,2 mm (non compreso il

supporto)

7804 19 00 Lamiere, di piombo

7804 20 00 Polveri e pagliette, di piombo

ZINCO

7904 00 00 Barre, profilati e fili, di zinco

7905 00 00 Lamiere, fogli e nastri, di zinco

STAGNO

8003 00 00 Barre, profilati e fili, di stagno

ALTRI METALLI COMUNI

8101 96 00 Fili di tungsteno (wolframio)

8101 99 10 Barre di tungusteno (wolframio) diverse da quelle ottenute semplicemente per

sinterizzazione, profilati, lamiere, nastri e fogli

8102 95 00 Barre di molibdeno diverse da quelle ottenute semplicemente per sinterizzazione,

profilati, lamiere, nastri e fogli
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8102 96 00 Fili, di molibdeno

8103 90 10 Barre di tantalio diverse da quelle ottenute semplicemente per sinterizzazione, profilati,

lamiere, nastri e fogli

ex 81049000 (barre, profilati, fili, lamiere, di magnesio)

ex 81059000 (barre, profilati, fili, lamiere, di cobalto)

ex 81060090 (barre, profilati, fili, lamiere, di bismuto)

ex 81079000 (barre, profilati, fili, lamiere, di cadmio)

8108 90 30 Barre, profilati e fili, di titanio

8108 90 50 Lamiere, nastri e fogli, di titanio

ex 8109 90 00 (barre, profilati, fili, lamiere, di zirconio)

ex 8110 90 00 (barre, profilati, fili, lamiere, di antimonio)

ex 8111 00 90 (barre, profilati, fili, lamiere, di manganese)

ex 8112 19 00 (barre, profilati, fili, lamiere, di berillio)

ex 8112 29 00 (barre, profilati, fili, lamiere, di cromo)

ex 8112 59 00 (barre, profilati, fili, lamiere, di tallio)

ex 8112 99 20 (barre, profilati, fili, lamiere, di afnio (celtio), germanio)

ex 8112 99 30 (barre, profilati, fili, lamiere, di niobio (colombio), renio)

ex 8112 99 70 (barre, profilati, fili, lamiere, di gallio, indio, vanadio)

ex 8113 00 90 (barre, profilati, fili, lamiere, di cermet)

7403 21 00 Leghe di rame, a base di rame zinco (ottone)

7403 22 00 Leghe di rame, a base di rame stagno (bronzo)

7403 29 00 Altre leghe di rame (escluse le leghe madri della voce 7405)

7502 20 00 Leghe di nichel

7601 20 20 Leghe di alluminio in placche e billette

7601 20 80 Leghe di alluminio, altri

7801 99 90 Piombo non raffinato non contenente antimonio altro

7901 20 00 Leghe di zinco

8001 20 00 Leghe di stagno

ex 8104 19 00 Magnesio greggio, altri

ELENCO DEI CODICI E DEI PRODOTTI GREGGI DI METALLI MINORI

8101 94 00 Tungsteno greggio, comprese le barre ottenute semplicemente per sinterizzazione

8102 94 00 Molibdeno greggio, comprese le barre ottenute semplicemente per sinterizzazione

8103 20 00 Tantalio greggio, comprese le barre ottenute semplicemente per sinterizzazione; polveri

8105 20 00 Metalline di cobalto ed altri prodotti intermedi della metallurgia del cobalto; cobalto

greggio; polveri

8106 00 10 Bismuto greggio; cascami e avanzi; polveri

8107 20 00 Cadmio greggio; polveri

8108 20 00 Titanio greggio; polveri

8109 20 00 Zirconio greggio; polveri

8110 10 00 Antimonio greggio; polveri

8111 00 11 Manganese greggio; polveri

8112 12 00 Berillio greggio; polveri

8112 2110 leghe di cromo greggio, polveri contenenti in peso più di 10% di nichel

81122190 cromo greggio, polveri, altri

8112 51 00 Tallio greggio; polveri

8112 92 10 Afnio (celtio) greggio; cascami e avanzi; polveri

8112 92 31 Niobio (colombio), renio greggi; cascami e avanzi; polveri
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8112 92 81 Indio greggio; cascami e avanzi; polveri

8112 92 89 Gallio greggio; cascami e avanzi; polveri

8112 92 91 Vanadio greggio; cascami e avanzi; polveri

8112 92 95 Germanio greggio; cascami e avanzi; polveri

8113 00 20 Cermet greggio

SEMILAVORATI SIDERURGICI

72061000 FERRO ED ACCIAI NON LEGATI IN LINGOTTI

72069000 ALTRE FORME PRIMARIE DI FERRO ED ACCIAI NON LEGATI

72181000 LINGOTTI ED ALTRE FORME PRIMARIE DI ACCIAIO INOSSIDABILI

72241010 LINGOTTI ED ALTRE FORME PRIMARIE DI ACCIAI LEGATI PER UTENSILI

72241090 LINGOTTI ED ALTRE FORME PRIMARIE DI ACCIAI LEGATI, ALTRI

BRAMME

72071210

BRAMME
72072032

72189110

72189180

BLUMI BILLETTE

72071111

BLUMI BILLETTE

72071114

72071116

72071912

72071980

72072011

72072015

72072017

72072052

72072080

72189911

72189920

72249002

72249003

72249005

72249007

72249014

72249031

72249038

COILS

72081000

COILS

72082500

72082600

72082700

72083600

72083700

72083800

72083900
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72191100

72191210

72191290

72191310

72191390

72191410

72191490

72251910

72253010

72253030

72253090

ROTAIE E ARMAMENTO

73021022

ROTAIE E ARMAMENTO

73021028

73021040

73021050

73024000

PALANCOLE

73011000 PALANCOLE

TONDO c.a. IN BARRE

72142000
TONDO c.a. IN BARRE

72149910

VERGELLA

72131000

VERGELLA

72132000

72139110

72139120

72139141

72139149

72139170

72139190

72139910

72139990

72210010

72210090

72271000

72272000

72279010

72279050

72279095

BARRE CALDO MERCANTILI

72143000

BARRE CALDO MERCANTILI

72149931

72149939

72149950

72149971
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72149979

72149995

72221111

72221119

72221181

72221189

72221910

72221990

72281020

72282091

72283020

72283041

72283049

72283061

72283069

72283089

72288000

MERCANTILI PIATTI

72149110

MERCANTILI PIATTI
72149190

72282010

72283070

NASTRI CALDO < 600 mm

72111400

NASTRI CALDO < 600 mm.

72111900

72126000

72201100

72201200

72261910

72269120

72269191

72269199

LAMIERE CALDO E LARGHI PIATTI

72084000

LAMIERE CALDO E LARGHI PIATTI

72085120

72085191

72085198

72085210

72085291

72085299

72085310

72085390

72085400

72089020

72089080
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72109030

72111300

72192110

72192190

72192210

72192290

72192300

72192400

72254012

72254015

72254040

72254060

72254090

LAMIERE A FREDDO >600

72091500 LAMIERE A FREDDO >600

72091690 LAMIERE A FREDDO >601

72091790 LAMIERE A FREDDO >602

72091891 LAMIERE A FREDDO >603

72092500 LAMIERE A FREDDO >604

72092690 LAMIERE A FREDDO >605

72092790 LAMIERE A FREDDO >606

72092890 LAMIERE A FREDDO >607

72099020 LAMIERE A FREDDO >608

72099080 LAMIERE A FREDDO >609

72193100 LAMIERE A FREDDO >610

72193210 LAMIERE A FREDDO >611

72193290 LAMIERE A FREDDO >612

72193310 LAMIERE A FREDDO >613

72193390 LAMIERE A FREDDO >614

72193410 LAMIERE A FREDDO >615

72193490 LAMIERE A FREDDO >616

72193510 LAMIERE A FREDDO >617

72193590 LAMIERE A FREDDO >618

72199020 LAMIERE A FREDDO >619

72199080 LAMIERE A FREDDO >620

72255020 LAMIERE A FREDDO >621

72255080 LAMIERE A FREDDO >622

BANDA NERA

72091899
BANDA NERA

72112380

LANIERINI/NASTRI MAGNETICI

72091610

LAMIERINI/NASTRI MAGNETICI

72091710

72091810

72092610

72092710
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72092810

72112320

72251100

72251990

72261100

72261980

LAMIERE/NASTRI STAGNATI

72101100

LAMIERE/NASTRI STAGNATI

72101220

72101280

72107010

72109040

72121010

72121090

72124020

LAMIERE T.F.S.

72105000
LAMIERE T.F.S.

72125020

LAMIERE/NASTRI ZINCATE

72104100

LAMIERE/NASTRI ZINCATE

72104900

72123000

72259200

72269930

LAMIERE/NASTRI ELETTROZINCATE

72103000

LAMIERE/NASTRI ELETTROZINCATE
72122000

72259100

72269910

LAMIERE/NASTRI

72107080

LAMIERE/NASTRI RIV.ORGANICO
72124080

72259900

72269970

LAMIERE/NASTRI RIV.ORGANICO E ALTRI RIV. METALLO

72102000

LAMIERE/NASTRI ALTRI RIV.METAL.

72106100

72106900

72109080

72125030

72125040

72125061

72125069

72125090

TUBI SENZA SALDATURA
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73041100

TUBI SENZA SALDATURA

73041910

73041930

73041990

73042200

73042300

73042400

73042910

73042930

73042990

73043120

73043180

73043910

73043952

73043958

73043992

73043993

73043998

73044100

73044910

73044993

73044995

73044999

73045112

73045118

73045181

73045189

73045910

73045932

73045938

73045992

73045993

73045999

73049000

TUBI SALDATI

73051100

TUBI SALDATI

73051200

73051900

73052000

73053100

73053900

73059000

73061110

73061190

73061910

73061990
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73062100

73062900

73063011

73063019

73063041

73063049

73063072

73063077

73063080

73064020

73064080

73065020

73065080

73066110

73066192

73066199

73066910

73066990

73069000

PRODOTTI FUCINATI

72141000

PRODOTTI FUCINATI

72223051

72223091

72281050

72284010

72284090

BARRE/PROFILATI/TRAFILATI/FREDDO

72151000

BARRE/PROFILATI/TRAFILATI/FREDDO

72155011

72155019

72155080

72159000

72166110

72166190

72166900

72169110

72169180

72222011

72222019

72222021

72222029

72222031

72222039

72222081

72222089

72223097
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72224050

72224090

72281090

72282099

72285020

72285040

72285061

72285069

72285080

72286020

72286080

72287090

FILO TRAFILATO

72171010

FILO TRAFILATO

72171031

72171039

72171050

72171090

72172010

72172030

72172050

72172090

72173041

72173049

72173050

72173090

72179020

72179050

72179090

72230011

72230019

72230091

72230099

72292000

72299020

72299050

72299090

NASTRO A FREDDO

72112330

NASTRO A FREDDO

72112900

72119020

72119080

72202021

72202029

72202041

72202049
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72202081

72202089

72209020

72209080

72262000

72269200

SEMILAVORATI FUCINATI

72071190

SEMILAVORATI FUCINATI

72071290

72071919

72072019

72072039

72072059

72189919

72189980

72249018

72249090
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Allegato 3

Grandi centri di importazione e principali nodi di transito

- ALESSANDRIA: Ufficio delle dogane di Alessandria; sezione operativa territoriale Asti 
- ANCONA: Ufficio delle dogane di Ancona; sezione operativa territoriale Fabriano; sezione operativa Fano 
- AOSTA: Ufficio delle dogane di Aosta 
- AREZZO: Ufficio delle dogane di Arezzo; sezione operativa territoriale Siena 
- BARI: Ufficio delle dogane di Bari; sezione operativa territoriale Barletta; 
- BENEVENTO: Ufficio delle dogane di Benevento; sezione operativa territoriale Avellino 
- BERGAMO: Ufficio delle dogane di Bergamo; sezione operativa territoriale Orio al Serio 
- BIELLA: Ufficio delle dogane di Biella; sezione operativa territoriale Magazzini generali Avandero 
- BOLOGNA: Ufficio delle dogane di Bologna; sezione operativa territoriale Aeroporto; sezione operativa territoriale interporto 
- BOLZANO: Ufficio delle dogane di Bolzano; sezione operativa territoriale Aeroporto; sezione operativa territoriale Magazzini generali; 

sezione operativa territoriale Bressanone; sezione operativa territoriale Tubre; sezione operativa territoriale campo di Trens; sezione 
operativa territoriale Resia; sezione operativa territoriale Merano 

- BRESCIA: Ufficio delle dogane di Brescia; sezione operativa territoriale Cremona 
- BRINDISI: Ufficio delle dogane di Brindisi; sezione operativa territoriale Costa Morena 
- CAGLIARI: Ufficio delle dogane di Cagliari – sezione operativa territoriale Porto Canale; sezione operativa territoriale Oristano 
- CAMPOBASSO: Ufficio delle dogane di Campobasso; sezione operativa territoriale Termoli 
- CASERTA: Ufficio delle dogane di Caserta 
- CATANIA: Ufficio delle dogane di Catania 
- CATANZARO; Ufficio delle dogane di Catanzaro; sezione operativa territoriale Crotone 
- CIVITANOVA MARCHE: Ufficio delle dogane di Civitanova Marche; sezione operativa territoriale San Benedetto del Tronto 
- CIVITAVECCHIA: Ufficio delle dogane di Civitavecchia 
- COMO: Ufficio delle dogane di Como; sezione operativa territoriale di Chiasso; sezione operativa territoriale Ponte Chiasso; sezione 

operativa territoriale Montano Lucino; sezione operativa territoriale Oria Valsolda; sezione operativa territoriale Lecco 
- CUNEO: Ufficio delle dogane di Cuneo; sezione operativa territoriale Alba 
- FERRARA: Ufficio delle dogane di Ferrara 
- FERNETTI-RETROPORTO TRIESTE: Ufficio delle dogane di Fernetti; sezione operativa territoriale Prosecco 
- FIRENZE: Ufficio delle dogane di Firenze; 
- FOGGIA: Ufficio delle dogane di Foggia; sezione operativa territoriale Manfredonia 
- FORLÌ – CESENA: Ufficio delle dogane di Forlì-Cesena; sezione operativa territoriale Cesena 
- FROSINONE: Ufficio delle dogane di Frosinone 
- GAETA: Ufficio delle dogane di Gaeta; sezione operativa territoriale Aprilia 
- GENOVA: Ufficio delle dogane di Genova 1; Ufficio delle dogane Genova 2; sezione operativa territoriale Passo Nuovo; sezione operativa 

territoriale Voltri; sezione operativa territoriale Aeroporto 
- GIOIA TAURO: Ufficio delle dogane di Gioia Tauro 
- GORIZIA: Ufficio delle dogane di Gorizia; Sezione Operativa territoriale di Monfalcone; sezione operativa territoriale Ronchi dei Legionari 
- LA SPEZIA: Ufficio delle dogane di La Spezia 
- LECCE: Ufficio delle dogane di Lecce 
- LIVORNO: Ufficio delle dogane di Livorno; Sezione Operativa territoriale di Piombino 
- MALPENSA: Ufficio delle dogane di Malpensa 
- MANTOVA: Ufficio delle dogane di Mantova 
- MESSINA: Ufficio delle dogane di Messina; sezione operativa territoriale Milazzo; sezione operativa territoriale Santa Agata Di Militello 
- MILANO: Ufficio delle dogane di Milano 1; Ufficio delle dogane di Milano 2; Ufficio delle dogane di Milano 3; sezione operativa territoriale 

ONT; sezione operativa territoriale Turbigo; sezione operativa territoriale Concorezzo; sezione operativa territoriale Rho; sezione operativa 
territoriale Vittuone; sezione operativa territoriale Melzo; sezione operativa territoriale Pioltello. 

- MODENA: Ufficio delle dogane di Modena 
- NAPOLI: Ufficio delle dogane di Napoli 1; Ufficio delle dogane di Napoli 2; sezione operativa territoriale Aeroporto; sezione operativa 

territoriale Torre Annunziata - Castellammare di Stabia; sezione operativa territoriale Nola 
- NOVARA: Ufficio delle dogane di Novara; sezione operativa territoriale Arona 
- PADOVA: Ufficio delle dogane di Padova 
- PALERMO: Ufficio delle dogane di Palermo 
- PARMA: Ufficio delle dogane di Parma 
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- PAVIA: Ufficio delle dogane di Pavia; sezione operativa territoriale Voghera; sezione operativa territoriale Vigevano 
- PERUGIA: Ufficio delle dogane di Perugia; sezione operativa territoriale Terni 
- PESCARA: Ufficio delle dogane di Pescara; sezione operativa territoriale Ortona; sezione operativa territoriale Giulianova; sezione 

operativa territoriale Vasto 
- PIACENZA: Ufficio delle dogane di Piacenza 
- PISA: Ufficio delle dogane di Pisa; sezione operativa territoriale Aeroporto; sezione operativa territoriale Lucca; sezione operativa 

territoriale Marina di Carrara 
- PORDENONE: Ufficio delle dogane di Pordenone 
- PORTO EMPEDOCLE: Ufficio delle dogane di Porto Empedocle; sezione operativa territoriale Licata 
- PRATO E PISTOIA: Ufficio delle dogane di Prato e Pistoia 
- RAVENNA: Ufficio delle dogane di Ravenna 
- REGGIO CALABRIA: Ufficio delle dogane di Reggio Calabria; sezione operativa territoriale Vibo Valentia 
- REGGIO EMILIA: Ufficio delle dogane di Reggio Emilia 
- RIMINI: Ufficio delle dogane di Rimini 
- RIVALTA SCRIVIA: Ufficio delle dogane di Rivalta Scrivia - Retroporto Genova; sezione operativa territoriale Pozzolo Formigaro 
- ROMA: Ufficio delle dogane di Roma 1; Ufficio delle dogane di Roma 2; sezione operativa territoriale Pomezia; sezione operativa 

territoriale Ciampino; Sezione operativa territoriale Rieti 
- SALERNO: Ufficio delle dogane di Salerno 
- SASSARI: Ufficio delle dogane di Sassari; sezione operativa territoriale Olbia 
- SAVONA: Ufficio delle dogane di Savona; sezione operativa territoriale Vado Ligure 
- SIRACUSA: Ufficio delle dogane di Siracusa; sezione operativa territoriale Augusta; sezione operativa territoriale Pozzallo 
- TARANTO: Ufficio delle dogane di Taranto 
- TIRANO: Ufficio delle dogane di Tirano; sezione operativa territoriale Villa di Chiavenna 
- TORINO: Ufficio delle dogane di Torino; sezione operativa territoriale Orbassano; sezione operativa territoriale Aeroporto 
- TRAPANI: Ufficio delle dogane di Trapani; sezione operativa territoriale Mazara del Vallo 
- TRENTO: Ufficio delle dogane di Trento; sezione operativa Roncafort 
- TREVISO: Ufficio delle dogane di Treviso 
- TRIESTE: Ufficio delle dogane di Trieste; sezione operativa territoriale Punto franco nuovo; sezione operativa territoriale Punto franco 

vecchio; sezione operativa territoriale Porto industriale 
- UDINE: Ufficio delle dogane di Udine; sezione Operativa Territoriale di Porto Nogaro – Cervignano; sezione operativa territoriale Z.A.U. 
- VARESE: Ufficio delle dogane di Varese; sezione operativa territoriale Gaggiolo; sezione operativa territoriale Busto Arsizio; sezione 

operativa territoriale Ponte Tresa; sezione operativa territoriale Ispra 
- VENEZIA: Ufficio delle dogane di Venezia; sezione operativa territoriale di Interporto; sezione operativa territoriale Aeroporto; sezione 

operativa territoriale Portogruaro; sezione operativa territoriale Chioggia 
- VERBANO CUSIO OSSOLA: Ufficio delle dogane di Verbania-Cusio-Ossola 
- VERCELLI: Ufficio delle dogane di Vercelli; sezione operativa territoriale Magazzini generali Trafori 
- VERONA: Ufficio delle dogane di Verona; sezione operativa territoriale Magazzini generali; sezione operativa territoriale Aeroporto 
- VICENZA: Ufficio delle dogane di Vicenza ».
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ALLEGATO B
(Articolo 42, comma 2)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa

MISSIONE/programma 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 1.886 400 400 400 400 400 400 400 400 280 33

23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 1.186 400 400 400 400 400 400 400 400 280 33

23.1 Fondi da assegnare (1) 700

1. POLITICHE ECONOMICO-FINAN-
ZIARIE E DI BILANCIO E TUTELA
DELLA FINANZA PUBBLICA (29)

1.630 1.130 1.130 1.640 1.640 1.180 1.380 1.380 1.380 – –

1.4 Regolazioni contabili, restitu-
zioni e rimborsi di imposte (5)

1.630 1.130 1.130 1.640 1.640 1.180 1.380 1.380 1.380

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO
DELLE IMPRESE (11)

1.000 200 –

7.2 Interventi di sostegno tramite
il sistema della fiscalità (9)

1.000 200

TOTALE 4.516 1.730 1.530 2.040 2.040 1.580 1.780 1.780 1.780 280 33

*18PDL0176640*
*18PDL0176640*
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